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L'assemblea dei delegati 1981 


LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE 


« Cari delegati, cari capigruppo 
e alpini tutti, non è senza emo- 
zione che mi accingo a darvi rela- 
zione sul nostro operato, emozio- 
ne che mi rimane nonostante l’abi- 
tudine acquisita in tanti anni, di- 
rei troppi, di esperienza e di re- 
sponsabilità... ». 


Così ha esordito il Presidente 
sezionale Ottorino Masarotti al- 
l'assemblea annuale ordinaria dei 
soci delegati della sezione di Udi- 
ne, svoltasi il I° marzo scorso, nei 
locali del cinema Roma di via 
Pracchiuso. Prima dell’apertura 
dei lavori assembleari il Cappella- 
no don Carlo Caneva aveva 
celebrato la Santa Messa. Alla 
importante assise alpina annuale, 
che costituisce il momento di sin- 
tesi della vita associativa, erano 
presenti 503 delegati su 532 aventi 
diritto con una percentuale quindi 
del 94,55% e in rappresentanza 
di 96 gruppi sui 106 che compren- 


dono ben 10.723 iscritti complessi- 
vamente. Dopo il saluto caloroso 
a tutti i presenti e agli alpini in 
armi (« dal generale Comandante 
al bocia, componenti di diritto 
della nostra grande famiglia ver- 
de... »), Masarotti ha rivolto e- 
spressioni di gratitudine alle For- 
ze Armate e ai tutori dell'ordine. 
AI tavolo della Presidenza sedeva 
anche il Com.te della Julia gen. 
Caccamo. Ha ringraziato poi la 
Presidenza nazionale dell’ANA, in- 
vitando nel contempo il col. Bu- 
liani, consigliere nazionale del- 
ANA e al momento presidente 
d’assemblea, a rendersi diretta- 
mente interprete dei riconoscenti 
sentimenti della nostra gente ver- 
so l’Associazione, poiché il Friuli 
non dimentica. Dopo un caloroso 
saluto ai nostri emigranti è stato 
rivolto un mesto pensiero ai Soci 
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SEZIONE DI UDINE. 


È 
Rari 


Esempi da imitare 


L'A.N.A. 
mobilitata 

per 

i fratelli del Sud 


L’immensa sciagura che ha col- 
pito le popolazioni meridionali è 
stata rievocata dal presidente se- 
zionale Masarotti anche in occa- 
sione dell’Assemblea del I° Marzo. 
Si tratta, com'è noto, di una ca- 
lamità di eccezionale rilevanza, 
notevolmente più grave ancora, 
per lutti e per danni, a quella del 
1976 in Friuli. Gli alpini in armi 
hanno recato, unitamente agli al- 
tri reparti dell'esercito, il loro 
tempestivo e insostituibile contri- 
buto nel quadro delle attività di 
soccorso e di protezione civile sot. 
to la guida e il coordinamento del- 
l'on. Zamberletti, la cui figura è 
ben nota in Friuli. Le sezioni del- 
l’ANA più organizzate, quasi tutte 
situate lungo l’arco Alpino, si tro- 
vano a notevole distanza dalle lo- 
calità disastrate, le quali ultime 
sono spesso situate su terreni par- 
ticolarmente impervii, in un’area 
complessivamente assai vasta e ca- 
rente di strutture sociali e logisti- 
che adeguate. Un articolato e ra- 
zionale intervento da parte del- 
l’ANA, nella fase di ricostruzione 
o di prima sistemazione alloggia- 
tiva, esigeva pertanto uno studio 
attento e ponderato della situa- 
zione nel complesso e un appro- 
priato progetto programmatico. 
Malgrado le evidenti difficoltà, 
l’ANA non ha perso tempo ed ha 
già predisposto, a seguito dei so- 
pralluoghi da parte della Com- 
missione Tecnica appositamente 
istituita, un programma di lavoro 
orientato verso interventi di ri- 
strutturazione e edificazione sta- 
bile nel settore agricolo. In via 
prioritaria e sperimentale, l’ANA 
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Assemblea dei Delegati: parla il generale Giuseppe Caccamo, Comandante 


della Brigata Julia. 


La relazione 
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defunti nell’anno, accomunando 
nel ricordo quanti sono caduti per 
mano assassina tra i quali il gen. 
dei CC, Calvarigi, anch'egli, come 
tanti, vittima luminosa del dovere. 
Un minuto di raccoglimento è sta- 
to dedicato agli assassinati dai ter- 
roristi rossi. Omaggio era stato 
reso dal Consiglio Direttivo sezio- 
nale, prima dell'Assemblea, al mo- 
numento all’Alpino nel Tempio Os- 
sario, in riverente ricordo di tutti 
i nostri Caduti in ogni luogo e in 
ogni tempo. Il presidente seziona- 
le Massarotti ha ricordato all’as- 
semblea le finalità precipue del- 
l’ANA ed ha letto, come ormai 
d'uso, i primi due articoli dello 
Statuto dell’Associazione, fondata 
a Milano nel 1919, che parlano di 
apoliticità, di solidarietà, di fra- 
ternità, di Patria. « Il tricolore 
non è politica — ha proseguito 
Masarotti — e noi non saremo 
certo di meno dei nostri Soci fon- 
datori, quando nella galleria di 
Milano inchiodarono il tricolore 
sfidando chiunque a rimuoverlo. 
Nonostante il gran vociare, il Tri- 
colore rimase al suo posto. Il pro- 
blema del Tricolore, in ogni caso, 
rimane purtroppo per i nostri par- 
lamentari, i quali stanno ancora 
dissertando se devono o se posso- 
no tenerlo nelle aule parlamentari. 
Non si è ancora trovata una seria 
maggioranza favorevole, forse la 
difficoltà è nel colore ». 


Il presidente ha quindi rievoca- 
to brevemente la meravigliosa sto- 
ria della fraternità alpina verso 
il Friuli terremotato, quando fian- 
co a fianco, senza distinzione di 


grado, di professione, d’età o di - 


orientamento politico, gli alpini 


(foto Zerbin) 


portavano mattoni ai muratori. A 
proposito del recente tremendo 
terremoto in Campania e in Basi- 
licata, il Presidente ha detto: « Co- 
me sempre, gli Alpini furono tra 
i primi soccorritori e questa volta 
toccava al Btg. ”L'Aquila”, il più 
vicino al disastro. Due di questi al- 
pini e precisamente Antonio Fiano 
e Piero Nuciani, scavando febbril- 
mente nel nobile intento di sal- 
vare ancora qualche vita umana, 
trovarono un pacchetto contenen- 
te ben 27 milion di lire in contan- 
ti. Non esitarono un solo istante, 
ma si precipitarono a portare il 
tutto al loro Comandante, affinché 
rintracciasse il proprietario per la 
restituzione. E così fu fatto! ». 
Il presidente Masarotti ha rivolto 
il ringraziamento più vivo agli al- 
pini della Julia e a tutte le forze 
armate per il loro encomiabile o- 
perato anche in questa tristissima 
evenienza ed ha richiamato al sen- 
so di riconoscenza permanente 
verso la nostra Brigata sempre 
prodiga e solerte verso l’Associa- 
zione. 

E’ malinconico pensare a come 
vengono talora strumentalizzati i 
giovani, come quei liceali traspor- 
tati da Tolmezzo e da Udine fino a 
Sauris per manifestare contro le 
esercitazioni a fuoco sul Bivera. 
La Costituzione italiana e lo statu- 
to dell’ANA devono darci sempre 
il civile coraggio di difendere giu- 
stamente l’immagine delle nostre 
Forze Armate. 


Passando alle offerte in favore 
dei terremotati del Sud, Masarotti 
ha citato i versamenti più signifi- 
cativi, rilevando tra l’altro come 
privati cittadini ed enti diversi 
preferiscono versare le proprie of- 
ferte all’ANA, dimostrando così la 
loro incondizionata fiducia negli 
alpini, per il tempestivo e valido 
impiego delle somme a diretto fa- 


vore dei terremotati. Sull’argo- 
mento parliamo diffusamente in 
questo stesso numero nell'articolo 
a fianco, con il primo elenco delle 
offerte. Il Presidente ha rivolto 
un vivo appello alla coscienza al- 
pina di tutti noi, perché venga in- 
tensificata la campagna pro ter- 
remotati del Sud, senza tener con- 
to di certe stonate campane deni- 
gratorie proprio contro gli sven- 
turati fratelli. Dobbiamo tutti mo- 
bilitarci, perché più degli altri i 
Friulani hanno un debito d’onore, 
affinché i fondi siano degni di un 
Friuli che non dimentica. Anche gli 
specialisti sono invitati a presen- 
tarsi per un turno (possibilmente 
non inferiore a 15 giorni) per il 
lavoro estivo volontario nei can- 
tieri Ana in provincia di Potenza. 
Non c’è tempo da perdere, la con- 
segna è per il 15 aprile, data entro 
la quale debbono essere fatte le 
offerte. 

Il Presidente ha fornito poi i 
dati statistici sulla forza della Se- 
zione, con ben 10.723 Soci, preci- 
sando alcune caratteristiche di 
composizione per fasce di età e 
di professione. Ha quindi passato 
in rapida rassegna il nutrito ca- 
lendario delle manifestazioni nel- 
l’anno decorso, chiudendo con le 
esemplari iniziative effettuate dal. 
la Sezione e di vari gruppi con il 
« Natale alpino » particolarmente 
verso i bisognosi, gli anziani, i ca- 
valieri di Vittorio Veneto e le gio- 
vani generazioni che devono ca- 
pire che cos'è l’alpinità. Il Presi- 
dente è passato quindi ad illustra- 
re il Programma delle manifesta- 
zioni per il 1981. Ha poi ringra- 
ziato tutti i collaboratori in seno 
alla Sezione. Sull’adunata prossi- 
ma di Verona ha raccomandato 
ceme sempre la serietà, la compo- 
stezza, la sobrietà, il comporta- 
mento dignitoso in qualsiasi mo- 
mento. 

L'assemblea è stata presieduta 
da Cesare Buliani, ha svolto fun- 
zioni di segretario Lucio Micelli e 
sono stati designati scrutatori Ro- 
mano Foraboschi, Marcello Silve- 
stri, Alberto Someda, Guido Cibin, 
Dante Pauluzzi. La relazione finan- 
ziaria è stata tenuta dal presiden- 
te del collegio dei Revisori dei 
conti rag. Galliussi. Nel dibattito 
assembleare sono intervenuti con 
diverse e interessanti argomenta- 
zioni i soci Blancuzzi, capogruppo 
a Orgnano; Picco a Flaibano; Gia- 
vedoni a Codroipo; Delle Case di 
Susans; De Monte di Chiusaforte; 
Spinelli di Cervignano; Martina di 
Chiusaforte; Buttazzoni di Udine 
centro e il col. in servizio Vene- 
ziano. Il saluto ufficiale a nome 
della Julia è stato recato all’inizio 
dei lavori dal Comandante gen. 
Caccamo. L'assemblea ha unani- 
mamente approvato i vari punti 
all'ordine del giorno. 

A conclusione della manifesta- 
zione i Delegati con i 96 gagliar- 
detti e la fanfara di Vergnacco si 
sono recati in corteo a piazza del- 


la Libertà, dove si trovavano fan- 
fara e picchetto del reparto Co- 
mando e Trasmissioni della Bri- 
gata Alpina « Julia », per la depo- 
sizione della corona d'alloro al 
Tempietto dei Caduti per la Patria. 

Dagli scrutini risultano eletti i 
seguenti otto Consiglieri sezionali 
per il Triennio 1981-'83. Barnaba 
G. di Buia, Someda A. di Udine 
nord, Tosolini L. di Branco, Zani- 
ni D. di Flaibano, Dubski E. di 
Cervignano, Felcaro I. di S. Gio- 
vanni al Natisone, Cargnello U. di 
Udine est e Piotrowskj G di U- 
dine centro. 

E pertanto il nuovo Consiglio 
Sezionale è così composto: Grup- 
po di Manzano: Masarotti Ottori- 
no, presidente; Gruppo di Udine 
Nord: Molinaro Luciano, vice pre- 
sidente; Gruppo di Tarcento: Ton- 
chia Carlo, vice presidente; Grup- 
po di Moggio Udinese: Foraboschi 
Romano, segretario; Gruppo di Fe. 
letto Umberto: Cainero Edi, teso- 
riere; Gruppo di Tarvisio: Buliani 
Cesare, consigliere; Gruppo di 
Tarvisio: Menis Enzo, consigliere; 
Gruppo di Collalto: Morgante Gio. 
suè, consigliere; Gruppo di Pon- 
tebba: Macor Guerrino, consiglie- 
re; Gruppo di Nespoledo: Ventu- 
lini Bruno, consigliere; Gruppo di 
S. Daniele: Taboga Alberto, con- 
sigliere; Gruppo di Pasian di Pra- 
to: Dell'Oste Igino, consigliere; 
Gruppo di Terenzano: Passon 
Renzo, consigliere; Gruppo di Co- 
droipo: Comuzzi Giuseppe, consi- 
gliere; Gruppo di Lignano: Gar- 
zitto Pio, consigliere; Gruppo di 
Pertegada: Gobessi Massimiliano, 
Moret Orlando, consigliere; Grup- 
consigliere; Gruppo di Udine Est: 
po di Codroipo: Savioli Aurelio, 
consigliere; Gruppo di Buia: Bar- 
naba Gianandrea, consigliere; 
Gruppo di Udine Nord: Someda 
Alberto, consigliere; Gruppo di 
Branco: Tosolini Luciano, consi- 
gliere; Gruppo di Flaibano: Zani- 
ni Dante, consigliere; Gruppo di 
Cervignano: Dubskj Ervino, consi- 
gliere; Gruppo di S. Giovanni al 
Natisone: Felcaro Italo, consiglie- 
re; Gruppo di Udine Est: Cargnel- 
lo Ugo, consigliere; Gruppo di U- 
dine Centro: Piotrowskj Giuseppe, 
consigliere. 


Il nostro Presidente 
Commendatore 


Il Presidente della Repub- 
blica ha conferito al nostro 
Presidente Sezionale Ottorino 
Masarotti la commenda al- 
l'’« O.M.R.I. », per i meriti ac- 
quisiti in tanti anni di atti- 
vità a favore dell’Associazio- 
ne Nazionale Alpini. I soci 
della Sezione, con j loro Ca- 
pogruppo, e « Alpin jo mame » 
formulano vivissimi rallegra- 
menti. 


L'’A.NA MOBILITATA 
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interverrà nel comune di Bella 
(Potenza), per il riatto e la ristrut- 
turazione di case, di masserie e 
stalle a conduzione unifamiliare 
e di altri eventuali lavori connessi 
con quell’ambiente agricolo. Oc- 
correranno volontari, per turni di 
almeno 15 giorni, nei mesi di lu- 
glio e di agosto: ingegneri e geo- 
metri, idraulici e lattonieri, car- 
pentieri e impiantisti, elettricisti 
e muratori. 


E’ chiaro ed è ovvio che a que- 
sto punto occorrono anche quat- 
trini. E per un impegno serio e 
valido ce ne vogliono parecchi. Se 
in media ogni alpino versasse die- 
cimila lire si potrebbero racco- 
gliere tre miliardi e mezzo. Pen- 
siamo a tutto quello che è stato 
fatto per il Friuli, da parte di con- 
nazionali di ogni parte d’Italia e 
dall’estero, e poniamo mano alla 
borsa. La Sezione è pronta all’in- 
casso e a rilasciare ricevuta. I 
Gruppi devono organizzarsi per u- 
na proficua e rapida raccolta di 
fondi. E’ ancora la Patria che chia- 
ma e l’ANA mobilita. Siamo tutti 
idealmente in prima linea per que- 
sta nobile gara di solidarietà e 
di vicendevole aiuto fraterno. Gli 
Alpini dimostreranno anche in 
questa occasione i loro radicati 
sentimenti di fraternità e di ita- 


lianità. Già è stata effettuata una 
prima raccolta di fondi all’interno 
della Sezione, come risulta dall’e- 
lenco che pubblichiamo in calce. 
Oltre alle offerte direttamente ver- 
sate dai Soci, si sono verificate 
iniziative particolarmente signifi- 
cative, come il cospicuo contribu- 
to da parte di dipendenti del Ban- 
co di Roma (Udine e Pordenone) 
e le quote di sedici dipendenti del- 
la sede udinese della Banca del 
Friuli, che hanno preferito devol- 
vere le offerte alla Sezione ANA 
di Udine per i terremotati del Sud. 
Particolarmente significativa una 
delibera del Consiglio Comunale 
di Palazzolo dello Stella, ove figu- 
ra la proposta del socio Manlio 
Braida (consigliere al Comune) 
« di assegnare i fondi che saranno 
raccolti all'Associazione Nazionale 
Alpini che si è già distinta in Friu- 
li per generosità, slancio altruisti- 
co e assoluta serietà di comporta- 
mento ». Ecco gli esempi da imi- 
tare. Dobbiato tutti fare del no- 
stro meglio, a titolo personale e 
quali amministratori pubblici o 
privati, al fine di far confluire tut- 
ti i fondi possibili all’ANA, certi 
come siamo che così i fratelli del 
sud saranno sicuramente aiutati 
presto e bene. Il gruppo di Tarvi- 
sio ha inviato un primo versamen- 
to di oltre cinque milioni di lire, 
ponendosi così alla testa del grup- 
pi che finora hanno già effettuato 
versamenti alla Sezione. 


I FONDI RACCOLTI 


Sezione ANA di Udine 2.000.000; 
Gruppo ANA: Buja 685.000; Cervi- 
gnano del Friuli 202.200; Colloredo 
di Prato 100.000; Medeuzza 75.000; 
Monteaperta « Val Cornappo» 300 
mila; Montegnacco 150.000; Orgnano 
1.088.000; Palazzolo dello Stella 183 
mila 500; San Giovanni al Natisone 
100.000; Savorgnano al Torre 100.000; 
Segnacco di Tarcento 200.000; Tarvi- 
sio 5.060.000; Udine Centro 472.000; 
Vergnacco 180.000; Adegliacco-Cava- 
licco 516.000; Beano 100.000; Basal- 
della 20.000; Billerio 100.000; Carpac- 
co 413.000; Cassacco 86.000; Cereset- 
to-Torreano 275.000; Chiusaforte 300 
mila; Fagagna 300.000; Feletto Um- 
berto 223.000; Flambro 100.000; Gor- 
go di Latisana 50.000; Gradiscutta di 
Varmo 119.000; Latisanotta 97.000; 
Lignano Sabbiadoro 696.160; Magna- 
no in Riviera 106.000; Majano 1 mi- 
lione 631 mila 500; Moggio Udinese 
1.566.500; Nimis 905.000; Pagnacco 
250.000; Pavia di Udine 50.000; Pra- 
damano 100.000; Racchiuso di Atti- 
mis 226.200; Susans di Majano 500 
mila; Talmassons 62.000; Tarcento 
205.000; Tricesimo 173.000; Udine 
Ovest 285.000; Udine Godia 41.000; 
Udine San Osvaldo 150.000; Villalta 
250.000; Virco 100.000; Zugliano 300 
mila; Basiliano 170.000; Buttrio 153 
mila; Codroipo 500.000; Dignano 100 


mila; Manzano 1.440.000; Muris di 
Ragogna 100.000; Pasian di Prato 
300.000; Pontebba 230.000; Reana del 
Rojale 200.000; Sclaunicco 70.000; Se- 
degliano 123.000; Torsa di Pocenia 
50.000; Treppo Grande 150.000; Udine 
Est 112.000; Udine Nord 303.500. 


ENTI: 

Alunni Scuola Elementare « Div. 
Julia », Orgnano 35.000; Alpini della 
Compagnia Comando Brigata Alpina 
« Julia » 123.500; Comitato Festeggia- 
menti, Billerio 200.000. 


SINGOLI: 

Famiglia Paschini 50.000; signor 
Valerio Gianni 200.000; signor Pacini 
Alberto 50.000; dipendenti « Hotel 
Continental », Udine 100.000; signor 
Missoni Giancarlo 40.000; signor Bir- 
ri Raffaele 50.000; signor Cian-Seren 
Walter 50.000; signor col. Nais Giu- 
lio 30.000; signor Clemente Odorico 
25.000; signor Clemente Eugenio 10 
mila; signor Paiani Vittorio 50.000; 
signor Manzocco Augusto, Nimis 
100.000; dipendenti della Banca del 
Friuli, Quota Sindaco 402.528, signor 
Gregoratti Franco 50.000; signore 
i e Giovanna Tosi-Lestuzzi 50 
mila. 


Somma raccolta a tutto il 28 feb- 
braio - L. 26.811.088. 


VERONA-9-10 MAGGIO 
1981 


Pier Emilio Anti, Presidente del. 
la Sezione ANA di Verona, ha ri- 
trovato nel nostro precedente ar- 
ticolo comuni ricordi: la vecchia 
caserma del 6° Alpini, dove anch'e- 
gli si presentò quarant’anni fa, 
sergente di nuova nomina. 

La caserma, ci ha scritto, ora 
è mutilata, chusa, murata, ma gli 
Alpini di Verona si ripromettono 
di ottenerla in comodato per farne 
la Sede della Sezione. Così come 
ha fatto l’ANA di Udine in alcuni 
locali della Caserma dell’8°. 

Perché in questa continuità tra 
il passato e il presente, tra i ri- 
cordi dei « veci » e il rinverdire 
delle nostre Sezioni, per l’'ininter- 
rotto afflusso dei « bocia », c’è tut- 
ta la forza e il futuro dell’Associa- 
zione Alpini. 

Forse qualche giovane cappello- 
ne sorriderà e commenterà che le 
mie righe ricordano troppo il 
« Cuore » di De Amicis. Non mi 
dispiace: « Il tamburino sardo », 
« La piccola vedetta lombarda », il 
vecchio reduce che stringe la 
mano al suo Re, a fianco del qua- 
le ha combattuto nel « quarto qua- 
drato del quarantanove », sono 
racconti nella cui lettura si sono 
formate le generazioni che hanno 
fatto l’Italia. 

Da quando la Patria, Dio, la 
Bandiera, la Famiglia, l’Onore, il 
Dovere sono stati relegati in sof- 
fitta e sono stati sostituiti dal 
« paese » dal « progresso », dal « li- 
bero amore », dalla « civiltà del 
profitto e del benessere », i giova- 
ni hanno imboccato la strada della 
violenza e della droga. 

E a quegli ideali, che esistevano 
da quando esiste l’uomo — e che 
i nostri uomini politici nella loro 
miopia e insipienza per alcuni an- 
ni hanno creduto di poter « su- 
perare » — si richiamano le nostre 
adunate, con un susseguirsi di 
striscioni polemici. 

E’ un civile colloquio con la fol- 
la, che si assiepa lungo il percorso 
e che risponde con applausi scro- 


scianti. A Verona ne vedremo, co- 
me sempre, di nuovi, tutti diretti 
al richiamo di quei « valori » sui 
quali si basa la nostra solidarietà 
alpina. La Presidenza Nazionale ha 
esortato a rinnovarli per mante- 
nerli sempre vivi ed attuali, come 
pure ha raccomandato di evitare 
quelle manifestazioni folkloristi- 
che (damigiane, botti, fiaschi, mu- 
li, scarponi), che vanno a scapito 
della serietà, della compostezza e 
della sensazione di forza che ema- 
na dalle nostre sfilate. Anche per- 
ché, come ha rilevato Ettore Eriz- 
zo, per molti anni Presidente Na- 
zionale, « nella storia degli Alpini 
c’è più sangue che vino ». 

La posizione di Verona, al cen- 
tro delle zone di reclutamento al- 
pino, fa prevedere una adunata 
che supererà ogni precedente. 


La nostra Sezione sfilerà con il 
V settore, con partenza verso le 
10.15. Il Presidente Masarotti rac- 
comanda a tutti di « muoversi in 
tempo » e di non attendere lungo 
il percorso, immettendosi poi nel- 
la colonna già formata, con con- 
seguente turbamento dell’ordine. 

Ci precederà la banda di Ver- 


ADUNATA 
VERONA 


gnacco, composta da 36 elementi 
vestiti a nuovo (pantaloni chiari, 
camicia verde con stemma sezio- 
nale) e potenziata quest'anno con 
otto tamburini, inseriti nel nîezzo 
della colonna, al fine di evitare 
che i reparti più lontani « perda- 
no il passo ». 

Come abbiamo detto sarà un’a- 
dunata oceanica, un’adunata in u- 
na città « alpina », che ci accoglie- 
rà con amore. Ma dobbiamo ricor- 
dare il momento tragico che stia- 
mo vivendo. Ci sono alcuni ai qua- 
li la nostra grande famiglia, i no- 
stri Tricolori, la nostra forza va 
di traverso. 


Anche per costoro dobbiamo fa- 
re si che la nostra adunata sia un 
modello di disciplina, di efficienza, 
di ordine, di compattezza. 


Cosa può fare ciascuno di noi 
per raggiungere lo scopo? Ce lo 
dice il bel decalogo, pubblicato dal 
giornale alpino «5 Valli» della 
Sezione di Luino, che riportiamo 
più sotto. 

Fratelli Alpini, Verona attende 
con ansia la nostra grande aduna- 
ta, il nostro entusiasmo, i nostri 
canti, i nostri tricolori, la nostra 
speranza in un’Italia che riscopra 
il « Cuore » di De Amicis. 


Ellegi 


DECALOGO DELL’ADUNATA 


Acquista la « tessera adunata ». 
Partecipa alla sfilata e non fermarti ai bordi a fare 


lo spettatore. 


Mantieni un contegno civile ed educato. 

Marcia al passo e non con andatura da passeggio. 
Porta il Cappello Alpino in ordine e non ricoperto 
di cianfrusaglie tipo nido di tordo. 

Lascia fuori dalla sfilata donne e bambini. 
Osserva la massima puntualità negli appuntamenti 


prima e dopo la sfilata. 


Contribuisci perché la sfilata sia ordinata e disci- 


plinata. 


Aiuta i responsabili della sfilata accettando di buon 
grado le loro disposizioni. 
Ricordati che sei un ALPINO!!! 


I DOOXVIII di Nikolajewska . 
celebrato a Cargnacco 


26 gennaio 1943: una data ormai 
entrata nella Storia e scelta dal- 
l’ANA per ricordare il sacrificio de- 
gli Alpini nella II guerra mondiale. 


La celebrazione ufficiale di Niko- 
lajewka si svolge solennemente a 
Brescia, culla della Tridentina, e al- 
l'’adunata, che ha luogo ogni cinque 
anni, prendono parte non solo i re- 
duci del Corpo d’Armata Alpino, ma 
anche quelli di tutte le altre Divi- 
sioni inquadrate nell’ARMIR. 


E’ un appuntamento che si ripete 
ormai tradizionalmente e che, ogni 
volta conta un maggiore numero di 
partecipanti, quasi che, col passare 
degli anni, anziché affievolirsi il ri- 
cordo di quella immane tragedia di- 
venga sempre più attuale e renda 
più vivo nei superstiti il desiderio 
di rivederesi e di ricordare. 


Ma il 26 gennaio di ogni anno, 
oltre che a Brescia, la data viene 
rievocata, sia pure con minore so- 
lennità, in innumerevoli città e pae- 
si, ovunque esista un gruppo di Al- 
pini o dell’UNIRR e alla celebrazio- 
ne presenziano non solo i superstiti 
e i congiunti dei Caduti, ma anche 
numerosi giovani, che sentono il ri- 
chiamo di un avvenimento entrato 
ormai nella leggenda. 


Quest'anno a Udine, città madre 
della Julia, la celebrazione ha avuto 
luogo nel Tempio Nazionale di Car- 
gnacco, dedicato ai Dispersi e Ca- 
duti in Russia, con una affluenza su- 
periore ad ogni aspettativa, tanto 
che la chiesa, gremitissima, non è 
stata sufficiente ad accogliere gli in- 
terventi, buona parte dei quali ha 
dovuto attendere nell’antistante 
piazzale. Foltissime le rappresentan- 
ze provenienti anche da altre pro- 
vince, con labari e medaglieri. 


Si sono dati convegno, tra gli al- 
tri, i superstiti del Battaglione Val 
Cismon, che, nel 38° anniversario, 
hanno voluto rievocare il sacrificio 
del loro comandante, Capitano Sta- 
nislao Valenti, caduto combattendo 
a Lezniikarski il 23 gennaio 1943. 
Nella circostanza il figlio e i fami- 
liari del valoroso Ufficiale hanno vo- 
luto donare. alla chiesa un suggesti- 
vo pannello in ceramica, che ha per 
sfondo una battaglia nella steppa e, 
in primo piano, il Cristo che stacca 
un braccio dalla croce per sorreg- 
gere un: alpino morente. Il pannello 
si aggiunge agli altri tre, inaugu- 
rati in precedenza, che ricordano Ni- 
kolajewka, la carica della cavalleria 
a Isbuscenski, il campo di prigionia 
di Oranki, nonché ai mosaici della 
scuola di Spilimbergo raffiguranti 
«la ritirata », «la prigionia e l’at- 
tesa », «il disperso », «il reduce » e 
alle vetrate istoriate che ricordano 
«il calvario della divisione Celere », 


Il nuovo altorilievo inaugurato nel 
Tempio. 


« il sorteggio del pane nel Lager » e 
« La mesa nel campo di Suzdal ». 

Il nuovo altorilievo è opera del- 
l'artista friulano Andrea Pavan, che 
— con quell’intruizione, che, nei gio- 
vani, parte dal cuore — ha saputo 
dare al tragico episodio una inter- 
pretazione sentita ed efficace. 

Dopo la messa, celebrata dalla 
medaglia d’oro don Brevi (Cappella- 
no del Val Cimon) e da don Dome- 
nico Sabot, che ha avuto due fratelli 
dispersi in Russia, ha preso la pa- 
rola l'avv. Mario Tognato di Padova 
(pure Ufficiale del Val Cismon e au- 
tore del libro «La Julia muore sul 
posto »), che ha ricordato la figura 


del Capitano Valenti, sacrificatosi 
per salvare i superstiti del suo bat- 
taglione, 

L’oratore, dopo aver ricordato le 
sei medaglie d’oro del Val Cismon, 
ha rilevato che il Tempio Nazionale 
di Cargnacco è il luogo più indica- 
to per commemorae la Campagna 
di Russia, anche perché eretto in 
quella terra friulana — terra della 
Julia — che ha pagato il tributo più 
alto tra i reparti dell’ARMIR. 


Il coro di Cargnacco, che durante 
la messa aveva intonato brani rie- 
vocativi, ha accompagnato lo scopri- 
mento della ceramica effettuato dai 
nipotini del Capitano Valenti, Ales- 
sandro e Monica. 


Alla fine il Generale Caccamo, co- 
mandante della Julia, mentre risuo- 
navano le struggenti note del silen- 
zio fuori ordinanza, ha deposto una 
corona d'alloro sull'avello vuoto, si- 
to nella cripta, destinato ad acco- 
gliere la salma del « Milite Ignoto 
di Russia », che ira nemica continua 
a ricusare al pianto di tante madri, 
spose, sorelle. 


Messaggi e telegrammi sono per- 
venuti dal Sottosegretario alla Dife- 
sa Scovacricchi, impegnato altrove, 
dal generale di C.A. Mario Gariboldi 
(già Sottotenente della Tridentina), 
dai Colonnelli Rovati, Pompeo e 
Frasca e da tanti altri, mentre tra 
i presenti sono stati notati i Sin- 
daci di Pozzuolo e di Bedonia (Par- 
ma), il vicepresidente nazionale del- 
l’UNIR, il presidente dell’Associazio- 
ne Caduti e dispersi di Udine Nais, 
i presidenti dell’ANA di Udine Ma- 
sartti e di Cividale Specogna, la ve- 
dova del Colonnello Medaglia d’oro 
Signorini (Comandante del 6° Alpi- 
ni il Rettore del Tempio, don Ca- 
neva, e tanti altri. 

Luigi Grossi 


Una parte del numeroso pubblico presente alla commemorazione, 
(foto Riva) 


COMMOVENTE NATALE ALPINO TRA | « VECI » 


Alpini in armi, Soci della sezione con il presidente Masarotti, per gli 
auguri natalizi ai baldi « Veci » dell'Istituto Geriatrico di Udine. 


Alpini e Soci con il presidente sezionale si sono recati in visita domici- 
liare presso i « Veci » più anziani per gli auguri della grande tradizione. 
Nella foto, il «vecio » Vittorio Umberto Paiani che è stato tra i primi 
collaboratori quando nacque la Sezione di Udine. 


La Sezione presente 
al giuramento 


delle Reclute a Belluno 


Il primo scaglone 1981 dei « Bo- 
cia» delle Brigate «Julia » e « Ca- 
dore » hanno prestato solenne giu- 
ramento in Belluno il 16 febbraio 
1981. Per tale circostanza sono par- 
titi da Udine 67 soci della Sezione, 
che hanno presenziato alla suggesti- 
va cerimonia svoltasi in Piazza dei 
Martiri. i 

In una giornata limpida e fredda, 
presenti una numerosa folla di pa- 
renti delle Reclute e la popolazione 
di Belluno e delle Vallate, le Ban- 
diere di Guerra dei Battaglioni Bel- 


luno, Vicenza, Pieve di Cadore han- 
no ricevuto nella bellissima Piazza, 
gli onori militari dei reparti schie- 
rati. 

Difronte ai Generali, Rambaldi, 
Capo Stato Maggiore dell’Esercito, 
Valditara della Regione Militare 
Nord Est, Donati del IV Corpo d’Ar- 
mata Alpino e quelli della Brigata 
Julia e della Brigata Cadore, al Sot- 
tosegretario alla Difesa Scovacric- 
chi, al Gonfalone della Città di Bel- 
luno, decorato di Medaglia d’Oro al 
Valor Militare, le Reclute delle due 
Brigate riunite hanno giurato fedel- 
tà alla Patria « Italia », tra uno scro- 
scio di applausi, che si sono inal- 
zati, insieme al grido «lo giuro », 
fin sulle più alte cime Dolomitiche 
che fanno corona alla Città. 


I 67 Alpini della Sezione, dopo 
aver sfilato con il Vessillo Sezio- 
nale, i sono ritrovati nella Caserma 
« Salsa », dove hanno consumato in 
fraterna amicizia un ottimo pranzo. 

Con un paio di fermate intermedie 
il pullman ha scaricato in serata 
tutti i partecipanti a Udine, dove 
ognuno ha raggiunto la propria abi- 
tazione, lieto di aver presenziato ad 
una bella cerimonia Alpina, che gli 
ha fatto rivivere i tempi dei 20 an- 
ni, sotto l’allora « vituperata naia ». 


Alpini, gente pulita 


Il gesto gentile e significativo 
dei bambini di Orgnano. 


Non è che gli Alpini ci mettano 
molto a commuoversi. E’ anche na- 
turale. Chi ha il cuore pulito è sen- 
za dubbio più vulnerabile di altri. 

Ed una cosa bella non può la- 
sciarlo indifferente. Una buona azio- 
ne, un atto gentile, non possono non 
lasciargli un segno. 

Ed è così che, una volta di più, 
il nostro presidente sezionale si è 
commosso, quando l’Alpino Arcange- 
lo Blancuzzi gli ha recapitato una 
lettera che aveva avuto dalle mani 
dei bambini della scuola elementare 
Div. Alpina « Juilia » di Orgnano di 
Basiliano. 

Una letterina, quattro righe che 
dicevano « sono soldi per i terremo- 
tati del Sud», e delle banconote: 
una per ognuno degli alunni della 
scuola. Chissà quante di queste spon- 
tanee manifestazioni di solidarietà, 
in tutta l'Ialia, Chissà quante lette- 
rine spedite in ogni dove. 

Perché dunque ricordarne una in 
particolare? 

E’ presto detto. E’ un esempio 
(uno dei tantissimi) di quanta stima 
venga riservata agli alpini. 

Tutti, bambini compresi, sanno 
che gli Alpini sono « puliti ». 

E questi sentimenti li ha ancora 
una volta ricalcati il nostro Masa- 
rotti rispondendo agli scolari di Or- 
gnano. 

Nella sua lettera di ringraziamen- 
to infatti egli ha scritto, fra l’al- 
tro: «La stima negli Alpini, siano 
essi alle armi o in congedo, ma sem- 
pre Alpini, è riposta in tutti i ben- 
pensanti, non solo in Italia ma nel 
mondo e di questo i testimoni mi- 
gliori sono chi ci conosce ed in par- 
ticolare i nostri beneficiati. 

In questi «tutti» includo anche 
Voi, piccoli grandi uomini, perché 
anche Voi, con il Vostro ragiona- 
mento, siete giunti alla decisione di 
affidare agli Alpini dalle mani pu- 
lite il Vostro contributo materiale 
e soprattutto la Vostra fiducia e 
stima ». 


PASSONS 


Gruppo «E. Fantini» 
DOMENICA 
3 MAGGIO 1981 
INAUGURAZIONE 
DELLA 
«CASA DEGLI ALPINI» 


Inaugurato a Magnano 
il centro per anziani 
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Mister Parker firma la donazione all’amministrazione comunale di 
Magnano. 


E’ un grande complesso residen- 
ziale, sorge su un’area di 12 mila 
metri quadrati, è dotato di 45 ap- 
partamenti fra camere singole e bi- 
locali, dispone di bar, palestra, men- 
sa e sale di ritrovo: si tratta del 
centro per anziani di Magnano in 
Riviera, inaugurato il 16 febbraio 
scorso dall'ex ministro dell’Aid Da- 
niel Parker (il magnate delle penne 
stilografiche), alla presenza di una 
folta rappresentanza dell’ ANA ca- 
peggiata dal presidente Bertagnolli, 
di autorità politiche e religiose. Sul- 
la lapide, scoperta dopo la benedi- 
zione dello stabile, è stata incisa la 
seguente scritta nelle lingue inglese 
e italiana: « Questo centro per gli 
anziani è un dono degli Stati Uniti 
d'America alla cittadinanza di Ma- 
gnano in Riviera e Artegna così du- 
ramente colpita dai sismi di maggio 
e settembre 1976 ». 

Mister Parker, delegato di Carter 
nel 1977 per seguire la ricostruzione 
nelle zone terremotate, ha ribadito 
nel suo breve discorso che il centro 
per gli anziani è stato ultimato gra- 
zie soprattutto alla fattiva collabo- 
razione degli alpini dell’ANA i quali 


hanno permesso di portare a termi- 
ne il progetto Aid (costruzione di 
case, scuole, ospizi ecc. finanziate 
dal governo americano nelle zone 
sinistrate), La solidarietà e l’'impe- 
gno Usa e il prezioso lavoro svolto 
dagli Alpini (che nella zona opera- 
rono con i cantieri numero 1 al 
quale diedero vita le sezioni di A- 
siago, Bassano del Grappa, Marosti- 
ca, Valdobbiadene, Vicenza, Padova 
e Venezia) sono stati nuovamente 
messi in evidenza dagli interventi 
dei vari oratori. 


Oggi, l’opera realizzata dall’im- 
presa Zorattini di Udine per un im- 
porto di oltre 2 miliardi, ospita già 
26 coppie di anziani e famigliole di 
Magnano ed è destinata a soddisfa- 
re le esigenze anche della vicina Ar- 
tegna. Il complesso è stato donato 
all'amministrazione comunale (con 
un atto firmato da Parker e Costan- 
tino per l’Aid, dall'assessore regio- 
nale Varisco, dal sindaco Piccoli e 
dal presidente dell'ANA Bertagnolli) 
la quale ha istituito una apposita 
commissione per assicurare la ge- 
stione futura. 


La tradizione 
si rinnova 
a Prossenicco 


Anche quest'anno le Sezione di 
Udine, unitamente alla Brigata « Ju- 
lia », ha fatto visita ai bambini ed 
agli anziani di Prossenicco in occa- 
sione del Santo Natale. Il Generale 
Comandante Caccamo con una rap- 
presentanza di « Bocia» ed alcuni 
soci della Sezione hanno raggiunto 
il paese con dei mezzi messi a di- 
sposizione dalla Brigata nella gior- 
nata di sabato 19 dicembre, 


Dopo la S. Messa officiata a da 
don Codutti è tata deposta una Co- 
rona al Monumento di tutti i Ca- 
duti di Prossenicco mentre il trom- 
bettiere della « Julia » suonava il Si- 
lenzio. Quindi un ragazzo delle ele- 
mentari ha recitato una commoven- 
te poesia di un Caduto che si è 
immolato per la Patria quando ave- 
va vent'anni. 


Nelle aule delle scuole elementari 
è seguita una applauditissima recita 
dei bambini sotto la regia della bra- 
va Insegnante. Il sindaco di Taipa- 
na Michelizza ha preso quindi la pa- 
rola per ringraziare la Brigata « Ju- 
lia » e la Sezione per quanto conti- 
nuano a fare ogni anno a favore del- 
la comunità di Prossenicco. In chiu- 
sura è stata donata una Targa ri- 
cordo al Gen. Scuor originario di 
Prossenicco, quale promotore di det- 
to incontro che può considerarsi or- 
mai una tradizione. 


E’ seguita la consegna dei pacchi 
dono da parte dell'ANA a tutti i 
bambini ed agli anziani con lo scam- 
bio degli auguri di liete feste e 
buon 1981. 


A conclusione è stato offerto un 
rinfresco a base di specialità della 
pe e preparato dalle donne lo- 
cali. 


Oltre al sindaco Michelizza erano 
presenti i consiglieri comunali Filip- 
pig, Spelat e Simiz nonché: il prov- 
bo la Coos, il medico Picco e 
altri. 


Il vice presidente sezionale Luciano 
Molinaro mentre consegna il pacco 
alla piccola Nadia Simiz. 
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Sotto la Croce del Sud 


Interessa i genieri 
alpini 
e trasmettitori 


Dopo circa tre anni di la- 
voro, il Comitato Promotore 
per la « Storia del Genio Al. 
pino » ha concluso la sua at- 
tività, consegnando all'Edito- 
re MURSIA per la pubblica- 
zione, il manoscritto delle 
«x CRONACHE DEL GENIO AL. 
PINO 1935-1980 ». 

Il libro, frutto dell’appas- 
sionata partecipazione di tan- 
ti « veci », sarà illustrato dal- 
la favolosa matita di Paolo 
CACCIA DOMINIONI, ed usci- 
rà — presumibilmente — in 
occasione della prossima 54° 
Adunata Nazionale dell’ANA. 

Per festeggiare  l’avveni- 
mento, i genieri e trasmetti- 
tori alpini di tutti i tempi 
presenti a VERONA per l'A- 
dunata, sono pertanto « con- 
vocati » sabato 9 maggio 
(verso le ore 18) alla Caser- 
ma « Passalacqua », in Viale 
dell’Università n. 5, per una 
cordiale « bicchierata ». 


Tutti gli Alpini conoscono la sto- 
ria della « Madonna del Don », che 
don Crosara, cappellano del « Tira- 
no », custodisce nella chiesa di Me- 
stre e che è meta costante dei Re- 
duci di Russia, 

Uno di questi, il cav, Lago, che 
risiede in Australia, ha voluto tra- 
sportarne una riproduzione a Mel- 
“ bourne, dove si sono riuniti per fe- 
steggiarLa ed onorarLa i Reduci di 
Russia di quella Sezione ANA. 

La Madonnina del Don ha così 
continuato il suo pellegrinaggio dai 
40 sotto zero della steppa Russia ai 
40 sopra zero della prateria austra- 
liana. 

Un gruppo di Reduci friulani della 
«Julia» ha voluto posare davanti 
alla sacra Immagine che suscita in 
essi tanti ricordi. Sono, da sinistra: 
Bobera Tarcisio di Lusevera, Toma- 
sino Luigi di Vedronza, Angelo Luigi 
Job di Gemona e il cav. Lago, che 
ha curato il trasporto; in ginocchio: 
B. Zambelli e D. Dovigo. 

Per la dolce Madonna, Angelo Job 
ha scritto una bella preghiera, della 
quale ci piace trascrivere i primi 
e gli ultimi versi: 

«O tu Madonna, che hai vegliato 
su noi, in quelle lunghe e terribili 
notti del Don, nel furore della bu- 
fera e del gelo;... il tuo dolce sguar- 
do, la tua immagine divina, a noi 
Reduci fanno ricordare una lontana 
epopea ». 


Commilitone chiama... 


Il Socio Ernesto Urban del Gruppo di Beano (Udine), desidererebbe 
avere notizie degli amici ritratti nella foto, scattata nel maggio del 1939 
a Piscopeia in Albania, durante un'esercitazione della 61° Cp. del Big. 
« Vicenza ». In quell’occasione venne catturato un grosso avvoltoio che 
fu poi donato al gen. Guzzoni com.te l’11° Corpo d’Armata, La 61° Com- 
pagnia era allora comandata dal capitano Albertini. 


*o * * 


Chi potesse dare notizie del disperso Pizzigatti Elvezio, classe 1922, 
del distretto di Forlì e già appartenente al 207° Autoreparto della « Julia », 
è pregato di mettersi in contatto con la sede della Sezione A.N.A, di 
Udine, Via S. Agostino, 8/a, 


> 


VITA DEI GRUPPI 


I Gruppi hanno recentemente vissuto un momento sociale di rilevante importanza median- 
te quella particolare manifestazione che è l'Assemblea annuale, che rappresenta la sintesi dell’at- 
tività svolta, del programma da realizzare e in definitiva dello spirito con il quale il Gruppo vive 


la sua vita associativa. 


Diamo quindi qualche rapido cenno di cronaca delle singole assemblee, come risulta dai 
relativi verbali pervenuti: 


BASILIANO 


Il 10 gennaio scorso, nella 
sala del cinema si è riunito 
il Gruppo di Basiliano in as- 
semblea ordinaria per senti- 
re la relazione del Capo 
Gruppo Pontoni Elio e per 
stabilire il programma di at- 
tività per l’anno 1981. 

Erano presenti una cin- 
quantina di soci su una forza 
del Gruppo di 110 iscritti. 

L'assemblea era presieduta 
da Comuzzi Giuseppe mentre 
fungeva da segretario Cecco- 
ni Dante. 

La relazione del Capo 
Gruppo Pontoni, è stata una 
puntigliosa esposizione del- 
l’attività svolta dal Gruppo 
durante l’anno 1980. Infatti 
Pontoni dopo aver fatto un 
richiamo generale sulle diffi- 
coltà dell’Italia, ha invitato 
tutti ad una maggiore solida- 
rietà con le popolazioni col. 
pite dal terremoto nel meri- 
dione, ed ha quindi conclu- 
so elencando tutte le mani- 
festazioni alle quali il grup. 
po ha partecipato, Dalla rela- 
zione quindi si è capito co- 
me il gruppo di Basiliano sia 
uno dei più attivi se si con- 
sidera che ha partecipato a 
circa una ventina di manife- 
stazioni tra locali e nazionali. 

All’adunata di Genova han. 
no partecipato 50 soci, 


BUTTRIO 


In occasione dell’annuale 
assemblea generale ordinaria 
i soci si sono riuniti a But- 
trio presso la trattoria « Da 
Meni » il giorno 29-11-1980 alle 
ore 20.30 sotto la Presidenza 
del consigliere sezionale Lu- 
ciano Molinari, Ai numerosi 
soci presenti il Capogruppo 
Walter Vidoni Del Mestre ha 
illustrato l’attività svolta dal 
gruppo nel 1980 mettendo in 
particolare risalto il risvolto 
umanitario con la distribu- 
zione dei pacchi dono a fa- 
vore dei Cavalieri di Vittorio 
Veneto in occasione del S. 
Natale e quello sportivo con 
la partecipazione ai campio- 
nati italiani di tiro a segno. 
In chiusura di assemblea è 
giunto anche il Presidente 
sezionale cav, Masarotti che 
ha portato ai partecipanti i 
saluti del Consiglio ed ha ri- 
volto a tutti gli auguri per 
le prossime festività e per 
un sempre più proficuo impe- 
gno morale e sociale. 


BUJA 


Il 4 gennaio 1981 alle ore 
10 presso il centro sociale di 
S. Stefano si è riunito in 
assemblea ordinaria il Grup- 
po per deliberare sulle rela- 
zioni morale e nanziaria 
presentate dal Capo Gruppo 


Buia: deposizione di una corona al monumento ai 
Caduti prima dell'inizio dei lavori assembleari. 


cav, uff. Tarcisio Molinaro. 

Erano presenti il Col. Ve- 
neziano in rappresentanza 
della Brigata Julia ed il Pre. 
sidente sezionale cav. Ottori- 
no Masarotti che, per accla- 
mazione, è stato chiamato a 
presiedere l'assemblea, men- 
tre fungeva da segretario il 
socio Molinaro Arturo. 

Il Capo Gruppo Molinaro 
ha svolto una dettagliata re- 
lazione dell'attività svolta dal 
gruppo nell’anno 1980 fra cui 
merita citata: l’epifania alpi. 
na a Buia; la partecipazione 
all’adunata di Genova con 80 
soci e gagliardetto; il pelle. 
grinaggio sul monte Ortiga- 
ra, ‘oltre alla partecipazione 
alle manifestazioni di Car- 
gnacco, Muris, Bernadia, Co- 
stalovara ed altre, 

E’ stata infine decisa la 
partecipazione all’adunata na. 
zionale di Verona e ad altre 
manifestazioni anche sporti. 
ve come gare di tiro a se- 
gno, bocce, sci di fondo, 

La forza del Gruppo per 
l’anno 1980 è di 530 soci men. 
tre la presenza in assemblea 
superava di poco il centinaio. 


CODROIPO 


Fra le primissime assem- 
blee ‘ordinarie dei gruppi per 
l’anno 1980 si è riunita alle 
ore 10 dell'’8 novembre 1980 
presso il ricreatorio parroc- 
chiale quella di Codroipo sot- 
to la presidenza del cav. Ot. 
torino Masarotti ed alla pre- 
senza del Ten, Col. Nadalutti 
comandante del Battaglione 
« Vicenza ». 

Fungeva da segretario il so- 
cio Adriano Giacomuzzi. 

Il Capo Gruppo Lauro Gia- 
vedoni ha svolto la relazione 
morale precisando come il 
Gruppo abbia partecipato con 
folte delegazioni ed il gagliar- 
detto a quasi tutte le mani. 
festazioni organizzate dalla 
Sezione o dai vari Gruppi co- 


sì come pure ha partecipato 
a diverse manifestazioni in- 
terregionali ed all’adunata di 
Genova con ben 100 soci. 

Ha partecipato altresì con 
una nutrita rappresentanza a 
tutti i giuramenti delle reclu- 
te del Battaglione Vicenza. 

Ha preannunciato tra l’al- 
tro che per il prossimo anno 
si dovrebbe riuscire a pro- 
grammare una grossa mani. 
festazione per ricordare il 50° 
anniversario di fondazione del 
Gruppo di Codroipo, 

Le relazioni morali e finan. 
ziarie sono state approvate 
all'unanimità dagli oltre 120 
soci presenti mentre la forza 
del Gruppo è stata indicata 
in 329 iscritti. 


CERVIGNANO 


L'assemblea del Gruppo ha 
avuto luogo l’'11 gennaio alle 
ore 10 presso il circolo degli 
alpini. Era presente il vice 
sindaco di Cervignano men- 
tre ha presieduto i lavori il 
socio Tomasin Giordano con 
la collaborazione del segreta- 
rio Franzoni Giovanni. 

Il Capo Gruppo Beppino 
Tonello ha svolto una detta- 
gliata relazione morale du- 
rante la quale non ha man- 
cato di elencare tutta l’attivi- 
tà svolta dal gruppo con nu. 
merose partecipazioni a ma- 
nifestazioni varie sia locali 
che interregionali, Per citar- 
ne alcune diremo che il Grup. 
po oltre ad aver organizzato 
la veglia verde ha partecipa- 
to anche all’adunata di Ge. 
nova con 85 soci, alla gita sul 
Monte Baldo; alle manifesta- 
zioni di Talmassons, Strassol- 
do, Passo Pramollo, Muris, 
Palmanova, Venzone, Monfal- 
cone, Cargnacco, ecc... All’or- 
dine del giorno dell’assem- 
blea c’era anche il rinnovo 
delle cariche sociali che ha 
registrato la conferma di 
Beppino Tonello alla carica di 


Capo Gruppo mentre gli so. 
no stati affiancati quali col- 
laboratori nel direttivo del 
Consiglio i soci Joan Gudio, 
Franzoni Giovanni, Barni G, 
Franco, Del Mondo Dorino, 
Zamarian G., Antonio, Grassi 
Nevio, Tonello Guerrino, Bu- 
iatti Enzo, Mian Giorgio, 
Braidot Ottone, Pasian Luigi. 

Erano presenti una cinquan- 
tina di soci e la forza della 
sezione al 31-12-1980 è di 140 
iscritti, 


DOLEGNANO 


Presso un bar del luogo si 
è riunita l'assemblea ordina- 
ria del Gruppo il giorno 5 
febbraio scorso alle ore 20.30. 
Ha presieduta l'assemblea il 
delegato di zona cav. Italo 
Felcaro mentre fungeva da 
segretario il socio Alberto 
Montina. 

La relazione morale è sta. 

ta svolta dal segretario ed 
ha riportato tutta l’attività 
del Gruppo attuata nel 1980, 
Fra questa va segnalata la 
organizzazione del Trofeo Gal. 
lino oltre alla partecipazio- 
ne di alcuni rappresentanti 
del gruppo a molte manife- 
stazioni organizzate sia a li- 
vello locale che interregio- 
nale. 
L'ordine del giorno preve. 
deva anche il rinnovo delle 
cariche sociali per cui al ter- 
mine dell'assemblea sono ri- 
sultati eletti: Capo Gruppo 
Bernardis Fiorenzo, mentre a 
formare il consiglio sono sta- 
ti chiamati i soci Romanutti 
Guido, Bolzicco Orlando, Li. 
von Volveno, Piani Ezio, Mon- 
tina Alberto, Pitassi Eugenio, 
Pontoni Ercole, 

La forza del Gruppo al 31 
dicembre 1980 era di 82 soci 
mentre erano presenti all’as. 
semblea una cinquantina cir. 
ca. All’adunata di Genova 
hanno partecipato 20 soci. 
Fra i programmi futuri, l’as- 
semblea ha deciso di prose- 
guire i lavori del Parco Divi. 
sione Julia oltre naturalmen- 
te alla partecipazione all’a. 
dunata nazionale di Verona, 


FELETTO 
UMBERTO 


Il Capo Gruppo Righini Ma. 
rio ha convocato l'assemblea 
ordinaria per le ore 11 del 
18 gennaio scorso presso la 
trattoria «da Ulisse» a Fe- 
letto ed alla quale hanno 
partecipato una novantina di 
soci sui 150 iscritti e che co- 
stituisce la forza del gruppo. 

Ha presieduto l'assemblea 
il Ten, Col, Giuseppe Pasto- 
rino mentre il socio Cainero 
Eddi ha svolto funzioni di se- 
gretario. 

Nella relazione morale Ri. 


.ghini ha elencato tutta l'atti- 


vità del gruppo durante l’an- 
no scorso ed inoltre ha pre- 
cisato le manifestazioni locali 
e nazionali alle quali il grup- 
po ha inviato suoi rappresen. 
tanti. E’ da segnalare una | 
niziativa particolare che il 
gruppo ha attuato nell’anno 
decorso e cioè quella di in- 
tervenire con un aiuto eco- 
nomico in favore di alcune 
famiglie bisognose. 

Va pure segnalato fra i 
programmi futuri l'iniziativa 
per una mostra di fotografia 
e pittura sugli alpini ed il 
premio agli alunni delle me. 
die che faranno un tema li. 
bero sugli alpini. 

All’adunata di Genova han- 
no partecipato ben 102 soci. 


MERETO 
DI TOMBA 


Con la presidenza del con. 
sigliere sezionale e rappresen. 
tante di zona Lauro Giovedo- 
ni si è riunita l'assemblea or- 
dinaria del gruppo alle ore 
20.30 del 23 gennaio scorso 
presso il Bar Sport. 

All'ordine del giorno figu- 
rava anche il rinnovo delle 
cariche sociali. Fungeva la se. 
gretario il socio Rovere Tar- 
cisio, 

Il Capo Gruppo Del Mestre 
Noncello ha svolto la rela- 
zione morale illustrando l’at- 
tività svolta dal Gruppo nel. 
l'anno appena trascorso. 

Oltre alla partecipazione al- 
le varie manifestazioni orga- 
nizzate dalla Sezione e dai 
gruppi vicini ed alla parteci. 
pazione all’adunata nazionale 
di Genova con una ventina 
di soci, il Gruppo ha anche 
festeggiato nel 1980 il 25° di 
fondazione con una cerimonia 
solenne che prevedeva la i. 
naugurazione di una via inti- 
tolata alla « Divisione Julia ». 

Il responso delle urne per 
quanto riguarda il rinnovo 
delle cariche sociali è stato 
per una netta riconferma del 
Capo gruppo nella persona di 
Del Mestre Noncello, mentre 
a far, parte del consiglio so. 
no stati chiamati i soci: Mi. 
coli Luigi, Bertoli Enea, Nico. 
letti Luciano, Rovere Tarci- 
sio, Ponte Vinicio, Degano 
Franco, Furlano Noè, Pelle. 
rgini Bruno e Ferino Valerio. 
La forza del Gruppo è di 
124 soci. 


PAGNACCO 


Una cinquantina di soci ha 
partecipato all'assemblea or- 
dinaria convocata per le ore 
10.30 dell’11 gennaio 1981 pres- 
so le ACLI di Pagnacco, L'or.- 
dine del giorno prevedeva an- 
che il rinnovo delle cariche 
sociali. Ha presieduto i lavo- 
ri il delegato Cainero Eddi 
mentre Mainardis Bruno fun. 
geva da segretario, La rela- 
zione morale svolta da Gior- 
giutti Italo è stata approvata 
all'unanimità. Essa è consisti. 
ta nell’elencazione dell'attivi- 
tà svolta dal Gruppo che ha 
partecipato a numerose ma. 
nifestazioni organizzate dai 
gruppi viciniori e dalla Se- 
zione, Il Gruppo ha parteci- 
pato all’adunata nazionale di 
Genova con una ventina di 
soci ed ha programmato la 
partecipazione a quella di 
Verona con una corriera di 50 
posti, Il parziale rinnovo del 
consiglio direttivo ha visto e- 
letto alla carica di Capo 
Gruppo Giorgiutti Italo men- 
tre quali consiglieri sono sta. 


ti eletti Zampa Luigi, Gaspa. 

rini Giacomo e Vidotti Mario. 
La forza del Gruppo al 31 

dicembre 1980 è di 150 soci. 


PASSONS 


Come al solito affollata l'an. 
nuale assemblea degli alpini 
del gruppo « E. Fantini» di 
Passons. I lavori sono stati 
presieduti dal vice presidente 
della Sezione di Udine, Tar. 
cisio Molinaro il quale, nel 
suo saluto, ha ricordato il 
dovere di tutti gli alpini in 
congedo di partecipare, in 
forma concreta, ad ogni ini- 
ziativa sociale. Dopo aver 
brevemente citato il generoso 
impegno degli alpini nelle 
tragiche occasioni del terre- 
moto in Friuli, prima, e nel- 
l'Irpinia poi, Molinaro ha la. 
sciato la parola al cavalier 
Diego Cuttini, Capo Gruppo 
degli alpini passonesi, 

Cuttini ha voluto incentra. 
re ttuta la sua relazione su 
quello che, da anni, è il suo 
«cavallo di bataglia » e cioè 
la « Casa » degli alpini, Una 
realizzazione che, dopo tanti 
e tanti sforzi, fa ora bella 
mostra di sè nel cuore del 
paese e che sarà solennemen- 
te inaugurata il prossimo 
mese di maggio, 

Per la verità, ha rimarcato 
il cavalier Cuttini, si sareb- 
bero potuti accelerare di mol- 
to i tempi ma purtroppo, ha 
aggiunto, non sono state mol. 
te le maniche che si sono 
rimboccate per portare a ter. 
mine i lavori, Mancano anco- 
ra delle rifiniture, ha conclu- 
so Cuttini, ma nello stesso 
tempo si è dichiarato certo 
che la scadenza del 3 maggio, 
fissata per l’inaugurazione, 
vedrà completamente ultima- 
ta l’opera. 

Al capo gruppo Cuttini ha 
fatto seguito il sindaco di 
Pasian di Prato, dottor Poz- 
zo il quale, oltre a farsi por. 
tavoce del saluto dell'ammi- 
nistrazione comunale, ha vo- 
luto rivolgere un particolare 
ringraziamento a Diego Cut- 
tini per aver portato a ter- 
mine un’opera che andrà a 
beneficio dell'intera comuni- 
tà in quanto, oltre che dagli 
alpini, sarà usata anche da 
altre organizzazioni sociali 
presenti nel paese. 

Dopo la relazione finanzia- 
ria da parte del segretario 
del Gruppo e prima del tra- 
dizionale «rancio », l’assem- 
blea ha provveduto a rinno- 
vare le cariche sociali. A _Ca- 
po Gruppo è stato conferma- 
to, per acclamazione, il cava- 
lier Diego Cuttini. Sono stati 
eletti consiglieri Luciano Ca- 
satto, Giovanni De  Pethò, 
Paolo Degano, Mario Del Pon. 
te, Franco Driussi, Nelio Fan- 
na, Luciano Ietri, Ferruccio 
Livis, Dario Loschi, Luigino 
Tomadini, Renato Tomadini, 
Ermacora Tonino, Domenico 
Zamò, Roberto Pala, Giusep- 
pe Zanzero e Antonio Co- 
satto. 


PASIAN 
DI PRATO 


Dopo una Messa celebrata 
per ricordare gli alpini defun- 
ti, domenica 28 dicembre alle 
ore 11.30 si è riunita l’assem- 
blea ordinaria che prevedeva 
quest'anno anche il rinnovo 
delle cariche sociali. 

Ha presieduto i lavori il vi- 
ce presidente sezionale Lucia. 
no Molinaro mentre fungeva 


SAIPPO a 
SFSMACCI 


Segnacco: da destra, il sindaco di Tarcento Cruder, 
il geom. Tonchia, il magg. Zanfi, ospiti all'assemblea 


del Gruppo. 


da segretario il socio Riva 
Giuseppe. 

Il Capo Gruppo Dell’Oste I. 
gino ha brevemente illustrata 
la relazione morale, che era 
stata ciclostilata (sei fogli 
dattiloscritti) ed inviata ad 
ogni socio unitamente all’in- 
vito per l'assemblea, Si è 
trattato di una lunga elenca- 
zione dell’attività del gruppo 
con riferimento all'intero man. 
dato del consiglio direttivo 
scaduto. Numerose sono state 
le inizitaive nel campo locale 
così pure è stata riportata la 
partecipazione del Gruppo a 
numerose manifesazioni loca. 
li ed a tutte le adunate na- 
zionali. 

Il Gruppo si è anche reso 
promotore dell’organizzazio- 
ne di una tradizionale festa 
locale suscitando ammirazio. 
ne e simpatia fra la popola. 
zione. 

Alcune manifestazioni bene. 
fiche completano il quadro 
dell'attività. 

Lo spoglio delle schede re- 
lativamente al rinnovo delle 
cariche sociali ha dato i se- 
guenti risultati: Dell’Oste I. 
gino confermato Capo Grup- 
po, mentre gli sono stati af- 
fiancati quali collaboratori i 
soci Riva Giuseppe, Piccoli 
Tiziano, Dusso Luigino, La. 
crimoso Ivano, Pontoni Ita- 
lo, Lacrimoso Renato, Fonta- 
na Paolo, Degano Giuseppe, 
Della Picca Arduino e Pon- 
toni Bruno, 

All'adunata di Genova han- 
no partecipato 50 soci men. 
tre a quella di Verona si pre- 
vede di organizzare due pull 
man. La forza del Gruppo è 
di 125 soci. 


PALAZZOLO 
DELLO STELLA 


Si è svolta presso il « Bar 
S. Giusto » il 20 ottobre 1980 
l'assemblea per l'elezione del 
Capogruppo. 

Presiedeva Massimiliano Go. 
bessi, Consigliere sezionale 

Il Capogruppo dimissiona- 
rio, Pizzali Erminio, dichiara 
di lasciare l’incarico per mo- 
tivi personali ed il direttivo 
del Gruppo, accettando le di- 
missioni, invita i soci alla vo- 
tazione per l'elezione del nuo. 
vo Capogruppo. 

I numerosi soci presenti e- 
leggono all'unanimità Erman. 
no Durì Capogruppo per il 
triennio 1981-1983. 

Con il proposito di poten- 
ziare l’attività del Gruppo e 
di partecipare numerosi alle 


(foto Musella) 


adunate sezionali e nazionali, 
si è chiusa la riunione, 

Al nuovo Capogruppo ed ai 
suoi 80 soci «Alpin o ma- 
me » invia auguri di buon la. 
VOro, 


RIVOLTO 


Numerosi soci del Gruppo 
si sono riuniti il 23 gennaio 
1981 presso la sala parroc- 
chiale di Rivolto per l’assem. 
blea annuale e l'elezione del 
Consiglio direttivo del nuovo 
Gruppo Alpini locale. Presen- 
te il consigliere sezionale Giu- 
seppe Comuzzi, che presiede- 
va l'assemblea, si effettuava. 
no le votazioni, dalle quali 
risultava eletto a Capogrup. 
po Dario Andrin, che espone. 
va ai convenuti il programma 
per il 1981, esortando tutti i 
soci ad impegnarsi nella atti- 
vità del Gruppo di Rivolto. 

Tra queste la partecipazio- 
ne alla Messa Alpina del 15 
ottobre e alla celebrazione an- 
nuale del 4 novembre, che 
dovrà essere totalitaria e in. 
teressare tutta la popolazione 
di Rivolto. 

Al Capogruppo ed a tutti i 
soci il benvenuto della Sezio- 
ne di Udine come nuovo 
Gruppo ed i saluti di « Alpin 
jo mame ». 


RONCHIS 


Per l'assemblea annuale ed 
il rinnovo del Consiglio diret- 
tivo di Gruppo i soci si sono 
riuniti il 23 gennaio 1981 pres- 
so la biblioteca comunale. 

Presiedeva Aurelio Savioli 
della Sezione di Udine. 

Il Capogruppo Giovanni 
Zucchetto, dopo aver svolto 
la relazione morale e finan- 
ziaria del 1980, che ha visto 
la numerosa partecipazione 
dei soci alle adunate e alle 
riunioni sezionali e nazionali, 
invitava i presenti alla vota. 
zione del Consiglio direttivo. 

Dallo spoglio delle schede è 
risultato rieletto Capogruppo 
per il triennio 1981-1983 Gio- 
vanni Zucchetto, che ha pro- 
grammato per il prossimo an- 
no, oltre alla semnre numero. 
sa partecipazione alle varie 
audnate, la celebrazione di u- 
na S. Messa per il Disperso, 
da effettuarsi con la parteci- 
pazione di tutta la popolazio- 
ne di Ronchis. 

Al solerte Consiglio diret- 
tivo di Ronchis ed ai suoi 101 
soci « Alpin jo mame » augu. 
ra un buon e proficuo lavoro. 


SUSANS 


Nutrita partecipazione di 
soci all’annuale assemblea del 
Gruppo di Susans. Come 
sempre l'assemblea è stata 
preceduta dalla S. Messa, 

Era presente il nostro Pre- 
sidente sezionale Ottorino Ma- 
sarotti. Nutrito l'ordine del 
giorno così come è stata nu- 
trita l’attività svolta dal grup- 
po nel corso del 1980 

Nella sua relazione il Ca- 
po Gruppo Giovanni Ciani ha 
ricordato quanto gli alpini di 
Susans hanno fatto nell’anno 
trascorso, in particolare rife- 
rendosi alla partecipazione al. 
le manifestazioni organizzate 
dai vari gruppi, all'adunata 
nazionale di Genova, alla gita 
sociale con meta Verona e il 
lago di Garda la festa per il 
20° anniversario del Gruppo e 
la raccolta di fondi a favore 
dei terremotati del Sud, 

Nel corso dell'assemblea i 
presenti hanno accolto con 
compiacimento una mozione 
presentata dall’alpino Alfeo 
Delle Case di Farla di Maia- 
no il quale, nel suo interven- 
to, dopo aver calorosamente 
ringraziato il presidente del 
Gurppo e i suoi validi colla. 
boratori, ha ricordato con 
commosse e significative pa- 
role i più alti valori morali 
che sono incancellabillmente 
scolpiti nelle due sacre pa. 
role: Patria e Alpini. 

Nel corso dell’assemblea si 
è anche proceduto al rinnovo 
delle cariche sociali, 

A Capo Gruppo è stato ri. 
confermato Giovanni Ciani 
mentre a consiglieri sono sta- 
ti eletti: Ermenegildo Plos, 
Alfeo Ortali, Emilio Bel, Gio- 
vanni Celotti, Marino Venuti, 
Faganello Tiziano, Sergio Ve. 
nuti, Walter Michelutti e Gi. 
no Minisini. 


S. ANDRAT 
DEL CORMOR 


Il 22 dicembre 1980 si sono 
riuniti i soci per l'assemblea 
annuale e le elezioni per il 
rinnovo del Consiglio diret- 
tivo. Presidente l'assemblea è 
stato nominato Bruno Ventu. 
lini della Sezione di Udine. 

Il Capogruppo Paravan Ri- 
naldo ha svolto la relazione 
morale, compiacendosi con i 
presenti per l’attiva e sempre 
numerosa partecipazione del 
Gruppo a tutte le adunate. 

Dallo spoglio delle schede 
è risultato rieletto Capogrup- 
po il solerte Rinaldo Paravan, 
che, nell’assumere la carica 
per il triennio 1981-1983, ha e- 
nunciato il programma per 
il prossimo anno, 

Oltre alla sempre numerosa 
partecipazione alle adunate 
sezionali, è intenzione degli 
Alpini di S. Andrat di donare 
con una bella cerimonia il 
Tricolore alle Scuole Elemen. 
tari di Flumignano e di inau- 
gurare la sede sociale già in 
via di sistemazione, 

« Alpin jo mame» augura 
al Direttivo ed ai suoi 51 so- 
ci di Sant'Andrat del Cormor 
un proficuo e sereno lavoro 
nell’associazione. 


TALMASSONS 


Numerosi soci del Gruppo 
si sono riuniti il 20 dicembre 
1980 per l'assemblea annuale, 
presente per la Sezione Bru. 
no Ventulini. Il Capogruppo 
Cian Armando, dopo aver 
svolto la relazione morale e 


Susans di Maiano: i Soci 


finanziaria, nelle quali espo- 
neva l’attività del Gruppo di 
Talmassons forte di ben 113 
soci, ricordava ai convenuti 
che nello stesso anno era sta- 
to inaugurato il « gagliardet- 
to » con una riuscitissima ce. 
rimonia. Venivano aperte le 
votazioni per l’assegnazione 
delle cariche sociali per il 
triennio 1981-1983; dallo spo- 
glio delle schede risultava e- 
letto Capogruppo Cian Guido. 

L'esposizione del program- 
ma per il 1981 prevede una 
fattiva attività di tutti i soci 
del Gruppo. 

Con la determinazione di 
partecipare numerosi all’Adu- 
nata nazionale di Verona, si 
è chiusa la riunione, 

Al nuovo Capogruppo, ai 
suoi Consiglieri ed a tutti i 
soci di Talmassons i saluti di 
« Alpin jo mame ». 


TARCENTO 


Una soddisfacente percen- 
tuale di componenti il Grup- 
po Alpino locale si è riunito 
per l’annuale Assemblea e la 
votazione, per il triennio 1981. 
1984, del nuovo Consiglio Di- 
rettivo. A tale riunione erano 
presenti il presidente della 
Sezione ANA di Udine, cav. 
Masarotti ed il Col, Monsut- 
ti Piero. 

Dopo la lettura della rela- 
zione morale e finanziaria si è 
proceduto alla nomina del 
nuovo Direttivo e dato spa- 
zio ad alcuni interventi dei 
convenuti per chiarire aspet- 
ti concernenti la attività del 
Gruppo. I nominativi del nuo- 
vo Consiglio sono: Capo Grup- 
po, Ciussi L. Walter; Vice Ca. 
po Gruppo, Milanese Maurio; 


riuniti al centro sociale. 
(foto Ulian) 


Segretario, Rovere Italo; Con- 
siglieri: Treu Lino, Monsutti 
Mario, Morgante Giuseppe, 
Revelant Costantino, Cois G 
Batta, Nonino Silvano, Gobbi 
Ottorino, Del Negro Carlo. 

A chiusura dei lavori del. 
l'assemblea, il Presidente Ma. 
sarotti ha voluto porgere, a 
nome della Sezione e suo per- 
sonale, un sentito ringrazia- 
mento al geom, Carlo Tonchia 
che per vent’'otto anni è sta. 
to alla guida del Gruppo, 

Il nuovo Capo Gruppo ha 
già reso possibile la parteci- 
pazione di una quarantina di 
persone alla prossima Aduna. 
ta nazionale di Verona, che si 
svolgerà nei giorni 9 e 10 mag. 
gio; dati precisi in merito 
verranno trasmessi agli inte- 
ressati non appena ultimati 
alcuni contatti necessari per 
rendere più effettiva la par- 
tecipazione. 

Inoltre, in una prima riu. 
nione del Consiglio, con una 
accettazione totale, è stato 
proposto il cav. Clocchiatti 
Guido, fondatore del Gruppo 
ed instancabile collaboratore 
(è un «ragazzo del ’99 »!), al 
titolo di Consigliere Onorario 
del Gruppo, poiché da lui, i 
giovani, sappiano trarre esem- 
pio e sprone, 


TERENZANO - 
CARGNACCO 


Presieduta dal sig. Luigi 
D'Agostini, ha avuto luogo 
presso il Bar « Da Leandro » 
in Terenzano il giorno 16 gen- 
naio 1981 alle ore 21 l’assem- 
blea generale ordinaria del 
Gruppo. 

Il dinamico Capogruppo 


Tarcento: il Capogruppo Carlo Tonchia svolge la rela- 


zione morale. 


Bernardino Riva ha aperto la 
relazione morale illustrando 
ai soci presenti l’intensa at- 
tività svolta nel 1980, attività 
che ha avuto risvolti sociali 
con la gita scolastica promos- 
sa; civici con la partecipazio- 
ne alla giornata del disperso; 
prettamente alpini con la 
partecipazione alle varie ma. 
nifestazioni sezionali e spor- 
tivi con l’organizzazione della 
7* marcia « Ator pe Comune » 
e la gara ciclistica Terenzano- 
Monteaperta, e la partecipa- 
zione alla gara di tiro al piat. 
tello, 

In chiusura di assemblea è 
stato preannunciato l’impe- 
gno futuro del Gruppo per 
venire incontro al problema 
degli anziani. 


TRICESIMO 


Il giorno 6 dicembre alle 
ore 20 si è riunita presso la 
trattoria Miculan in Tricesi. 
mo l'assemblea ordinaria dei 
soci sotto la Presidenza del 
cav. Mario Tami. Dopo un 
minuto di silenzio in ricordo 
dei soci defunti, il Capo Grup. 
po Dino Monsutti ha preso 
la parola illustrando l’attivi. 
tà del gruppo nel 1980. Fra 
le varie attività svolte e le 
numerose partecipazioni alpi. 
ne sezionali, particolare rilie. 
vo è stato dato all'iniziativa 
umanitaria svolta dal Gruppo 
a favore degli anziani della 
locale Casa di riposo in oc. 
casione di un incontro con 
distribuzione di pacchi dono, 
gioco della tombola ma, so- 
prattutto, allegra compagnia 
con suoni di fisarmoniche e 
canti in coro, In chiusura di 
riunione un richiamo del Ca. 
pogruppo agli iscritti per u- 
na maggiore partecipazione 
personale alle iniziative ed 
al lavoro organizzativo del 
Gruppo, 


UDINE OVEST 


L’assemblea del gruppo è 
stata convocata per il giorno 
28-11-1980 alle ore 21 ed ha 
avuto luogo nel seminterrato 
della chiesa di S, Giuseppe. 

E’ stata presieduta dal vi. 
ce Presidente Sezionale Lucia- 
no Molinaro mentre ha svol- 
to le funzioni di segretario il 
socio Valoppi Renato, 

Il Capo Gruppo Ezio Marti. 
nis ha svolto la relazione 
morale illustrando tutta l’at. 
tività attuata dal Gruppo nel- 
l'anno 1980. Si è lamenato per 
la scarsa partecipazione ad 
alcune manifestazioni ma so- 
prattutto ha riscontrato una 
scarsa coesione fra i soci. 
Ha infatti invitato ‘il nuovo 
direttivo che si doveva rinno- 
vare durante l'assemblea a 


programmare incontri più 
frequenti fra i soci, 
5 nwgruppi- 


Si è proceduto quindi all’e- 
lezione del Capo Gruppo e 
del consiglio direttivo. Lo 
spoglio delle schede ha dato 
il seguente risultato: Capo 
Gruppo; Martinis Ezio men. 
tre alla carica di consiglieri 
sono stati chiamati i soci 
Romano Paolo, Pasquin Vit- 
torio, Zilli Claudio, Stepich 
Angelo, Battistella Antonio, 
Ceccutti Giorgio, Zilli Cesare 
e Valoppi Renato che è stato 
confermato segretario e cas. 
siere del Gruppo. 

E’ stata infine discussa la 
partecipazione all’adunata di 
Verona. 


UDINE EST 


Presieduta dal sig. Tarcisio 
Molinaro, Vice Presidente del. 
la Sezione, si è tenuta presso 
la sala sociale della Parroc- 
chia « R. Di Giusto » l’Assem- 
blea generale ordinaria dei 
soci del Gruppo, uno dei più 
numerosi con i suoi 263 soci. 
Alle ore 11 il Capo Gruppo 
Giovanni Fregonese vecio fra 
i più noti e simpatici, apre 
la seduta ed illustra ai pre- 
senti la multiforme attività 
svolta nell'annata, le numero- 
se gite sociali oltre all'ormai 
tradizionale servizio d'ordine 
in occasione dell’adunata di 
Genova. In chiusura un pa. 
norama del programma per 
il 1981 con l’adunata di Ve- 
rona, la festa dell'amicizia a 
Passo Pramollo, la visita-pel. 
legrinaggio al bosco delle 
« Penne mozze » a Cison di 
Valmarino e la visita al sa- 
crario di Caporetto, 


UDINE CENTRO 


Presso la sala parrocchiale 
di S. Pio X si è riunita l'as. 
semblea ordinaria del gruppo 
i LA dicembre 1980 alle ore 
10.30. 


Era presente il Ten, Col. 
Petronio della Brigata Julia 
ed è stata presieduta dal Vi- 
ce Presidente sezionale Lu- 
ciano Molinaro mentre il so- 
cio Cecotti Giacomo ha svol. 
to le funzioni di segretario. 

Il Capo Gruppo Roberto 
Toffoletti ha svolto una lun. 
ga e dettagliata relazione sul. 
l'attività svolta dal Gruppo 
dalla quale è emerso che, nu- 
merose sono state le parteci- 
pazioni a manifestazioni lo- 
cali e nazionali dei soci fra 
le quali sono state citate: 
Cargnacco; Passo Pramollo; 
Monte Ortigara, Adunata di 
Napoli per il 50° della Sezione 
napoletana; Bosco delle Pen. 
ne Mozze, consegna della 
Bandiera alla Scuola Valussi; 
fiaccolata per il 4 novembre; 
Veglia Verde ‘organizzata per 
i soci, così come sempre per 
i soei e familiari è stata or- 
ganizata la gita a Mione e 
Misurina. 

La forza del Gruppo per il 
1980 è di 365 soci mentre e- 
rano presenti una sessantina 
circa all'assemblea che han. 
no provveduto anche al rin- 
novo di alcuni consiglieri del 
direttivo chiamando a far 
parte i soci: Desinano Luigi, 
Cerutti Franco, Ceschiutti O. 
tello e Bonassi Sergio. 

All’adunata di Genova han- 
no partecipato 200 soci ed è 
stato programmato ovvia. 
mente la partecipazione all’a- 
dunata di Verona. 


VERGNACCO 


Con Luigi D'Agostini presi- 
dente, i soci di Vergnacco si 
sono riuniti in assemblea an. 
nuale il 5 dicembre 1980. 

Il Capogruppo Facile Rosa. 
rio ha svolto la relazione mo- 
rale e finanziaria, ricordan- 
do ai presenti il piacevole 
incontro con gli Alpini di 
Biella - Villasanta e tutte le 
manifestazioni alle quali ha 
partecipato il Gruppo. 

Dalle eelzioni del Consiglio 
direttivo è risultato rieletto 
Capogruppo per il triennio 
1981-1983 Facile Rosario, che 
ha illustrato il programma 
per il prossimo anno. 

Ribadendo la sempre mag- 
giore partecipazione dei soci 


alle adunate nazionali e se- 
zionali, ha ricordato l’impe. 
gno assunto dal Gruppo di 
Vergnacco con il Gruppo di 
Villasanta per il prossimo in. 
contro Alpino, 

«Alpin jo mame » al rielet- 
to Capogruppo ed ai suoi so- 
ci augura buon lavoro, 


ZUGLIANO 


Il giorno 19 dicembre 1980 
presso la sede sociale si è 
riunito in assemblea ‘ordina. 
ria annuale il Gruppo di Zu- 
gliano. Presiede l'assemblea il 
consigliere sezionale Renzo 
Passon e vi partecipano una 
cinquantina di soci circa. Do. 
po la relazione morale tenuta 
dal Capogruppo Angelo Fai- 
lutti e quella finanziaria il 
lustrata dal Maresciallo Di 
Cosmo, si è proceduto all’ele. 
zione per il rinnovo delle ca- 
riche sociali per il triennio 
1981-1983. All'unanimità sono 
stati riconfermati Angelo 
Failutti Capo Gruppo, Di Co. 
smo Francesco cassiere econo- 
mo, Ferruccio Piani segretario 
mentre il Vice Capo Gruppo 
Alvaro Piani chiede di essere 
sollevato dalla carica per mo- 
tivi di lavoro ed al suo posto 
viene nominato il socio Dino 
Jacuzzo, Fra i vari program. 
mi tracciati nel corso del di. 
battito che é seguito in se- 
rata, c'è stata la volontà di 
tutti di trovarsi più spesso in 


sede, senz'altro una delle più 
belle ed accoglienti della Se. 
zione, per sfruttare anche il 
potenziale culinario ora a di- 
sposizione con la costruzione 
in proprio di una cucina in 


muratura che in occasione del 
pranzo sociale della seconda 
domenica di settembre 1980 
ha soddisfatto le esigenze del- 
le oltre 400 persone interve. 
nute. 


RIVE D'ARCANO 


Epifania 1981 


Alpini in armi e Soci della 


Sezione con il vice presi- 
dente Tarcisio Molinaro tra ij piccoli ospiti della 
Scuola Materna alla festa della Befana. (foto Gallino) 


MOGGIO UDINESE 
Un anno in cifre 


Il 13 gennaio 1980 il Gruppo 
ha organizzato una simpatica 
manifestazione in onore dei 
soci più anziani (‘oltre i 65 
anni), Il Capo Gruppo rag. 
De Colle ha consegnato ai 
«veci » un pacco dono ed ha 
rivolto loro parole di caldo 
ringraziamento per l’attacca- 
mento dimostrato al Gruppo 
fin dalla sua fondazione. Al- 
la cerimonia erano presenti il 
Cap. Salvatore Marceddu, in 
rappresentanza del Btg. Alp. 
« Cividale » di Chiusaforte, il 
Sidnaco, l’Abate e numerose 


penne nere. La manifestazio- 
ne si è conclusa con un’ami. 
chevole bicchierata nella 
« Baita » del Gruppo. 

Il 3-4 maggio Il Gruppo ha 
detto «presente» con una 
cinquantina di soci all’'aduna- 
ta nazionale di Genova, 

28-29 luglio. Festa scarpona, 
è diventata ormai un tradi- 
zionale appuntamento per 
molti alpini della zona e per 
altri provenienti da diverse 
regioni italiane, Lo scopo del- 
la manifestazione è appunto 
quello di mantenere sempre 


CARPACCO 


Ospiti gli Alpini 


In occasione delle festività natalizie il Gruppo Alpini è 
stato ospite dei bambini della locale scuola materna, che 
in onore delle penne nere, si sono esibiti in una piccola 
recita. Durante questo simpatico incontro gli Alpini hanno 
fatto un piccolo dono a ogni bambino. 


vivi i legami di amicizia con 
quelle Sezioni e Gruppi che 
hanno dato una valida mano 
agli alpini moggesi nei mo- 
menti difficili del post-terre- 
moto. 

Domenica 29 luglio in piaz- 
za Nais, presenti Autorità, Al- 
pini e popolazione, è stata 
celebrata da mons. Caneva la 
Messa al Campo per ricorda- 
re ed onorare tutti gli alpini 
moggesi defunti; è stata poi 
deposta una corona davanti 
al Monumento ai Caduti, Do. 
po la cerimonia le Autorità 
sono state ospiti nella « Bai- 
ta ai Fradis » per il rinfresco, 
mentre i chioschi, allestiti per 
l'occasione, si animavano; le 
specialità alla griglia ed i 
buoni vini dei colli orientali 
facevano da contorno agli in. 
contri, ai ricordi, alla com- 
mozione di tanti alpini. La 
Banda di Vergnacco, associa- 
ta alla Sezione di Udine, ed 
il complesso dei « Borrghesa. 
ni » hanno dato un tocco di 
allegria alla festa scarpona. 


21 settembre. Numerosi al- 
pini moggesi con il Capo 
Gruppo rag. De Colle e di. 
versi consiglieri hanno rag- 
giunto Biella ,in occasione del 
50° di fondazione del Grup- 
po di Biella-Centro. 

Con questa partecipazione 
il Gruppo di Moggio ha vo- 
luto manifestare /la gratitudi. 
ne degli alpini e della comu. 
nità moggese agli amici di 
Biella che sono stati gli ani- 
matori entusiasti del cantiere 
n. 7 di Moggio Udinese, assie- 
me a molti altri alpini pie- 
montesi, durante l’estate ‘76. 

2 novembre 1980. Il Gruppo, 
in collaborazione con l'’Ammi- 
nistrazione comunale ed altre 
associazioni combattentistiche 
e d'arma, ha organizzato la 
manifestazione del 2 novem. 
bre. 


I Caduti sono stati ricor- 
dati nella frazione di Dordol. 


la e successivamente nel ca- 
poluogo con una cerimonia 
davanti al Monumento ai Ca. 
duti, Erano presenti Autorità, 
Alpini, Ex-Combattenti, popo- 
lazione; un picchetto armato 
di Alpini del Btg. Cividale di 
Chiusaforte ha reso gli ono. 
ri ai Caduti, 

La sede del Gruppo duran- 
te tutto l’anno è stata il 
luogo di incontro degli al. 
pini moggesi con tanti « fra- 
dis» provenienti da diverse 


parti d’Italia; tra i più di. 
stanti ricordiamo gli amici 
di Valenza Po (AL), Occimia- 
no (AL), Sale (AL), Casale 
Monferrato, Parma. 

Il] Gruppo è stato inoltre 
presente, col suo gagliardetto, 
a numerose manifestazioni di 
Sezioni e Gruppi. Va ricorda- 
ta, in particolare, la parteci. 
pazione di 3 soci moggesi al- 
le manifestazioni di Napoli 
in occasione del 50° di fonda- 
zione di quella Sezione, 


COLLALTO 


Contributo degli Alpini 
al restauro della chiesa 


La porta del Tabernacolo, 
dono degli Alpini. 
(foto Paulone) 


Il Gruppo Alpini Fratelli 
Anzil di Collato, nella annuale 
riunione del 7 dicembre 1980, 
presenti tutti gli iscritti, con 
il Capogruppo Giosué Morgan. 
te, Consigliere Sezionale, ha 
deliberato all'unanimità di 
erogare alla Chiesa di !Collalto 
la somma di lire due milioni 
che i soci avevano accumu- 
lato organizzando e dando la 
loro opera manuale alle varie 
iniziative , sia in paese che 
nelle comunità vicine, 

Il gesto del Gruppo Alpini 
è stato altamente apprezzato 
dalla popolazione, di cui il 
Gruppo è parte qualificante 
perché capace di suscitare 
iniziative e di prestare la pro- 
pria opera dovunque si rav- 
visi la necessità, sia in favore 
della popolazione di Collalto, 
sia del tarcentino. 

Non poteva perciò mancare 
l’attenzione degli alpini verso 
la propria. Chiesa, dove i la- 
vori di ristrutturazione erano 
quasi ultimati, e i danni del 
terremoto quasi completa- 
mente riparati, 

Il Parroco sac, Giovanni Ba- 
sello, presente alla riunione, 
che era presieduta dal geom. 
Carlo Tonchia, consigliere se- 
zionale, ha rivolto un sentito 
ringraziamento al Gruppo Al. 
pini che opera sempre in pri- 
ma linea in tutte le iniziative 
con una dedizione davvero no. 
tevole. « Siamo una piccola 
frazione ma con questo modo 
di collaborazione, possiamo 
fare tanto, perché Collalto 


sappia sempre più affermarsi 
come paese unito, a beneficio 
di tutti superando anche quel. 
le che possono essere inevi- 
tabilmente le divergenze e ve- 
dute personali. 

Il Gruppo Alpini di Collalto 
si è sempre distinto per ab- 
negazione e laboriosità e ha 
collaudato la sua coesione du. 
rante il terremoto del ’76. Da 
allora, con la collaborazione 
del Gruppo di Vidor della 
Sezione di Valdobiadene, man- 
tiene sempre alto quello spi- 
rito e quell’ideale che è ca- 
ratteristica dei Gruppi ANA. 

I soldi offerti alla Parroc- 
chia hanno avuto una precisa 
destinazione scelta dagli stes- 
si Alpini offerenti: sistema- 
zione della Porta Grande della 
chiesa, ormai bisognosa di 
restauro; rifacimento ex novo 
della porta del tabernacolo 
nella chiesa parrocchiale, con 
le moderne tecniche di chiu- 
sura a cassaforte. L'esterno 
della porta in argento dorato 
è opera pregiata dell’incisore 
Driutti, L'esecuziose del lavo- 
ro è della Ditta Burello di 
Udine. La dicitura all’interno 
della porta medesima ricorda 
così «Dono del Gruppo Al. 
pini di Collalto. Santo Na- 
tale 1980 ». Questo dono rap- 
presenta unità di intenti e di 
fede comune nei valori Eterni. 


SAN DANIELE DEL FRIULI 
Ricordata Nicolajewska 


LIT I VETTE 


Il coro della Julia e quello di Moruzzo. (foto Gallino) 


Alla presenza di un folto 
pubblico, di rappresentanze 
delle varie associazioni d’ar- 
ma del sandanielese e di una 
ventina di gruppi alpini in 
congedo con rispettive ban- 
diere, labari e gagliardetti, 
ha avuto luogo, in Duomo, 
nella sua rinnovata, splendi. 
da cornice, la solenne cele. 
brazione del 38° anniversario 
dell’epica battaglia di Niko- 
lajewska — fronte russo — in 
onore ed alla memoria di 
tanti alpini e non alpini ca- 
duti e dispersi in quel tragi- 
co, quanto glorioso fatto 
d’armi, citato persino nel bol- 
lettino di guerra dell'esercito 
russo, 

La S. Messa in suffragio, ce- 
lebrata da mons, Ottavio Bel. 
fio ed accompagnata da canti 
in friulano del coro alpino di 
Moruzzo e dell'intervento, alla 
fine, di un sassofono accom. 


BUIA 


Visita ai Cavalieri di Vittorio Veneto 


Con un piccolo dono e tanto affetto, gli Alpini del Gruppo 
di Buia, hanno voluto porgere gli auguri di un felice Natale 
ed essere vicini ai loro Cavalieri di Vittorio Veneto. 


pagnato dall'organo con le 
toccanti note del Silenzio ha 
suscitato una profonda emo- 
zione nei presenti. 
Successivamente al Teatro 
Tecbaldo Ciconi si sono esi. 
biti il Coro della Brigata Al- 
pina Julia, secondo classifi. 
cato in un recente concorso 
di Cori Militari al Palasport 
di Udine, e il Coro alpino di 
Moruzzo diretto magistral. 
mente dal maestro Zoratti. 


Nella sala tutto esaurito e 
pubblico molto attento all’e- 
secuzione dei canti eseguiti 
con molta bravura dai due 
cori, Molto ammirati i giova- 
ni alpini in armi del coro del. 
la Julia che hanno veramen- 
te meritato i continui e scro- 
scianti applausi dei presenti. 
Altrettanto si può dire del co. 
ro alpino di Moruzzo per la 
impeccabile esecuzione del 
suo repertorio, 

Presenti in sala oltre al Pre. 
sidente della Sezione ANA di 
Udine cav. uff. Ottorino Ma- 
sarotti, il Sindaco di San Da- 
niele del Friuli Filipuzzi, il 
rappresentante dell’UNIR cav. 
Agnelo Forte, ed altre auto- 
rità. 

Alla fine della serata un di. 
scorso di circostanza del cav. 
uff. Masarotti e del Capo. 
gruppo di San Daniele Tabo- 
ga nonché un breve interven- 
to del sig. Valle Lucillo, ca- 
pogruppo ‘onorario di Maiano, 
Quindi consegna dei doni ai 
due maestri dei cori consi- 
stenti in due artistici piatti 
con dedica, Inoltre un ricor- 
do della serata è stato con. 
segnato anche al Cappellano 
della Julia accompagnatore 
del Coro una effige della Ma. 
donna del Don opera di un 
artista di Majano e la stessa 
immagine è stata consegnata 
anche al cav, Forte dell’UNIR. 

Perfetta regia ed organizza- 
zione tanto in Duomo quan. 
to in teatro del Capogruppo 
di San Daniele del Friuli, cav. 
Taboga, validamente coadiu- 
vato da alcuni dirigenti del 
coretto « Serenade », 


qa 


SEGNACCO 


Scambio di auguri fra gli Alpini 
e i bambini della Scuola Materna 


Insegnanti, Alpini e bambini fanno degna corona al. 
l'albero natalizio. 


Il Gruppo Alpini di Segnacco, ha dato vita quest'anno 
ad una simpatica iniziativa. Alla vigilia delle vacanze nata- 
lizie, il capogruppo Gino Foschiati con alcuni soci ed amici 
degli Alpini, hanno portato in dono ai bambini della scuola 
materna d Segnacco un abete ed alcuni regali. Ad accoglierli, 
erano le loro insegnanti e i piccoli ospiti, che hanno con- 
dotto le penne nere nella sala mensa dove, tutti insieme, 
hanno sistemato l’albero e cominciato ad addobbarlo. 

Nel corso della bicchierata che i bambini hanno voluto 
offrire, ci sono stati gli scambi degli auguri e la promessa 
di continuare negli anni successivi questa visita. Nel rin- 
graziare, le insegnanti hanno invitato tutti a partecipare 
alla piccola festa organizzata dalla scuola per le feste di 
Natale. 

Il miglior ringraziamento è comunque venuto dal sorriso 
dei bambini che hanno dimostrato di gradire veramente la 
visita con i loro giochi e col farsi prendere in braccio per 
toccare con mano il cappello con la lunga penna nera. 


Nozze di diamante 


Maria e Giuseppe Boldi. 


Giuseppe e Maria Boldi attorniati da tutti i parenti, 
hanno in questi giorni festeggiato l’invidiabile primato di 
sessant'anni di matrimonio e con commozione hanno ricor- 
dato quel lontano giorno. he a act 

Giuseppe Boldi classe 1891, Cavaliere di Vittorio Veneto, 
socio fondatore del Gruppo Ana di Segnacco, nel novembre 
1911 è stato chiamato ad assolvere gli obblighi di leva come 
artigliere del II Reggimento da montagna Gruppo Cone- 
gliano. Successivamente, reduce della campagna di Libia 
del 1912-13 è stato combattente della Grande Guerra, che 
lo ha visto in prima linea e congedarsi con il grado di 
Sergente Maggiore. A Giuseppe e Maria giungano gli auguri 
della grande famiglia alpina. 


ORGNANO 


Cronistoria di un Gruppo 


La benedizione del gagliardetto nel 1952, 


Orgnano, 550 abitanti, fra- 
zione del Comune di Basilia- 
no, è un tipico paesino della 
pianura friulana a 9 km, da 
Udine sulla statale per Ve- 
nezia .Non ha montagne, ma 
Alpini sì. Lo spirito e la tra- 
dizione alpina ad Orgnano so. 
no sempre stati vivi, tanto 
che nell’anteguerra molti era. 
no gli alpini iscritti al Grup- 
po Comunale di Basiliano, 
gruppo scioltosi durante il 
periodo bellico. Già nel 1946- 
47-48 una dozzina di alpini, re- 
duci dalla guerra e dai cam- 
pi di prigionia, si riunivano 
nel ricordo dei compagni ca- 
duti suoi vari fronti e getta- 
vano il seme per la nascita 
del Gruppo in loco, Dunque 
lo scioglimento del Gruppo 
comunale di Basiliano è stato 
un male che ad Orgnano non 
ha nuociuto. Anima ed infa- 
ticabile tessitore della nasci- 
ta del Gruppo il defunto Gio 
batta Ovan, persona buona e 
mite, alpino del Cividale e 
prigioniero in Germania, Capo 
Gruppo poi dal 1949 al 1970. 


La fiamma verde del Grup. 
po, così allora si chiamava 
il gagliardetto, donata dall’on, 
prof. Michele Gortani, capi. 
tano alpino sul Pal Piccolo e 
sul Pal Grande, veniva bene. 
detta solennemente, alla pre- 
senza dello stesso, del Presi- 
dente Corrado Gallino e de- 
gli alpini della zona, la do. 
menica 28 settembre 1952, Fi. 


no al 1970 la vita associativa 
era imperniata sulla parteci. 
pazione all’Adunata Nazionate 
alle cerimonie di Muris e di 
Cargnacco. Curioso particola- 
re, il buon Tite usava inviare 
in Sezione i nominativi degli 
alpini sulla carta che i nego- 
zianti usavano per avvolgere 
lo zucchero; Gallino chiama- 
va Tite il «Capogrup dòlz». Il 
numero dei soci aumentava 
ed il Capo Gruppo, minato 
nella salute passava la mano 
ai giovani, che, resi forti da. 
gli insegnamenti e dagli esem. 
pi dei « Veci», si mettevano 
al lavoro. La peculiarità del 
Gruppo: tenere sempre alti i 
valori morali e civili, retaggio 
di sacrifici delle generazioni 
passate; coinvolgere nelle ini. 
ziative e nelle attività di 
Gruppo tutta la popolazione. 

Attualmente i soci sono 
56, di cui: 6 nati prima del 
1920, 18 dal ’21 al ’39; n, 32 
dal 1940 al 1960. Capo Gruppo 
dal 1970: Arcangelo Blancuz- 
zi. Vice Capo Gruppo: Arman- 
do Tavano. Segretario: Lucio 
Micelli. Tesoriere: Igino Pa- 
van. Attività sportive: Giorgio 
Pavan. Consiglieri: Carlo Cos- 
sio, Renato Cossio, Ennio Mi. 
celli e Livio Samaro. 

Nella vita associativa sono 
momenti fondamentali e pun. 
ti fissi: l'assemblea generale 
ordinaria, la serata alpina, 
l’Adunata nazionale, Monte di 
Muris e Cargnacco, il 15 ot- 
tobre, il 1 novembre (deposi- 


zione di un nastro tricolore 
sulla tomba di ogni alpino), 
il 4 novembre (molto sentito 
dalla popolazione che, com- 
patta, partecipa alle cerimo- 
nie ed espone il Tricolore). 

Vanto del Gruppo è l'avere 
dotato ogni famiglia, nel cen- 
tenario della costituzione del. 
le Truppe Alpine, del Trico. 
lore nazionale e la Piazza di 
due grandi pennoni, 

Nel 1974, per l’Adunata di 
Udine, Orgnano inbandierata 
ed in festa accoglieva la fan. 
fara della Sezione di Bergamo 
e la popolazione offriva un 
rinfresco a 200 persone, 

Nel 1975 e nel 1977, grazie 
alla generosità della Foresta- 
le, si mettevano a dimora 750 
piante resinose su un terre- 
no parrocchiale di mq. 15.000, 
adibito ad attività sportive. 

Nel 1976, cantieri di rico- 
struzione del Friuli, 2 soci 
davano la loro opera, 

Annuali doni di volumi al. 
pini alla Biblioteca parroc. 
chiale. 

Manutenzione continua ed 
accurata del monumento ai 
Caduti e del parco. 

Continue offerte di denaro 
pro opere umanitarie. 

Gite sociali e partecipazio- 
ne ad attività sportive sezio- 
nali. 

Particolari contatti vengono 
stabiliti con le insegnanti e 
con gli alunni delle scuole e- 
lementari sin dal 1972, anno 
d'inizio delle pratiche per 
l'intitolazione della scuola al. 
la « Divisione Alpina Julia » 
e delle aule a decorati alpini. 

Commovente lo slancio e la 
generosità della popolazione 
all'appello lanciato dagli al. 
pini per le popolazioni terre- 
motate del Sud, In 40 minuti 
vengono raccolte L. 1.088.000. 
Gli scolari aggiungono L, 35 
mila più generi alimentari 
per un valore di L, 150.000. 


Sabato 22 febbraio vspite del 
Gruppo e del paese il coro 
della Brigata Julia, che nel. 
la serata abbinata alla recita 
degli alunni, ha entusiasma- 
to la popolazione. Ora il 
Gruppo, in cooperazione con 
la Sezione e con l'Ammini- 
strazione civica di Basiliano, 
sta lavorando per una gran. 


de giornata alpina da tener- 
si in Orgnano il 7 giugno, 
c.a., per l'intitolazione della 
scuola alla Divisione Julia 
e delle aule ad alpini deco. 
rati. 

Sarà pure consegnata la 
Bandiera al plesso scolastico 
e benedetto il nuovo gagliar- 
detto di Gruppo. 


Il perché dell'intitolazione della sede 
alla « Divisione Julia » 
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Il Capogruppo Arcangelo Blancuzzi rivolge un saluto 


ed un ringraziamento agli 


L’anima di un paese è sem. 
pre legata ad una tradizione 
eroica dei propri giovani, a 
delle gesta che, in pace o in 
guerra, nella povertà o nella 
miseria, in tempi felici o in 
quelli tristi abbiano il signi. 
ficato ed il valore di una spe- 
ranza per il futuro. 


Gli alpini sono entrati da 


REANA DEL ROJALE 
Escursione al Passo Volaja 


Allegria e pastasciutta. 


A conclusione dell'attività alpinistica 1980 «incontri in 


montagna » il Gruppo di Reana del Rojale ha effettuato 
nel settembre del decorso anno una gita collettiva — fami- 
liari compresi — al Rifugio Tolazzi con escursione al passo 
Volaia ed al lago omonimo monché ai Rifugi Austriaci 
Eduard ed Akademiker Hutte. 

La gita che ha visto fianco a fianco anziani, giovani, gio- 
vanissimi e loro familiari (anche bambini portati a spalla 
dai loro genitori) si è conclusa in una atmosfera di sana 
allegria alpina con un pranzo consumato all'aperto, appron- 
tato dai soci del Gruppo che si erano portati sul posto la 
sera precedente, a base di pasta asciutta, spiedini, formag- 
gio, polenta ed ovviamente vino a volontà. 


alunni di Orgnano. 


oltre cent'anni in questo sta. 
to d'animo naturale delle no- 
stre genti, perché hanno sem. 
pre rappresentato, agli occhi 
di tutti un insieme di virtù 
vissute con quello che è un 
sano spirito di corpo. 

Una volta messo il cappel. 
lo con la penna nera si è al- 
pini per sempre, anche quan. 
do, finito il servzio militare, 
si rientra nelle proprie fa- 
miglie. L'impronta dell'alpino, 
così dedito al proprio dovere, 
così valoroso in guerra, ma 
altrettanto generoso in pace, 
permane nei nostri giovani a 
garanzia di una serietà nel. 
l'affrontare i problemi perso- 
nali e sociali, 

Per questo è stata proprio 
la gente di Orgnano con un 
gesto spontaneo a voler in- 
titolare la sua nuova scuola 
alla Divisione Julia, perché 
non si dimentichino mai ta- 
lune virtù, perché le giovani 
generazioni sappiano che co. 
s'è un buon esempio. Non è 
la esaltazione della guerra, 
ma l'esaltazione dei valori 
per cui tanti giovani friulani 
diedero la vita, senza discu- 
tere e con uno spirito di 
servizio. E’ il mettere in pri. 
mo piano gli uomini, come 
un valore in se stessi, nella 
loro abnegazione, del «là o 
rompi » contro non solo un 
nemico fisico, ma un nemico 
morale. 

I giovani di oggi non han- 
no bisogno di parole, non 
hanno bisogno di vuota re- 
torica, ma hanno bisogno di 
esempi. E’ necessario che 
della Patria si parli mostran- 
do questi uomini della Divi- 
sione Julia e non lo scanda- 
lismo o la corruzione. Quan- 
do si sceglie di dare loro 
una educazione sana e nesta 
non bisogna dimenticare quel 
che ci hanno dato i vecchi 
alpini, nostri padri e nostri 
nonni, con la loro dignità, 
con la loro fatica, con il sa. 
crificio e, soprattutto una fe- 
de incrollabile. 


La gente di Orgnano, gli al- 
pini di Orgnano, tutti uniti, 
non solo hanno voluto ono- 
rare una Divisione che è nel- 
cuore di tutti, ma sottolinea- 
re il fatto che essa è e deve 
essere anche nel. cuore delle 
giovani generazioni, 

Le penne nere sanno cos'è 
la disciplina, per questi mo- 
tivi è valido anche dare alla 
cerimonia che si terrà la pri- 
ma domenica di giugno, una 
sobrietà tutta alpina, che sia 
un ritrovarsi di vecchi e gio- 
vani accanto a quei fogolàrs 
così tanto lontani, durante il 
servzio, ma per i quali ogni 
sacrificio diviene un dovere. 

In un mondo, infatti, che 
proclama soltanto dei diritti, 
l'alpino fa presente che ci 
sono dei doveri precisi, che, 
anche durante una festa, van- 
no richiamati per sensibiliz- 
zare la gente a non accet- 
tare con passività situazioni 
difficili come quella del no- 
stro Paese, ma a creare at- 
torno ai valori espressi dal 
glorioso corpo un momento 
di solidarietà e di rinascita, 
con quello spirito che vide le 
penne nere accorrere in Friu- 
li dopo il tragico terremoto, 

La scuola di Orgnano, dedi- 
cata alla Divisione Julia, nel 
trentacinquesimo anniversa£ 
rio della fondazione del grup- 
po e per la benedizione del 
suo nuovo gagliardetto, sarà 
tenuta cara da tutti gli alpini 
del luogo. Non solo come edi- 
ficio fisico, ma soprattutto 
come edificio morale, sede di 
educazione e di formazione 
dei giovani di oggi e di do- 
mani. 

Così un paese friulano ri- 
corda i valori della tradizione 
alpina, entrata ormai nel pro- 
prio patrimonio storico e ci- 
vile, per continuare ad essere 
comunità, per costruire un 
futuro sociale migliore. 


BUTTRIO 


Gita sociale 
a Pedrengo 


Tra le tante iniziative pro- 
mosse nell’anno trascorso, va 
soprattutto ricordata la  gi- 
ta in quel di Pedrengo (Ber- 
gamo) per restituire la vi 
sita che quel Gruppo fece 
nelio stesso periodo a But. 
trio nel 1979, 

In occasione di quell’incon. 
tro ebbe vita il gemellaggio 
che ora lega i due Gruppi e 
si rafforzò quello spirito di 
fraterna amicizia nato nei 
campi di lavoro e dall’espe- 
rienza fatta in aiuto alle gen- 
ti delle zone terremotate del 
rostro Friuli, 


LAVARIANO 
Cena sociale 


Grazie alla fattiva collabo. 
razione del Capogruppo Re. 
nato Pitis e del segretario 
Ferdinando Bernardis, il gior- 
no 14 febbraio, gli alpini del 
Gruppo di Lavariano si sono 
ritrovati per la consueta ce- 
na annuale. 

La serata, merito anche del- 
le vivacissime signore pre- 
senti, è trascorsa alla insegna 
della più spensierata e spon. 
tanea allegria alpina, confer. 
mando, ancora una volta, lo 
spirito di amicizia e fratel. 
lanza che ha sempre distinto, 
nei bene e nel male, questi 
« uomini », 


OSOPPO 


Penne nere in visita agli anziani 


Due momenti della simpatica visita al centro per anziani. 


Simpatica e toccante presenza alpina nel centro residen- 
zaile per anziani di Osoppo. 

Poco prima di Natale infatti gli amici del gruppo di 
Osoppo, guidati dal vice presidente della sezione Molinaro 
ed accompagnati da quattro giovani alpini in armi, hanno 
voluto far visita agli anziani ospiti del centro per trascor- 
rere assieme a loro alcuni momenti di fraterna unione. 

Vi è stato un cordiale scambio di doni e di auguri ma 
quel che più conta è stato il contatto, diremo quasi spiri- 
tuale, fra giovani e non più giovani, fra coloro che hanno 
una famiglia ed altri che non ce l'hanno più. 

Per tutti, visitatori ed ospiti, un paio d'ore di gioia, 
accanto al caldo « fogolàr », assieme alla promessa di rivi- 
vere ancora simili occasioni. 


FELETTO 


Mostra di Pittura e Concorso 
per le Scuole Medie 


« Gli Alpini, il Friuli e la sua Gente » è il tema proposto 
dal Gruppo Alpini di Feletto per una Mostra di Pittura 
che si terrà a Feletto dal 16 al 24 maggio 1981 e per un 
concorso fra gli studenti delle scuole medie di Feletto. 
La Mostra di pittura è riservata ai soci-pittori della nostra 
Sezione, agli Alpini in Armi ed ai pittori del gruppo artistico 
Cormor che collaborano a questa manifestazione, 

Queste iniziative si inseriscono nell’intenso programma di 
attività per il 1981 ed approvato all'unanimità dall'Assemblea 
dei Soci; queste due manifestazioni, però, destano partico- 
lare interesse e si inquadrano perfettamente nello spirito 
della nostra Associazione. 

La Sezione di Udine si compiace vivamente per queste 
iniziative (del tutto nuove per la nostra Sezione) e porge 
il proprio plauso al Capogruppo Righini Mario ed ai suoi 
validi collaboratori. 

Speriamo che questo sia di esempio per altri gruppi, 
soprattutto per quelli che nelle loro manifestazioni sì 
preoccupano soprattutto della buona riuscita... dei chioschi. 


LUSEVERA 


Gli alpini riuniti ricordano Molaro 


Il gruppo alpini Valtorre 
Lusevera ha voluto, durante 
la recente assemblea, onora- 
re la memoria del suo giova- 
ne segretario Silvano Molaro, 
morto prematuramente  la- 
sciando moglie e tre figli, ol- 
tre a un rimpianto nel grup- 
po e in tutto il comune, Lo 
scomparso era stato infatti 
impiegato comunale e ufficia- 
le d’anagrafe, 


Ha preceduto l'assemblea 
una messa, concelebrata da 
due sacerdoti, nel centro del- 
la comunità di Pradielis, se- 
guita dalla deposizione di una 
corona dinanzi al ricostruito 
monumento ai caduti. 


Quindi, nel centro sociale 
— donato e costruito dai te- 
deschi della città di Lemgo 
— il capogruppo tenente in 
congedo Sergio Sinicco ha e- 
videnziato i molteplici meriti 
dello scomparso, che è stato 
segretario e animatore del 
gruppo per ben undici anni 
consecutivi, 


Ha quindi consegnato alla 
vedova, signora Luisa Di Le- 
nardi, un’artistica pergamena. 


Il sindaco di Lusevera, Gior- 
gio Pinosa, si è associato 
alle parole di Sinicco, donan- 
do alla signora — a nome 
dell'amministrazione comuna- 
le — una medaglia d’oro in 
riconoscenza dei 18 anni di 
servizio prestato dal marito 
in municipio. Anche il capo- 
gruppo degli alpini della Val 
Cornappo, ffiEgidio De Bellis, 
si è associato consegnando a 
nome del suo gruppo una 
busta. 


Tra gli altri 10 presenti, al- 
pini e simpatizzanti con le 
proprie famiglie, c'erano il 
consigliere della sezione pro- 
vinciale Giosuè Morgante, il 
comandante della stazione dei 
carabinieri brigadiere Missa- 
na e il capitano Buttolo. Pre- 
senti numerose persone an- 
che di Uccea e della val Cor- 
nappo (Taipana) intervenute 
con i rispettivi gagliardetti. 


RAGOGNA 


Il saluto a Severo Frenone 


Ha suscitato profonda com- 
mozione nel comune la scom- 
parsa di Severo Frenone, 
spentosi all’età di 67 anni al- 
l'ospedale di San Daniele, do- 
ve era stato ricoverato da po- 
co, in seguito al riacutizzar- 
si del male che lo aveva col- 
pito alcuni anni fa. Generoso, 
cordiale e dinamico, Frenone 
era stimato e benvoluto da 
tutta la popolazione del co- 
mune, e della sua Muris in 
particolare, per il costante 
impegno civico che ha carat- 
terizzato tutta la sua vita. 

Era stato consigliere comu- 
nale e assessore per tre legi- 
slature, ma la gente lo ricor- 
derà soprattutto come capo- 
gruppo degli alpini di Muris, 
carica che ricoprì dal 1960 
al 1975. Una presidenza che 
ha coinciso con la costru- 
zione della baita alpina sul 
monte di Ragogna (fiore al- 
l’occhiello degli alpini di Mu- 
ris), con il definitivo inseri- 
mento dell’annuale adunata 
alpina sul monte (fra i mo- 
menti più solenni delle penne 
nere friulane), il tutto unito 
a una cura assidua per la 
chiesetta della Julia, dando 
in questo una valida colla- 
borazione al parroco don An- 
tonio Zanello. 

Sono inoltre in molti a ri- 
cordare gli innumerevoli sa- 
bati e domeniche che Severo 
Frenone trascorreva, non sen- 
za sacrifici, sul monte di Ra- 
gogna con i suoi più stretti 
collaboratori per garantire il 
buon funzionamento della 
baita e i suoi numerosi viaggi 
a Udine e un po’ dovunque 
con la sua Topolino, negli an- 


ni più duri, in compagnia di 
Meni De Monte e del sinda- 
co Renzo Molinari (entrambi 
scomparsi), per sollecitare la 
soluzione dei non pochi pro- 
blemi che assillavano la po- 
polazione e l’amministrazio- 
ne comunale di Ragogna, Se- 
vero fu inoltre apprezzato e 
stimato anche nel suo lavoro 
che lo vide per molti anni 
tra i collaboratori più stretti 
del pantolificio Zannier di 
San Daniele, 

grato parrocchiale (chiusa 
per il ripristino a causa dei 


Alle esequie, svoltesi sul sa- 
danni patiti per il terremo- 
to), era presente tutta la po- 
polazione di Muris, il gonfa- 
lone comunale con il sinda- 
co Zilli, l'assessore Marcuzzi, 
numerosi consiglieri comu- 
nalli, Giovanni Casarotto per 
la federazione provinciale del 
Psdi, i gagliardetti dei grup- 
pi alpini di Muris, San Da- 
niele e Udine con il delegato 
di zona dell’Associazione na- 
zionale alpini Alberto Tabo- 
ga, il cavalier Giacomo Mi- 
coli per gli ex combattenti 
di San Daniele, Mario Moro, 
presidente dell’Anpi e dei 
combattenti di Ragogna, il 
presidente della pro loco Co- 
zianin, dej donatori di sangue 
De Cecco, dell’associazione 
calcio Concil, il maestro Fau- 
stino Pascoli e i suoi alpini 
che hanno portato a spalle il 
feretro 

Don Zanello ha ricordato 
la figura dello scomparso sot- 
tolineandone l'impegno e la 
collaborazione offerti in ogni 
circostanza. 


SEZIONE DI UDINE 


IN FAMIGLIA 


Commiati 
GRUPPO DI 
AQUILEIA 
Il Gruppo annuncia la 


scomparsa del socio GUIDO 
ZANUTTO, uno dei più at- 
tivi, la cui prematura scom- 
parsa ha lasciato parenti e 
amici nel più profondo do- 
lore. 


GRUPPO DI 
BEANO 


Da parte di tutti i soci del 
Gruppo si rinnovano le più 
sentite condoglianze a Pez 
Arrigo e Coloreda Adelino 
per la perdita della mamma. 


GRUPPO DI 
BUIA 


Il Gruppo annuncia il de- 
cesso dei soci BROLLO UM- 
BERTO - COLITTI don FUL- 
VIO - COMORETTO G, BAT- 
TA - FABIANI DOMENICO - 
FABIANI FRANCESCO. - 
GUERRA ANGELO - NICO- 
LOSO EMILIO - PAPINUTTO 
LUIGI - PIEMONTE GIO 
BATTA - TOSO LUIGI e VEN- 
CHIARUTTI DOMENICO. Ai 
rispettivi familiari vivissime 
condoglianze da parte di tut- 
ti i soci. 


GRUPPO DI 
CARPACCO 


E’ deceduto il socio ORTIS 
ALDO — classe 1902 —. Ai 
familiari vive condoglianze 
da parte di tutti i soci del 
Gruppo. 


î ci 
it AL 


Ci ha lasciati prematura- 
mente il socio ORLANDO 
ANTONIO — classe 1943 —. 
Si rinnovano ai familiari i 
sensi del più vivo cordoglio. 


GRUPPO DI 
FLAIBANO 

Il Gruppo annuncia la per- 
dita dei soci BEVILACQUA 
ISIDORO, per molti anni 
emigrante in Lussemburgo, 
molto attivo e presente a 
tutte le adunate, e PICCO 
MARIO. Ai familiari condo- 
glianze da parte di tutti i 
soci, 


GRUPPO DI 
GODIA 

Il 20-11-1980 è mancato il 
socio DI GIORGIO FIORINO 
— classe 1919 — artigliere 
alpini del 3°, reduce dai fron- 
ti di Grecia- Albania, Gran- 
de folla di amici ed estima- 
tori ha partecipato ai fune- 
rali; al momento della tumu- 
lazione la nuova Banda di 
Orzano ha intonato le note 
del « Ponte di Perati » come 
da desiderio espresso del de- 
funto, 


GRUPPO DI 
GORGO DI LATISANA 


In seguito a incidente stra- 
dale occorsogli il 31-10-1980 
è deceduto il socio PITTON 
FERRUCCIO. I soci del Grup- 
po rinnovano ai familiari le 
più vive condoglianze, 


GRUPPO DI 
LAUZACCO 


I] Gruppo partecipa al do- 
lore dei familiari per la per- 
dita del socio PASSONE RE- 
DENTO. 


GRUPPO DI 
MANZANO 

E’ deceduto il socio FOR- 
NASARIG ARMANDO — clas- 
se 1923 —. Ai familiari tutti, 
ed in particolare alla moglie 
ed alla figlia vivissime con- 
doglianze. 


GRUPPO DI 
MONTEGNACCO 

Il Gruppo annuncia la per- 
dita dei soci QUARINO MA- 
RIO — classe 1939 — e FLO- 
REANI CARLO — classe 1903 
— e rinnova ai familiari le 
più sincere condoglianze. 


GRUPPO DI 
BUTTRIO 


Il Gruppo comunica con 
dolore il decesso dei soci 
LAVARONI SERGIO e PO- 
TOCCO ATTILIO e rinnova a 
tutti i familiari le più sentite 
condoglianze. 


GRUPPO DI 
MOGGIO UDINESE 


E' deceduto il socio NOT 
ELIO di anni 60, ex combat- 
tente dell'ultima guerra sul 
fronte greco-albanese con 1’8° 
Rgt Alpini - Btg. Gemona. 
Ai familiari vive condoglian- 
ze 


Ci ha lasciati a soli 50 an- 
ni il socio DI BERNARDO 
VITTORINO — artigliere al- 
pino del 3° Rgt. — Gruppo 
Belluno, Socio molto attivo, 
si era distinto particolarmen- 
te in campo sportivo vin- 
cendo molte coppe e meda- 
glie nelle gare militari, Alla 
moglie ed ai due figli tutti 
i soci del Gruppo porgono 
le più sincere condoglianze. 


GRUPPO DI 
NIMIS 


I] 14-11-1980 è improvvisa- 
mente deceduto il socio To- 
mada Giobatta. Uno dei fon- 
datori del Gruppo ha conti- 
nuato ad essere sempre fra 
i soci più attivi e validi ri- 


coprendo ininterrottamente 
dal 1966 la carica di consi- 
gliere di Gruppo. Alla mo- 
glie, figli e parenti tutti vive 
condoglianze. 


GRUPPO DI 
PERTEGADA 


Il Gruppo annuncia il de- 
cesso del socio NERI GA- 
BRIELE detto Aldo — clas- 
se 1910 —. Artigliere alpino, 
ex combattente in Grecia-Al- 
bania, era fra i più attivi del 
Gruppo. Ai familiari le più 
sincere condoglianze. 


GRUPPO DI RESIA 
« VAL RESIA » 


Il capogruppo ed i soci 
tutti si associano al dolore 
dei familiari per la perdita 
di MADRASSI UMBERTO, 
PALETTI QUIRINO e NE- 
GRO UMBERTO, soci attivi 
del Gruppo. 


GRUPPO DI 
S. DANIELE DEL FRIULI 


Sono deceduti i soci MAR- 
TINELLA SILVIO e VIGNU- 
DA SANTO, ex combattenti 
delle campagne 1939-45, validi 
collaboratori. Vive condo- 
glianze ai familiari. 


GRUPPO DI 
SUSANS DI MAJANO 


Il Gruppo rinnova le più 
sentite condoglianze ai fami- 
liari per la perdita dei loro 
cari PELOSO PRIMO e NA- 
TOLINO ROMANO, ex soci 
fra i più attivi, 

E’ deceduto il socio QUAI 
ENZO — classe 1922 —, Ex 
combattente e reduce di Rus- 
sia, mutilato, Ex consigliere 
di Gruppo è stato sempre 
molto attivo ed ha parteci- 
pato a tutte le manifesta- 
zioni alpine, Il capogruppo 
e tutti i soci partecipano al 
dolore dei familiari. 


GRUPPO DI 
TALMASSONS 


Il Gruppo porge vivissime 
condoglianze ai soci Seba- 
stianis Gino e Gianni, Bat- 
tello Paolo e Turco Giovan- 
ni per la perdita del padre 
ed al socio Zanello Bruno 
per la perdita di entrambi i 
genitori. 


GRUPPO DI 
ORGNANO 


E’ mancata improvvisamen- 
te Nella, per tutti «le Bu- 
ghe », per 60 anni fedele com- 
pagna del socio Cav. VV. VV. 
Pacifico Micelli. Al carissimo 
socio ed ai familiari le con- 
doglianze più sentite. 
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GRUPPO DI. 
CODROIPO 


Il 20-2-1981 è defunto il so- 
cio MATTIUSSI ALBANO, 
classe 1948. Ai familiari del- 
l’amico così prematuramente 
scomparso tutto il Gruppo 
rinnova le più sentite con- 
doglianze. 

I soci del Gruppo rinno- 
vano le più sincere condo- 
glianze ai familiari di GIA- 
VEDONI SILVIO, LENAR- 
DUZZI LUIGI, GRILLO 
FRANCO e PETRIS DANTE, 
soci defunti nel 1980, e di 
CERIN GIOVANNI, socio de- 
funto nel 1981, 


GRUPPO DI 
TORSA DI POCENIA 

E’ deceduto il socio GA- 
LASSO ANGELO — classe 
1918 —, ex Combattente del- 
la guerra 1940-1945. Ai fami- 
liari vivissime condoglianze. 


GRUPPO DI 
FAGAGNA 

In occasione dell'assemblea 
ordinaria i soci del Gruppo 
hanno ricordato con un mi- 
nuto di raccoglimento gli 
amici, defunti durante l’an- 
no, PECILE ALESSANDRO 
— classe 1906 — socio mol- 
to attivo e donatore di san- 
gue, BATTIGELLI SILVIO 
— classe 1921 — e GOMIRA- 
TO ANTONIO — classe 1900 
— medaglia d’oro quale do- 
natore di sangue Particolare 
commozione ha suscitato la 
perdita del .socio PERES 
GIOVANNI — classe 1942 — 
maresciallo in s.p.e. presso 
la Compagnia Genio Pionieri 
della Brigata Alpina Triden- 
tina, morto a causa di un 
incidente stradale nei pres- 
si di Corvara dove prestava 
servizio in qualità di istrut- 
tore di roccia e sci, Ai fami- 
liari rinnovate condoglianze. 


In tale occasione è stata 
commemorata la figura del 
socio SCHIRATTI MARIO — 
classe 1915 — defunto nel 
1980. Ai familiari sentite con- 
doglianze, 


GRUPPO DI 
RACCHIUSO DI ATTIMIS 


Mercoledì 4 febbraio dopo 


una vita dedicata al lavoro 
e alla famiglia si è spenta 
Ines Gaspon di anni 86, ma- 
dre di Lenchig Romeo, capo- 
gruppo di Racchiuso, e di 
Edilberto Alpino del Cividale 
caduto in Grecia. 

E’ deceduto l'Alpino POIA- 
NA VALENTINO, classe 1896, 
Cavaliere di Vittorio Veneto, 
padre del socio Artigliere da 
Montagna Poiana Duilio. 


GRUPPO DI 
MURIS DI RAGOGNA 


E’ deceduto FRENONE SE- 
VERO, classe 1912, per ol- 
tre vent'anni benemerito del 
Gruppo. Ricordando la sua 
figura di uomo attivo e ge- 
neroso, i soci tutti rinno- 
vano ai familiari le più sin- 
cere condoglianze, 

* * * 


« Alpin Jo Mame » s’asso- 
cia al lutto che ha colpito 
il nostro collaboratore dott. 
Luigi Grossi per la perdita 
della mamma. 


Alpinifici 
GRUPPO DI 
BEANO 


Il Gruppo annuncia il ma- 
trimonio dei soci BATTI- 
STUTTA FIORELLO con la 
signa CARMEN, BIASATTI 
ALESSANDRO con la sig.na 
ANTONELLA e DONATO 
RENZO con la signa SILKE 
e rinnovando le più sentite 
felicitazioni ed auguri ai no- 
velli sposi resta in fiduciosa 
attesa di... una nidiata di 
alpinotti. 


GRUPPO DI 
DIGNANO 


GIANNI DI MARCO annun- 
cia il suo matrimonio con la 
sig.na MARCELLA. Aj novel 
li sposi tanti tanti auguri da 
tutti soci del Gruppo. 


Scarponcini 


GRUPPO DI 
BEANO 


La casa del socio Cisilino 
Silvio è stata allietata dalla 
nascita della stella alpina 
ELISABETTA; congratulazio- 
ni vivissime da tutti i soci. 

In casa Carpi è nato l’al- 
pinotto « MANUEL »; bravo 
Tarcisio e bravissima sig.ra 
Pia e tanti tanti auguri, 


GRUPPO DI 
BASILIANO 


E' nato ZACCARIA, figlio 
primogenito del socio Maz- 
zilis Arturo e della gentile 
signora Parusso Milvia, Con- 
gratulazioni e auguri da tutti 
i soci del Gruppo. 


GRUPPO DI 
BUTTRIO 


I soci del Gruppo rinno- 
vano le felicitazioni e gli au- 
guri a Braidotti Gianni e si- 
gnora per la nascita della fi- 
glia RAFFAELLA ed a Fon- 
tanini Luigi e sig.ra per l’ar- 
rivo dell'aquilotto LUCA. 


GRUPPO DI 
COLLOREDO DI M. A. 


Il socio segretario Fabbro 
G. Mattia e sig.ra annuncia- 
no con gioia la nascita di 
JENNY avvenuta il 23-12-80. 
Congratulazioni e felicitazio- 
ni da tutto il Gruppo. 


GRUPPO DI 
MURIS DI RAGOGNA 


E’ nato TOMAS, secondo 
alpinotto del capogruppo E- 
frem Pascoli e sig.ra. Felici- 
tazioni e tantissimi auguri 
da tutti i soci. 


GRUPPO DI 
TALMASSONS 


La casa del socio Sebastia- 
nis Bruno è stata allietata 
dalla nascita di ANGELICA. 
Ai genitori vivissimi auguri 
da tutto il Gruppo. 


GRUPPO DI 
SEGNACCO 


La cicogna ha portato NI- 
COLA, figlio primogenito del 
vicecapogruppo Oscar Biasi 
e gentile sig.ra Laura. Ai fe- 
lici genitori congratulazioni 
vivissime da tutti i soci, a 
Nicola un benvenuto e tanti 
auguri, 


Nozze d’oro 
con l’A.N.A. 


GRUPPO DI 
BUTTRIO 


In occasione dell’assem- 
blea annuale ordinaria del 
gruppo di Buttrio in data 29 
novembre ‘80, all’Alpino NO- 
NINO ITALICO è stata con- 
segnata una pergamena da 
parte del capogruppo Vido- 
ni-Del Mestre che ha inteso 
così premiare i 50 anni di 


appartenenza all'’ANA del 
simpatico « Talico». Congra- 
tulazioni da parte della Se- 
zione ed appuntamento alle 
«nozze di diamante ». 


GRUPPO DI 
UDINE CENTRO 


L’Alpino ALDO SIMONET- 
TI, classe 1906, arruolato con 
la classe 1908 all’8° Rgt. Al- 
pini, Btg. Gemona, 69° com- 
pagnia. Iscritto all’ ANA fin 
dal 1930 col Gruppo di Mog- 
gio Udinese, allora sezione 
di Gemona, attualmente i- 
scritto al Gruppo di Udine 
Centro. Festeggia i suoi 50 
anni d'iscrizione all’ANA, 


Felicitazioni vivissime, 


Ueli pa’ Lum 


‘Sig. Bendin Giancarlo - Mo- 
gliano Veneto L. 5.000; sig. 
Devoti Aurelio Vergnacco 
5.000; Fabris geom. Domenico 
5.000; Pascoli Efrem 3.000; Co- 
mis Giacomo fu Paolo . Lus- 
semburgo 3.360; dott. Luigi 
Grossi . Udine 5.000; Simo- 
netti Aldo - Udine 10.000; Poz- 
zi Luigi - Godia 5.000; Bearzi 
Mario - Camogli (GE) 5.000; 
Pecile Giacomo - Fagaga 5.000; 
Dreossi Luigi, in memoria di 
Schiratti Mario, 10.000; la fa- 
miglia in memoria di Craco- 
gna Santo - Moggio 10.000; 
da un socio di Melborne (Au- 


.. stralia) 10.970; da NIN. 5.000; 


classe 2°D « Boiardo » di Scan- 
diano 10.000; U.N.I.R. - Udine 
10.000; Gruppo ANA Udine 
Nord 10.000; Gruppo di Gorgo 
di Latisana 10.000; Gruppo di 
Susans di Majano 10.000; 
Gruppo di Pertegada 20.000; 
Gruppo di Nimis 10.000; Grup- 
po di Beano 15.000; Gruppo di 
Gradiscutta di Varmo 15.000; 
Gruppo di Branco (Zanor B.) 
5.000; Gruppo di Talmasosns 
15.000; Gruppo di Colloredo di 
M. Albano 3.000; Gruppo di 
Buttrio 16.000; Gruppo di Mu- 
ris di Ragogna 10.000; Gruppo 
di Carpacco 20.000; Gruppo di 
Moggio Udinese 20.000; Grup- 
po di Dignano 3.000; Gruppo 
di Segnacco 13.000; Gruppo di 
Codroipo 30.000; Gruppo di 
Racchiuso 3.000; Gruppo di 
Basiliano 3.000. 


Nel settembre del 1973 è stata ritrovata, a 
Udine, una piccozza in legno intarsiato ripor- 
tante la scritta: CAPO STRAULINO ANGELO 
PIU SALGO PIU’ VALGO vele in cime al 


Canin w20 . vensù morute ect. Chi ne fosse 
interessato può rivolgersi al sig. Pessi Benito, 
via Napoli 57, Udine (tel. 31817). 


Appuntamento a Sella Nevea 
per la gara del Monte Canin 


Un concorrente nel corso di una delle passate edizioni 
della gara sciistica del M. Canin. 


Appuntamento a Sella Nevea il 31 maggio per 
la 23* edizione della gara sci-alpinistica del Monte 
Canin, valida per l'assegnazione del trofeo omo- 
nimo e di quello denominato « Penne mozze - 
Sisma ’76 ». Si tratta di una gara avvincente che 
vedrà la partecipazione delle migliori squadre na- 
zionali ed estere: è infatti un avvenimento che va 
oltre il semplice fatto sportivo perché vuol essere 
un doveroso omaggio agli Alpini della Julia caduti 
in tutte le guerre, agli Alpini travolti dalle ma- 
cerie del ’76 della caserma « Goi » di Gemona e 
agli Alpini in congedo di tutto il Friuli scom- 
parsi durante il disastroso sisma del 1976. 

La gara organizzata dal GSA in collaborazione 
con la sezione ANA di Udine e la Brigata Julia, 
assegnerà i trofei alle società che li avranno 
vinti per tre anni anche non consecutivi; ogni 
squadra sarà costituita da due concorrenti e po- 
tranno partecipare alla competizione le squadre 
dei Comandi militari e delle Società sportive 
regolarmente affiliate alla F.I.S.I.,, nonché quelle 
estere. 


Brillante affermazione 
ai campionati di fondo 


Il gagliardetto del Gruppo sportivo alpini ha 
brillato ancora una volta ai recenti campionati 
udinesi di fondo che si sono svolti il 18 gennaio 


sulle piste innevate di Sappada. L'affermazione 


degli atleti del Gsa in 9 categorie su 11 non lascia 
dubbi circa l’esito del trofeo « K2 sport» che è 
stato appannaggio dei colori di casa. Anche la squa- 
dra femminile, di recente formazione si è dimo- 
strata la più forte della Regione piazzando le atlete 
Marisa Castenetto, Bruna Colloredo, Margherita 
Zandigiacomo e la giovane promessa Giovanna Dal 
Gobbo nelle primissime posizioni. Positiva anche la 
gara della Paludetti che ha fatto suo il trofeo nella 


categoria « ragazze ». Il miglior fondista maschile 
è risultato al termine del trofeo « La sfida » Dante 
Bassi, seguito da Giovanni Compassi, Luciano Mar- 
tina, Luigi Zandigiacomo, Dino Flaugnatti, Ettore 
Chiandoni, Roberto Gollino, Tiziano Zilli. 


Le promesse in sonnella 
alla ribalta sulla neve 


Buoni risultati per le promesse del Gsa in gon- 
nella in numerose gare sulla neve. Dopo un di- 
screto piazzamento a Valbruna nel III° trofeo 
« Bon-pas » organizzato dallo sci-Cai XXX Ottobre 
di Trieste, le sciatrici Castenetto, Dal Gobbo e 
Coloredo hanno conquistato il trofeo « Città di 
Cormons » a Piancavallo. Onorevoli anche i piaz- 
zamenti ottenuti nel trofeo « Comune di Aviano » 
che si è svolto verso la metà di gennaio. 


Due corsi di sci per i fondisti 


In collaborazione con la scuola di sci da fondo 
di Camporosso, sono stati organizzati due corsi 
di sci per fondisti. La partecipazione è stata folta 
ed i risultati ottenuti buoni. Il primo corso (che 
prevedeva lezioni pratiche e teoriche sulla tecnica 
della progressione e della corsa) ha avuto 65 iscritti 
ed ha visto l’affermazione nelle gare finali di Ales- 
sandro Pravisani. Il secondo (svoltosi nella seconda 
metà di gennaio) è stato frequentato da 47 persone 
e si è concluso con una gigantesca grigliata; il 
vincitore della gara con gli sci è stato Giancarlo 
Pignatoni. 


Una marcia in mezzo alla natura 


E’ ormai iniziato il conto alla rovescia per la 
7° edizione della « Marciaverde » di Savorgnano al 
Torre, una sgambinata in mezzo ai boschi ed alla 
natura che si svolgerà il 12 aprile. L'orario di par- 
tenza è stato fissato per le 9 di mattina. I percorsi 
saranno due: uno di 10 chilometri e uno di 25 (per 
gli amanti delle camminate di « lungo corso »). Ol- 
tre ad una medaglia a tutti i partecipanti, sarà 
fatto omaggio del numero con il pettorale di par- 
tenza e di un buono sconto di L. 10000 valido 
presso tutti i Discount Sconto Più. 


Col sorriso sulle labbra (e il sudore sulla fronte) un 
gruppo di giovani partecipanti alla «Marciaverde ’80». 
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Il treno della solidarietà 


Gli Alpini della Julia fra i terremotati del Sud 


I primi sono arrivati la notte del 24 novembre. 
Sotto la pioggia, con gli elmetti calati sulla testa, 
le facce tirate, gli occhi ancora pieni di sonno. 
Davanti a loro un'immagine apocalittica: strade 
interrotte, case crollate, migliaia di morti ancora 
sotto le macerie. E poi freddo, miseria, desola- 
zione. Alle prime luci dell'alba, Pescopagano ap- 
pariva come un enorme cimitero, un villaggio fan- 
tasma, l'ombra di un paese dove si contavano più 
i morti che i vivi. Non sono rimasti a guardare. 
Nel giro di poche ore avevano già impiantato le 
tende per il ricovero dei senzatetto e per i ma- 
gazzini dove accumulare viveri, materiali e ve- 
stiario. 


Tre giorni dopo, nel Sud sconvolto dal sisma, 
mentre divampavano le polemiche sull’organizza- 
zione dei soccorsi, già si parlava di un piccolo 
capolavoro di efficientismo e di organizzazione. Il 
campo che avevano allestito era il più funzionale 
di tutti: collegamenti rapidi, assistenza continua, 
lavoro senza sosta. Il « treno del miracolo », un 
piccolo miracolo nell'inferno del terremoto, è 
partito da L'Aquila e da Udine, dall’Abruzzo e 
dal Friuli. Ci hanno viaggiato sopra gli Alpini 
dela Julia, gli stessi, anche se molte facce sono 
cambiate, che nel maggio ’76 portarono i soc- 
corsi alle popolazioni friulane colpite dal terre- 
moto. 


Chiamati in una zona per molti versi scono- 
sciuta, hanno subito imparato a destreggiarsi. 
Rimboccandosi le maniche e lavorando sodo. Dal 
battaglione L'Aquila (che ha fornito il grosso del 
personale), al Cividale, al Gemona, al Reparto 
Comando e Trasmissioni, al Logistico, al gruppo 
Belluno. Si sono accattivati la simpatia di tutti 
i superstiti. Hanno dimostrato un altruismo ed 
una disponibilità che molti credevano scomparsi. 
Quando due giovani alpini hanno restituito al 
proprietario 27 milioni rinvenuti tra le macerie, 
c'è stato anche chi si è stupito. « Nessuna mera- 
viglia — hanno affermato al Comando della Bri- 
gata di Udine — questa è la Julia ». 


Una Julia che per il suo modo di fare è finita 
sulle prime pagine di tutti i giornali. « A_Pesco- 
pagano è di stanza la Julia — ha scritto ”La 
Repubblica” — la gloriosa Julia che si fece fare 
a pezzi in Russia e che passò poi alla Resistenza. 
Sarà un caso: ma questa Julia, gli alpini, le cu- 
cine da campo, i medici, i soldati semplici, sem- 
brano ciò che l’intero esercito dovrebbe essere ». 
« Sul fronte del terremoto — ha titolato un set- 
timanale — la Julia ha alzato le sue barricate, 
senza arretrare, mietendo vittorie una dietro 
l’altra ». 


Le cifre di questa spedizione sono ormai note a 
tutti. Eccone qualcuna. Abbattimento delle strut- 
ture pericolanti e sgombero delle macerie;, recu- 
pero e sgombero di masserizie, oggetti di arre- 
damento, documenti e valori; censimento delle 
roulottes e delle tende; collegamento con le auto- 
rità comunali; sistemazione e ristrutturazione di 
agglomerati abitativi, impianti elettrici e igienici, 
costruzione di baracche per cucine e mense, rifor- 
nimenti idrici; confezione e distribuzione dei 
pasti; ricognizioni in frazioni isolate per soccor- 
rere e rifornire i superstiti; montaggio di pre- 
fabbricati e baracche in legno; costruzione d'’ar- 
redi generali; asfaltatura di aree e piazzali per 


Immagini degli Alpini al lavoro in un paese distrutto 
dal terremoto. 


l'insediamento di futuri villaggi; soccorso a per- 
sone e mezzi bloccati dal maltempo; consulenza 
tecnica ed organizzativa; operazioni di soccorso 
nelle zone innevate della Calabria. 

In questi giorni, gli Alpini della Julia stanno 
ancora lavorando per il Sud: ufficiali, sottufficiali 
e militari di truppa. Un lavoro a volte pesante, in 
condizioni difficili, i cui risultati si vedranno solo 


fra qualche tempo; sono stati loro, a fianco delle 
pene nere del 4° Corpo d’Armata Alpino (in tutto 
si era arrivati ad una forza di quasi tremila unità) 
a puntellare un muro pericolante: quello della 
solidarietà. E in un Paese così duramente messo 
in ginocchio non si è trattato di una cosa da poco. 


G. G. S. 


Casta 81: uno slalom tra gli Alpini 


Svolte a San Candido le « olimpiadi » delle Penne nere - Buoni piazzamenti degli Alpini della Julia 


Tre vittorie individuali e buoni piazzamenti in 
ogni gara: questo il bilancio della Brigata Alpina 
Julia al termine dei campionati sciistici per le truppe 
Alpine che si sono svolti dal 3 al 7 febbraio nella 
conca innevata di San Candido. All'’appuntamento an- 
nuale con le specialità invernali erano presenti mili- 
tari in rappresentanza di tutte le Brigate del 4° Corpo 
d'armata alpino, i quali hanno dato vita a duelli 
appassionati all'insegna del puro e schietto spirito 
agonistico che anima ancora questo tipo di compe- 
tizioni sportive. E’ stata, quella di San Candido, una 
piccola olimpiade sulla neve, con la presenza di rap- 
presentative estere (provenienti da Francia, Germa- 
nia, Inghilterra, Usa, Austria e Svizzera) che hanno 
vivacizzato l'edizione 1981 del « Trofeo dell'amicizia » 
istituito due anni fa allo scopo di consolidare i lega- 
mi tra gli Alpini e le truppe alleate. 

Si può quasi dire che tutto è stato degno della 
migliore tradizione decoubertiana («L'importante è 
partecipare, non solo vincere »), anche se poi una 
volta calzati gli sci nessuno ha nascosto l’intenzione 
di arrivare davanti a tutti e portare i colori della 
propria Brigata in cima al podio. 

A difendere il prestigio della Julia (i cui porta- 
colori si sono allenati per diverse settimane a Tarvi- 
sio e a Sappada) sono arrivate, puntuali e come 
era nelle speranze, le vittorie del caporale Roberto 
Scherling (Btg. Cividale) nello slalom gigante e del 
maresciallo Aldo Conz (Reparto Comando e Trasmis- 
sioni) nella gara di fondo con tiro e nella combinata 
fondo-slalom. Queste affermazioni, unitamente ai vari 
piazzamenti ottenuti (tra cui segnaliamo quelli del 
ten. col. Giuseppe D'Andrea (Btg. Val Tagliamento), 
del° magg. Giampaoli Pierluigi (Btg. Tolmezzo), del 
magg. Carlo Vanzo (Btg. Cividale), dei sergenti mag- 
giori Valerio Baritussio e Mario Mentil entrambi 
del Btg. Tolmezzo) hanno pienamente soddisfatto le 
aspettative. Buono anche il piazzamento della staf- 
fetta nordica 3x10 con tiro, classificatasi al terzo po- 
sto e formata da tre Alpini del Btg. Gemona. Onore- 
vole il risultato della gara di pattuglia (25 chilometri) 
che è stata vinta per il secondo anno consecutivo 
dal Btg. Morbegno (Orobica) e che ha visto la Julia 
al 12° posto. 


Natale del soldato nella caserma « Di Prampero » 


Il « galateo » delle Penne nere 


Ogni anno la festa si ripete. Il galateo degli Al- 
pini ha un suo copione che resiste all'usura del tempo. 
Anche in caserma c’è una maniera di fare gli auguri 
di Natale a tutti quelli che il giorno di Natale non 
lo passeranno con le proprie famiglie. Sono auguri 
frettolosi, fra un turno di guardia e un altro, però 
sinceri. A Udine, nella caserma della Julia, questo 
Christmas-day si chiama « Natale del soldato ». 


Gli alpini sono attaccati alle tradizioni, si dice. 
E la tradizione anche quest'anno è stata rispettata. 
La mattina della vigilia, nella sala convegno truppa 
della caserma « Di Prampero », c'erano tutti, militari, 
ufficiali e sottufficiali del Reparto comando e trasmis- 
sioni, del Battaglione logistico e della Brigata insieme 


ad alcuni rappresentanti dell’ANA locale. Sono stati 
distribuiti circa 300 regali, c'è stato un piccolo rin- 
fresco e il comandante del Reparto comando e tra- 
smissioni ten. col, Mario Scubla ha rivolto parole di 


augurio agli alpini e a tutti i presenti. A mezzanotte, 
all’interno della caserma, è stata infine celebrata una 
messa eguita dalla distribuzione di panettone e cioc- 
colata calda per il personale in servizio. 


UNA SIMPATICA BEFANA 


E’ arrivata con un giorno di ritardo, scortata da 
cinque musicanti in costume montanaro, Nella sua 
gerla traboccante di doni, un regalo per tutti i figli 
in erba di ufficiali e sottufficiali della Julia che pre- 
stano servizio nella caserma di via S. Agostino. E’ 
stata, quella della Befana, una sorpresa gradita a 
tutti, che ha portato nel vasto salone del circolo 
ufficiali della Brigata un tocco di allegria e di sim- 
patica confusione. 


SEZIONE DI PALMANOVA 


SEDE - Via Cavour - Tel. (0432) 928250 


A Torviscosa — 
l'assemblea della Sezione 


Colta l'occasione per benedire il nuovo gagliardetto 


Assemblea generale ordina- 
ria della sezione «M. D'O. 
Tavoni » degli alpini in con- 
gedo del Palmarino, presenti 
i delegati dei 25 gruppi ade- 
renti ed il direttivo uscente, 
nella sala parrocchiale di Tor- 
viscosa. La riunione, concor- 
data in precedenza fra i diri- 
genti delle penne nere, si in- 
quadra nel programma annua- 
le di scegliere, per queste adu- 
nate, quale sede un centro 
sempre diverso della Bassa 
friulana. Si sono radunati tut. 
ti, vecchi e bocia coi loro 
sagliardetti, nella parrocchia- 
le del centro industriale, dove 
il cappellano sezionale don 
Candido Carlino ha celebrato 
la messa ed il parroco, don 
Armando Bassi, ha avuto pa- 
role di elogio per quello che 
hanno saputo sempre fare con 
spirito di generosità cristiana 
e di amor di Patria, gli alpini 
in pace ed in guerra. 

Dopo la preghiera dell’Al- 
pino, letta da Albano Bertos- 
si, è seguita la benedizione 
del nuovo gagliardetto del 
gruppo di Torviscosa. Fra le 
autorità, col presidente Giu- 
liano De Piante, a rappresen- 
tare la Brigata « Julia » il co- 
mandante del battaglione «Ge- 
mona » di Tarvisio, Col. Um- 
berto Celi, che custodisce la 
gloriosa bandiera dell'8° alpi 
ni ed il col. Alfredo Roberti 
Araby, capo ufficio logistico 
del comando della stessa «Ju- 
lia». Durante la messa ha can- 
tato, oltre che mottetti e arie 
sacre, canti alpini il coro Giu- 
seppe Avian diretto dal figlio 
delo scomparso, maestro Gior- 
gio Avian, e ha suonato « Ste- 
lutis » la banda di Ajello, di- 
retta magistralmente da Er- 
vino Fritsch. 

Dopo una breve presenta- 
zione delle autorità ed il sa- 
luto del capogruppo di Tor- 
viscosa, Ottorino Battiston, 
presidente della riunione è 
stato acclamato Renzo Ganis 
e segretario Alfredo Dri. Per 
prima cosa, prima di iniziare 
i lavori, è stata spedita con 
un lungo applauso una lettera 
al cav. Carlo Marin, fondatore 
della sezione palmarina ed 
entusiasta organizzatore del 
gruppo di Torviscosa, che no- 
nostante gli 87 anni suonati 
sta alacremente lavorando an- 
che in questi ultimi tempi, 
sempre per le «sue» penne 
nere. 

De Piante, in carica da set- 
te anni, ha svolto la sua lun- 
ga relazione morale a nome 
del direttivo uscente, ricor- 
dando ciò che la sezione « M. 
d’O, Tavoni » ha fatto in que- 
sto periodo, specialmente cer. 
cando di lavorare con impe- 
gno e fraternità per chi è 
stato colpito dalla sciagura: 
da qui, infatti, l’iniziativa 
« uniti per donare» che ha 


dato, dopo l'apporto concreto 
ai paesi friulani colpiti dal 
terremoto di quattro anni fa, 
anche la autoambulanza per 
l'ospedale civile acquistata 
grazie allo spirito di sacrificio 
di tutti gli alpini della se- 
zione. « Comunque — ha det- 
to De Piante, fra gli applausi 
dei delegati — siamo stati vi- 
cini anche ai terremotati del 
Meridione, con quasi 800 mila 
lire raccolte fra le nostre pen- 
ne nere », 

Ciò che più conta, in ogni 
modo, è lo spirito col quale 
gli alpini hanno sempre af- 
frontato i loro problemi e 
quelli della comunità di cui 
fanno parte: quest'impegno, 
sempre profuso, li ha appa- 
gati in ogni momento degli 
sforzi e dei sacrifici, e non 
soltanto finanziari, che hanno 
ritenuto loro dovere compiere, 

Dopo aver fatto una pano- 
ramica delle manifestazioni 
alle quali la sezione ha par- 
tecipato, il presidente De 


Il nuovo 
gagliardetto 
del gruppo 

di Torviscosa 
con la madrina 
sig.a Maria 
Sarto 

in Bertossi. 


Prima 
dell’Assemblea 
si rendono 
gli onori 

ai Caduti, 


Piante ha ricordato i soci 
scomparsi ed il rag. Ganis, 
approvati i bilanci morale e 
finanziario, ha dato il via al 
dibattito, cui hanno preso 
parte numerosi delegati, so- 
prattutto per chiarire che 
Giuliano De Piante è prezioso 
— in questo momento — per 
la vita e l'attività della se- 
zione alpina del Palmarino, e 
quindi deve rimanere al suo 
posto per un’altra tornata. 
Occorrerà, infatti, modificare 
lo statuto sezionale che non 
prevede la possibilità per un 
presidente di rimanere in ca- 
rica più di nove anni. 

Bernardis di Lavariano, re- 
sponsabile della fanfara alpi- 
na, ha ricordato che il com- 
plesso andrà a Verona e lo 
stesso De Piante ha consegna- 
to, per trent'anni di ininter- 
rotta attività alla sezione ed 
al gruppo di Gonars, un'ar- 
tistica pergamena al cav. Lino 
Piani, evidentemente commos. 
so per l’inattesa attestazione 
di amicizia, La pergamena 
dice, fra l'altro, che si augura 
al cav. Piani di continuare 
l’attività « affinché possa tra- 
smettere gli ideali di Patria 
ed il senso del dovere alla 
nostra grande famiglia alpi- 
na ». 

I delegati hanno quindi ini- 
ziato la votazione delle nuove 


cariche che sono così state 
assegnate: Consiglio Seziona- 
le: Giuliano De Piante, da 
S. Giorgio di Nogaro; Paolo 
Zof da Santa Maria La Lon- 
ga; Mario Battistella da Pal- 
manova; Ferdinando Bernar- 
dis da Lavariano; Giovanni 
Manzon da Palmanova; Piero 
Cecconi da Sevegliano; Gra- 
ziano Joan da Fauglis di Go- 
nars; Giovanni Savorgnan da 
Bicinicco ed Eliseo Cecotti da 
Bagnaria Arsa, seguiti da Gio- 
vanni Brigante da Bagnaria, 
Davide Cocetta da 'Bicinicco, 
Lorenzo Simoncello da Cor- 
gnolo di Porpetto; Revisori 
del conto: Dino Tellini da Pal- 
manova, Giorgio Barbieri da 
Marano Lagunare, Giorgio Bi. 
stacco da Felettis, Provino 
Uanin da Lavariano, Graziano 
Citossi da Porpetto, seguiti da 
Francesco Munaretto da Fe- 
lettis, Oriano Del Pin da Cor- 
gnolo e Elvio Pallavicini da 
Fauglis. Giunta di scrutinio: 
Renato Pittis da Lavariano, 
Cornelio Azzan da Trivignano 
Udinese, Ivano Dose da Por- 
petto, Sergio Budai da Fau- 
glis, seguiti da Bruno Sguas- 
sero. Delegati all’ Assemblea 
Nazionale di Milano: Giuliano 
De Piante, Paolo Zof e Gio- 
vanni Manzon. Addetto stam- 
pa e propaganda: Mario Gra- 
bar. M. G. 


La relazione del Presidente 
all'assemblea dei delegati 


Mi è gradito porgere un caloroso sa- 
luto, assieme al nostro Consiglio Di- 
rettivo Sezionale uscente, a voi sigg. 
Delegati A.N.A, e a voi Alpini in occa- 
sione di questa nostra Assemblea ordi- 
naria sezionale, 

Vedere nuovi Alpini, sapere che nuo- 
vi Capigruppo hanno preso le redini in 
mano significa, per noi, dare sempre 
una nuova vitalità: non solo a livello 
di Gruppo, ma anche in Sezione, 

Un augurio particolare ai nostri nuo- 
vi e veci Capigruppo e ai loro colla- 
boratori per un buon lavoro per l'av- 
venire. 

Sigg. Delegati A.N.A. della Sezione di 
Palmanova, sono convinto che questa 
nostra Assemblea non solo sappia valu- 
tare concretamente il nostro operato 
nel 1980, ma dia spunti, opinioni e va- 
lide affermazioni di lavoro per miglio- 
rare: fare megiio per il 1981 

Il vostro, il nostro compito è quello 
di portare la voce di tutti i nostri Soci 
in modo di conoscere le esigenze cne 
ciascunò di noi ha verso l'A.N.A in re- 
lazione alle diverse condizioni ambien- 
tali e di vita di ogni proprio paese. 

In sette anni di presidenza, ho avuto 
la possibilità di conoscere molti, di 
apprezzare l'uomo, di conoscere proble- 
mi e difficoltà familiari, di essere en-- 
trato come un amico nel cuore del 
singolo Alpino. Ringrazio quanti mi 
hanno dato questa possibilità, tre 
. zio fin d'ora quanti ancora me la da- 
ranno ‘perché l'amicizia è la migliore 
fonte che sia capace di trovare un aiu- 
to un sorriso e l'entusiasmo per vivere 
e per collaborare assieme. 

Ho desiderato fare questa considera- 
zione affinché si possa maggiormente 
capire come il singolo Capogruppo ri- 
vesta un'importanza notevole nei con- 
fronti dei propri Soci. 

Alpini scomparsi: PREZ CLEMENTE 
e DENTESANO Antonio di Fauglis; 
CANDOTTO LUIGI e BRUNETTI GI- 
NO di GONARS; PITTIS GIOVANNI 
e DRI GEMIGNANO che ha voluto 
donare un rene con la sua morte ad 
una persona bisognosa, di Lavariano; 
PILUTTI ARTURO di S. Giorgio di 
Nogaro; PELLARINI ARRIGO e MIS- 
SON di S. Maria la Longa; CECOTTI 
ARMANDO e IACUZZI LUIGI di Se- 
vegliano; MILOCCO ADELFO e AGO- 
STINIS ELIO di Trivignano Udinese. 

Pensando a loro, che sono andati a- 
vanti, ai loro familiari e a tutti gli Al- 
pini che hanno sofferto per la morte 
di un loro parente o amico riuniamoci 
per un minuto in raccoglimento medi- 
tando sui valori della vita. 

Lo scopo nostro non è tanto incul- 
care la passione alpina, a la sensibi- 
ffilità umana; questo sentimento che 
poi si traduce in lavoro ci indica una 
strada ben precisa che se lavogliamo 
seguire ci porta a conoscere problemi, 
all'interno della nostra Società, molto 
gravi e con carenze che si potrebbero 
eliminare, E per questo che la Se- 
zione per il suo 25° di costituzione, 
con la cerimonia di domenica 14 set- 
tembre, ha voluto donare un’Ambulan- 
za all'Ospedale Civile di Palmanova ed, 
è per questo che si ha voluto parte- 
cipi tutti i Gruppi anché si potesse 
sensibilizzare non solo il singolo Al- 
pino, ma anche la propria famiglia 

Sigg. Alpini, quanto avete fatto è 
stato meraviglioso e, a dir la verità, 
mi sono reso conto solo dopo la ce- 
rimonia, cioè a fatti compiuti, dell'alto 
significato del dono; basti pensare che 
attualmente godiamo del massimo ri- 
spetto non solo nell’ambito dell’Ospe- 
dale, ma verso quelle persone che pri- 
ma ci vedevano in un altro modo 0 


solo dedite ad essere presenti a ma- 
nifestazioni alpine. 

Questo nostro dono, carissimi Alpini, 
non può essere un simbolo che ci porti 
a vivacchiare sul nostro passato, ma a 
valutare le diverse necessità che, anno 
dopo anno, si possono presentare di 
fronte a noi, 

Nostri Gruppi, nel 1980, sono stati 
sensibili, hanno aiutato chi si trovava 
in condizioni peggiori alle nostre. 

Desidero ringraziare, a mezzo di que- 
sta Assemblea tutti gli Alpini e non 
che nel 1980 hanno trovato motivi di 
essere pronti a donare, ad aiutare ad 
essere Alpini e Uomini, 

Nel 1980 abbiamo percorso un bel 
cammino; abbiamo iniziato l’anno in- 
contrandoci a Bagnaria in occasione 
della commemorazione della battaglia 
di Nikolajewka e, il giorno dopo, 27 
gennaio, a Cargnacco; l'Assemblea dei 
Delegati A.N.A. svoltasi a Gonars, sotto 
la piena responsabilità e soddisfazione 
di Lino Piani, domenica 17 febbraio, 
ci ha spinti ad essere non tanto sen- 
sibili verso il 25° di questa Sezione, ma 
a valutare l'enorme possibilità che noi 
Alpini abbiamo come forza e con quale 
facilità riusciamo ad ottenere a realiz- 
zare, con la nostra volontà, un qual- 
cosa di utile; il detto coniato per l’oc- 
casione « UNITI PER DONARE » mi 
sembra abbia anche un significato mo- 
rale, non solo materiale. 

Il 30 marzo siamo presenti a Muris 
di Ragogna per l'annuale raduno in 
ricordo delle vittime della nave Gali- 
lea, il 20 aprile Manzon è a Milano 
per l'Assemblea Nazionale dei Delegati 
A.N.A. e il 18 maggio il Gruppo di Tri- 
vignano Udinese benedisce il nuovo 
Gagliardetto offerto dalla Sezione lo- 
cale dei Donatori di Sangue. 

Nella settimana successiva Risano da 
il via al 7° Trofeo regionale di bocce: 
mi sento in dovere di ringraziare que- 
sto Gruppo che ogni volta deve fare 
dei salti mortali con il bilancio spor- 
tivo. 


Manzon, il 25 maggio; essendo quasi 
di casa, approfitta e si presenta alla 2° 
Adunata della Sezione di Padova dove, 
come era da prevedersi, è stato ben 
accolto. 

Domenica 22 giugno Strassoldo ci 
chiama alla loro «Fieste » Sempre in 
giugno Risano vuole ricordare i propri 
Caduti per la frazione di Chiasottis 
dove scopre una Lapide a ricordo. A 
livello sezionale, domenica 13 luglio, 
si svolge la 1° Gara dell'amicizia di tiro 
al piattello tra le Sezioni di Palmanova 
e Udine. Dopo le varie e diverse espe- 
rienze degli anni scorsi, si è trovata 
questa valida soluzione che ha dato 
dei risultati veramente positivi. 

In agosto ci trasferiamo fuori Se- 
zione e il 10 ci troviamo presso i 
Gruppi di Ronchi dei Legionari e il 31 
a Rive d'Arcano. Ci troviamo il 7 set- 
tembre all’annuale cerimonia al Faro 
Julia sul monte Bernadia, mentre il 
14 ci siamo trovati a Palmanova per il 
25° di questa sezione. 

In ottobre, il 12 siamo prima a Mon- 
falcone e poi il 15 a Strassoldo per la 
S Messa in occasione del 108° Anniver- 
sario di fondazione delle T.T.A.A.} è già 
il 6° anno che questo Gruppo ci ospita 
vedremo chi sarà, per il 1981, che ac- 
coglier à questo appello sia nostro che 
del Gruppo. 

Partecipiamo presso la Brigata Alpina 
Julia sia al cambio dei Comandanti dei 
diversi reparti e sia per la presenta- 
zione del nuovo Sig. Generale Coman- 
dante della Julia. 

Grazie all'attività ANA per il terre- 
moto in Friuli siamo presenti alle con- 
segne delle case per anziani secondo i 
progetti ANA-AID, 

Dall’attività esterna parliamo anche 
dell'attività prettamente Sezionale; de- 
gli otto consigli del Direttivo, dei quali 
due con voi Capigruppo; delle decisioni 
e delle valutazioni prese per riuscire 
a essere più funzionali e più vicini a 
voi Soci, 

« L’Alpin jo Mame » mi sembra faccia 


LA FORZA DELLA SEZIONE NEL 25 DI FONDAZIONE 


S FS c 
oci egli ‘apogruppo 
GRUPPO Alpini Alpini in carica 
1. PALMANOVA 105 1 Sgobbi Andrea 

2. BAGNARIA ARSA 51 _ Sepulcri Mario 

3. BICINICCO 52 —_ Marcuzzo Ivaldo 
4. CAMPOLONGHETTO 34 2 Chiarandini Vecellio 
5. CARLINO 39 4 Battistella Ugo 
6. CASTELLO DI PORPETTO 29 2 Del Pin Giovanni 
7. CASTIONS DELLE MURA 28 —_ Cescutti Achille 
8. CLAUIANO 33 — Antonutti Sergio 
9. CORGNOLO DI PORPETTO 71 _ Di Monte Athos 
10. FAUGLIS DI GONARS 61 ni Braida Renzo 

11. FELETTIS DI BICINICCO 31 _ Bistacco Giorgio 
12. GONARS 86 _ Piani Lino 

13. JALMICCO DI PALMANOVA 32 — Lesa Renzo 

14. MORSANO DI STRADA 30 — Vecchiato Walter 
15. ONTAGNANO DI GONARS 15 —_ Mattelon Elvio 
16. RISANO 54 —_ Bonetti Attilio 
17. SAN GIORGIO DI NOGARO 134 32 Cinti Romano 

18. SANTA MARIA LA LONGA 117 1 Cozzi Angelo 

19. SEVEGLIANO DI B. A. 61 —_ Scozziero Amelio 
20. TORVISCOSA 45 _ Battiston Ottorino 
21. TRIVIGNANO UDINESE 84 4 Tibalt Pietro 
22. STRASSOLDO 38 4 Vitas Romano 
23. MARANO LAGUNARE 40 12 Oliviero Giovanni 
24. PORPETTO 66 5 . Rossetto Bruno 
25. LAVARIANO 61 15 Pittis Renato 
Iscritti dirett. alla Sezione 1 
IN TOTALE NEL 1980 1.404 89 
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una valida funzione di unione, mancano 
certe volte cronache di Gruppo: il com- 
pito spetta al Capogruppo. Renzo Ganis 
e Mario Grabar hanno saputo scrivere 
e trasmetter molto bene non solo in 
successione cronologica di fatti, ma an- 
che in sentimenti i diversi motivi dei 
nostri incontri alpini 

Un particolare apprezzamento abbia- 
mo ricevuto dal Gruppo di Monfalcone 
per la nostra attiva presenza alla Fiac- 
cola Staffetta Alpina della Fraternità 
che il I° novembre, si è fermata, in 
Palmanova, per onorare i Caduti 

Abbiamo valutato la possibilità di cer- 
care una nuova Sede più spaziosa e 
quindi più adatta ai nostri scopi, ma 
per ora non abbiamo buone prospettive 
in merito 

E’ stato preso in considerazione il 
nostro 1° e unico Regolamento Sezionale 
e abbiamo riscontrato che, a meno di 
tre anni dalla sua entrata in vigore ha 
la necessità di qualche revisione affinché 
sia più rispondente alle nostre esigenze. 

Per completare la nostra attività non 
possiamo dimenticare la 53° Adunata 
Nazionale di Genova del 3 e 4 maggio 
che come al solito ha visto presenti 
molti Alpini (escluso il sottoscritto), mi 
piace rilevare che le lunghe distanze 
non influiscono molto alle defezioni; 
mi è dispiaciuto contatare invece sia la 
scarsa collaborazione tra i Capigruppo, 
per quel che riguarda i posti in cor- 
riera e sia il metodo che abbiamo nel 
lasciare troppo spazio libero tra i Ga- 
gliardetti - Striscioni - Fanfara: così fa- 
cendo è chiaro che le sfilate nazionali 
finiscono nel pomeriggio; 

Sigg. Delegati; mi sento in dovere di 
ringraziare Voi e i vostri Soci per il 
modo in cui mi avete seguito in questi 
sette anni della mia presidenza. Sarete 
voi oggi a decidere, per mezzo del voto 
i nuovi Candidati che entreranno a far 
parte del CD.S., della Giunta di Scru- 
tinio dei Revisori dei Conti. 

A quanti e non solo ai componenti 
del C.D.S., ma a tutti quegli Alpini 
che mi sono stati vicini e che mi hanno 
aiutato con il loro lavoro a sviluppare 
questa nostra Associazione vada il mio 
più sentito grazie. 

Giuliano De Piante 


TRIVIGNANO UD. 


Tibalt riconfermato 
capogruppo 


Sollecito e puntuale come sempre il 
gruppo « Livio Gallina » già nella prima 
‘quindicina dello scorso dicembre ave- 
va svolto l'Assemblea con all’o.d.g., tra 
l'altro, il rinnovo delle cariche sociali. 

Il capogruppo uscente, Pietro Tibalt, 
‘aveva convocato i suoi Alpini e, al ter- 
mine della sua relazione morale, aveva 
chiesto di essere messo «in pensione » 
dopo ben 14 anni di ininterrotto ser- 
vizio alla testa del gruppo. 

Qualche acciacco fisico ha fatto capo- 
lino nel recente passato e la richiesta 
del cav. Tibalt, persona seria e respon- 
sabile, era dettata dalla giusta preoc- 
cupazione che la perfetta efficenza fisi- 
ca del capogruppo può condizionare la 
vitalità di tutto il gruppo. Ma il Con- 
siglio direttitvo, composto nella mag- 
gior parte da giovani, ha ritenuto che 
l'entusiasmo e l'equilibrio del settan- 
tenne Tibalt siano doti indispensabili 
e prevalenti in un buon capogruppo e 
lo hanno riconfermato nella carica per 
un altro triennio. Vice-capogruppo è 
stato eletto Azzano Cornelio, segreta- 
rio Paviotti Gelindo e consiglieri Azza- 
no Rino, Contin Lauro, Forte Mario, 
Marano "Bruno, Nonino Onorio, Bar- 
biero Ercole, Sclauzero Guerrino, Del 
Mestre Angiolino. Gruppo forte e sol- 
lecito quello di Trivignano come dimo- 
stra il fatto che già durante il pranzo 
sociale, svoltosi subito dopo l’Assem- 
blea, aveva aperto la sottoscrizione pa- 
trocinata dall’ANA a favore delle po- 
polazioni dell’Italia meridionale colpi- 
te dal terremoto. 


A Bagnaria Arsa 
nel 38° anniversario di Nikolajewska 


Sopra: Gli Alpini attorno all'altare per i Caduti di Nikolajewka. 
Sotto: Carristi e Alpini insieme per onorare i Caduti. 


Sono ormai diversi anni che Bagna- 
ria Arsa ospita i rappresentanti dei 25 
gruppi della Sezione « Tavoni » per l’as- 

semblea in onore ed a suffragio dei 
Caduti di Nikolajewska. E’ il caso di 
dire che, anno dopo anno, l’incontro 
si fa più bello, più familiare e plebisci- 
tario, Di ciò va dato atto agli Alpini 
di Mario Sepulcri che curano molto be- 
ne l’organizzazione. Ma bisogna soprat- 
tutto lodare la popolazione di Bagna- 
ria Arsa coi suoi magnifici giovani, che 
hanno saputo inserirsi opportunamen- 
te con il loro autonomo e prezioso con- 
tributo nella manifestazione. Una tren- 
tina di giovani, guidati dal direttore 
Carlo Tosoratti e dall’organista Sepul- 
cri Luigino, hanno cantato nella par- 
rocchiale le canzoni dei padri con im- 
pegno e sentimento, dimostrando di 
aver capito l'essenziale dell’esperienza 
da questi dolorosamente vissuta e che 
ormai fa parte del più puro patrimonio 
della nostra gente. 

Io credo che anche Bagnaria Arsa 
viva il travaglio dei tempi con frizio- 
ni non sempre indolori tra le genera- 
zioni. Ma tutti, nell'occasione, hanno 
visto liberarsi lo spirito dei Cavalieri 
di V. V. presenti, per un'ora tornati 
ventenni, e gioire circondati da tanti 
loro pronipoti capaci di rispettarli pro- 
fondamente offrendo ad essi disponi- 
bilità ed affetto. 

Bisogna dire «grazie » a questi gio- 
vani che, nel frastuono caotico della 
moderna babele, sanno tendere l’orec- 
chio e cogliere la giusta tonalità attor- 
no a cui armonizzare ed arricchire le 
varie voci. 

Per la cronaca, alle ore 20 il corteo 
degli Alpini con vessillo sezionale e ga- 

gliardetti a cui si sono aggiunte le rap- 


presentanze degli ex- Combattenti e 
Reduci e dei Bersaglieri nonché il sin- 
daco Francesco Vidal, è giunto nella 
Pieve ove attendevano ‘numerosi bagna- 
resi con il coro dei giovani ed il par- 
roco don Liliano Pacco che ha presie- 
duto il rito religioso. 

All’omelia egli ricordava brevemente 
i fatti d'arme avvenuti in terra russa 
38 anni fa e finiva commentando il 
motto «torniamo a baita» che, quasi 
estremo baluardo morale, sorresse gli 
Alpini fino a farli prevalere, contro ogni 
logica previsione, anche sull 'ultima rab- 
biosa cintura di ferro e di fuoco con 
cui il nemico era ormai sicuro di an- 
nientarli. « Torniamo a baita » diceva- 
no, gridavano, pregavano: ed avevano 
nel cuore e nella mente i loro cari, 
la mamma, la sposa, i figli, i fratelli, 
la morosa, la Patria lontana... 

«A Nikolajewska gli Alpini vissero 
l’ultimo atto di una cocente sconfitta 
o si coronarono della gloria di uno sba- 
lorditivo successo militare? » si è chie- 
sto don Pacco. « Forse è meglio con- 
cludere dicendo che vinse l'amore, sem- 
plicemente l’amore innato e originario 
di cui ogni uomo sente più acuta la 
nostalgia ogni qualvolta se ne allonta- 
na e lo assale la paura di perderlo 
definitivamente ». 

Finita la Messa il corteo si è ricom- 
posto per recarsi al monumento ai Ca- 
duti a deporre una corona d'alloro, 
portata da due «bocia» alle armi di 
Fauglis e da due carristi pure alle armi 
di stanza a Palmanova, e sostare un 
minuto in raccoglimento all’« attenti » 
del presidente De Piante. 

Gli Alpini di Bagnaria hanno voluto 
poi offrire un bicchiere di vino a tutti 
gli intervenuti perché così vuole la tra- 
dizione alpina. 


FAUGLIS 
UN VIVACE AVVIO 


Ga E 


Ragazzi di Fauglis e Alpini attorno al falò della Befana... 


RISANO 


50° di fondazione 
del Gruppo 


Cognome e nome del Socio 


| Le Lucia Grido 


( Aazianità ‘d'iscrizione : 


- 


Firma del Socio 
215 Firma del Comeghese di Sezione 


del Qhuandelite del eni 


Un particolare della tessera di so- 
cio ANA per il 1931 del cav. Gior- 
dano De Lucia. 


Il cav. Giordano De Lucia, uno dei 
fondatori nel lontano 1931 del gruppo 
ANA di Pavia di Udine di cui il grup- 
po di Risano, che quest'anno festeg- 
gia il 50° anniversario di fondazione, ha 
ereditato il gagliardettot e ne ha assi- 
curato la continuità associativa, ci ha 
mostrato la sua tessera di socio del- 
l’A.N.A. per il 1931. Si tratta senza dub- 
bio di un documento molto raro che 
desideriamo pubblicare sul nostro gior- 
nale anche come segno dell’affetto e 
della stima che ci lega a questi nostri 
«veci» che tanti anni fa gettarono la 
buona semente e con cura e trepida- 
zione la coltivarono e ce la trasmisero, 
nonostante tutto, integra. 


L'attività sociale ha avuto, quest’an- 
no, un avvio vivace che fa intravvedere 
i buoni propositi del gruppo per il 
prossimo futuro. 

La sera del 5 gennaio scorso, per ini- 
ziativa del capogruppo Renzo Braida 
e con la collaborazione di diversi soci 
e simpatizzanti (tra i quali l’onnipre- 
sente sig.a Giannina Magnolin), è stata 
festeggiata la ricorrenza della Befana 
con l’accensione di un grosso falò sul 
campo sportivo di Fauglis. Al rogo del- 
la Befana hanno assistito bambini e- 
spressamente invitati ed adulti in nu- 
mero inaspettatamente elevato. Ai bam- 
bini sono stati distribuiti dolciumi; a- 
gli adulti un buon bicchiere di vino. 

Il 10 gennaio successivo, presso il 
« Bar Slaviero », si è tenuta l’assem- 
blea ordinaria del gruppo con all’o.d.g.: 
1) relazione morale e finanziaria; 2) 
rinnovo cariche di gruppo; 3) scelta di 
candidati per le cariche sezionali; 4) 
tesseramento 1981. Ha presieduto il so- 
cio Ermanno Dentesano mentre il ca- 
pogruppo ed il segretario uscenti han- 
no tenuto la relazione morale e finan- 
ziaria. Si sono poi svolte le elezioni per 
le cariche di gruppo. Renzo Braida, a 
grande maggioranza, è stato conferma- 
to capogruppo per il triennio 1981-83; 
consiglieri i soci Graziano Ioan, Alvie- 
ro Valentinuzzi, Elvio Pallavicini, Va- 
lerio Ioan, Ermanno Dentesano, Sergio 
Miani, 

E’ seguita quindi una aperta discus- 
sione su vari argomenti tra cui la rea- 
lizzazione, entro il 1981, di un monu- 
mento ai Caduti di tutte le guerre 


SEVEGLIANO 
Il Gruppo in assemblea 


Gli Alpini di Amelio Scozziero hanno voluto far celebrare, il 31 gennaio u.s., 
una Santa Messa in suffragio dej commilitoni scomparsi in guerra e in pace. 

Nella chiesetta di San Carlo, presenti anche molti familiari e amici degli 
Alpini, all’omelia il parroco don Edoardo Zuliani ha incoraggiato le Penne 
nere a mantenere vivo e operante lo spirito di comunità che da sempre carat- 
terizza gli Alpini. 

Successivamente i soci del Gruppo « Ottavio Bignolin » si sono riuniti in 
assemblea, ospiti dell’Alpino Alessandro Aprile, durante la quale è stata presa 
in esame l’attività svolta nel 1980 che ha visto il Gruppo felicemente impegnato 
nell'iniziativa « Uniti per donare » indetta dalla Sezione nella ricorrenza del 25° 
di fondazione, Si è discusso anche sul modo di aiutare le popolazioni del sud 
Italia colpite dal recente terremoto ed è stata aperta una sottoscrizione come 
proposto dalla Sede nazionale e dalla Sezione, 

E' stata poi la volta delle elezioni per rinnovare gli incarichi sociali, Amelio 
Scozziero è stato riconfermato Capogruppo e Segretario Ottavio Bignolini. A 
Consiglieri sono stati eletti: Caissutti Antonio, Cecconi Piero, Ganis Renzo, 
Caissutti Silvano, Aprile Alessandro, Caprioli Luciano e Peressutti Franco seguiti 
da Marioni Luciano e Sclauzero Renato. 

Durante il rancio, gentilmente servito da alcune mogli di Alpini, è stato 
particolarmente festeggiato il socio Severino Candussio — classe 1911 — che 
proprio in quei giorni, per interessamento del Capogruppo Amelio Scozziero, 
il Presidente della Repubblica ha insignito del Cavalierato O.M.R.I, per la sua 
preziosa opera svolta nel cantiere ANA di Attimis nel 1976 in soccorso delle 
popolazioni colpite dal sisma e per la sua lunga e onorata carriera di capo- 
mastro presso importanti aziende edili nazionali. 

Al neo-cavaliere è stata donata una copia della pubblicazione « Dal fronte 
del Friuli» curata da Gianni Passalenti per la Sede Nazionale dell’ANA. 


yy 


I nostri prossimi incontri 


5 aprile: 25° anniversario del Gruppo di CAMPOLONGHETTO. 
9-10 maggio: ADUNATA NAZIONALE A VERONA. 


a) Gruppo di STRASSOLDO, con partenza il 9 e rientro il 
10/5 (rivolgersi a ROMANO VITAS, tel. 0431/2648); 


b) Gruppo di LAVARIANO, con partenza il 9 e ritorno il 
10/5 (rivolgersi a BERNARDIS FERDINANDO, tel. 0432 / 


760776); 


e) Gruppo di PALMANOVA, con partenza e ritorno il 10/5 
(rivolgersi a BATTISTELLA MARIO, tel. 0432/928250). 


31 maggio: 50° anniversario del Gruppo di RISANO. 


14 giugno: festa del Gruppo di STRASSOLDO. 
Luglio: tiro al piattello tra le Sezioni di Udine e Palmanova. 


13 settembre: 10° anniversario del Gruppo di MORSANO DI 
STRADA con inaugurazione sede del gruppo. 


N.B. - La Sezione ha disponibili n. 60 bandiere tricolori per le 


necessità dei Gruppi. 
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ECHI DEL 25 DELLA NOSTRA SEZIONE 


La meravigliosa e schietta adunata che ci ha visto presenti in Piazza Grande 
a Palmanova domenica 14 settembre per ricordare, per dimostrare di essere 
amici e per saper dire che siamo uniti per donare ha avuto un’eco meravigliosa 
di consensi, di riconoscenza per il Javoro svolto e la sensibilità dimostrata nel 
donare un'ambulanza all'Ospedale Civiie di Palmanova. 

Dopo la cerimonia del 14 settembre abbiamo ancora ricevuto in oblazione 
L. 50.000 dal gruppo di Bagnaria Arsa, L. 200.000 dal gruppo di Sevegliano e 


L. 30.000 dal gruppo di Palmanova. 


E’ mio desiderio ringraziare ancora tutti, indistintamente, per la capacità 
dimostrata nel saper apprezzare il desiderio di questa Sezione non solo di 
commemorare 25 anni di attività, ma di essere valida collaboratrice di pro- 


blemi umani e sociali. 
(Con affetto 


Palmanova, dicembre 1980. 


GIULIANO DE PIANTE 


Anagrafe alpina 


Lutti 


Il suo nome è GEMIGNANO DRI, 
31 anni, giovane sposo e papà di due 
bambini. Di professione piastrellista, 
nelle ore libere dal lavoro... lavora 
presso amici per aiutarli a finire la 
casa che si stanno facendo con tanto 


sudore e sacrifici. E’ socio del gruppo 
ANA di Lavariano, avendo fatto il ser- 
vizio militare nel 3° Reggimento art. da 
montagna, Gruppo « Osoppo », La sua 
vita è intensa ma riservata, fatta di 
lavoro e di affetti familiari... finché ar- 
riva la domenica 29 settembre dello 
scorso anno: è in casa di amici a dar 
loro una mano, scivola da una scala 
a pioli e batte violentemente il capo 
sul pavimento. Nonostante le pronte e 
intense cure dei sanitari dell'ospedale 
di Latisana prima, e di Udine poi, Ge- 
mignano muore quattro giorni dopo 
senza aver potuto riprendere conoscen- 
za. Alcuni mesi prima si era iscritto 
alla sezione A.D.. (Associazione Dona- 
tori di organi) di Lavariano. La mo- 
glie, interpellata, dà l’assenso affinché 
i reni del suo sposo siano trapiantati 
in altre persone sofferenti: questa era 
l'intenzione di Gemignano ed è giusto 
rispettarla, anche se ciò per lei è un'’al- 
tra dura prova. 

Ora i reni di Gemignano Dri vivono 
nel corpo di una donna di Treviso e 
di un medico milanese e noi speria- 
mo tanto che questo dono possa ridare 
serenità e gioia ai diretti beneficati ed 
a chi è loro vicino 

«..non guardate la vita che lascio 
ma quella che incomincio » è stato 
scritto a suo ricordo dalle persone che 
aveva più care. 

E’ un invito, una testimonianza che 
ci fa chinare il capo e rientrare in noi 
stessi: forse siamo ancora in tempo a 


capire che la vita è un dono che mo- 
stra tutto il suo valore proprio quan- 
do siamo disposti a nostra volta a far- 
ne dono. 

Non è un gioco di parole: i suoi 
cari lo sanno bene, Lui lo ha fatto! 


Gruppo di Palmanova 


ALICE, mamma del socio Marnicco 
Egidio. 


Gruppo di Lavariano 


GIOVANNI PITTIS, classe 1906, Al- 
pino dell’8° Rgt.-Btg. Cividale e papà 
del Capogruppo Renato; 

GEMIGNANO DRI, classe 1949, Art. 
Alpino del 3° Rgt.- Gruppo Osoppo. 


Gruppo di Sevegliano 

TEODORA, suocera del socio Indri 
Mario; 

IRMA, zia del socio Danielis Silvano; 

Cav. di V.V. VALENTINO FERIGUT- 
TI, nonno del socio Giovanni. 
Gruppo di Campolonghetto 

PLACIDO NEGRINI, classe 1909, Al- 
pino del 9° Rgt., reduce di Grecia e 
Albania e papà dei soci Renzo e Luigi. 


Gruppo di Fauglis 

La MAMMA del socio Ascanio Do- 
riano; 

Il PAPA’ del socio Zorzenon Mario. 


Gruppo di Gonars 

MARGHERITA, mamma del socio Del 
Frate Umberto e zia del socio Can- 
dotto Elia; 

GIACOMO, papà del consigliere di 

gr. Cocetta Pietro e zio de isoci Pie- 
tro, Livio e Tarcisio; 

COLOMBA, mamma del socio Del 
Frate Bruno; 

PIETRO zi odel socio Lacovig Onorio. 

Ai Familiari e Parenti rinnoviamo 
le più sentite condoglianze. 


Matrimoni 


Il Gr. di Gonars annuncia il matri- 
monio del socio BOARO GIANNI con 
la gentil sig.na ADA MILOCCO. 

Ci rallesriamo con gli sposi e atten- 
diamo i frutti... (vedasi sotto). 


Nascite 


Gruppo di Gonars 

E’ arrivata BARBARA, primogenita 
del socio e consigliere di gr. Boaro 
Gianni e gentil sig.a Ada. 


Gruppo di Mariano Lagunare 

E’ nato CARLO, secondogenito del 
socio Basello Giorgio è gentil sig.a 
Maria. 

Ci felicitiamo con i genitori e fami- 
liari. Alla stella apina ed al promet- 
tente bocia i nostri auguri di ogni bene. 


ALPINI! 


ALL'ADUNATA 
DI VERONA 


la Sezione di 


Palmanova 
inizierà lo 
sfilamento con 
il V° settore 
alle ore 10.50 


SEZIONE DI PALMANOVA - VIA CAVOUR - TEL. (0432) 928250 


27 


(I+4[e)\48)}Mc]AV/(o)VI.@ | VITA DEI GRUPPI | 


Assemblea generale ordinaria dei delegati 


Domenica 22 febbraio a Gemona, 
presso il ristorante « Da Willy » ha 
avuto luogo l’ Assemblea generale 
ordinaria dei delegati della Sezione. 

Per i lavori di questa riunione so- 
no stati nominati i Soci: a Presi- 
dente il Capogruppo di Artegna, Da 
Rio Luciano;. a Segretario il Con- 
sigliere sezionale rag. Ottorino Bal- 
dissera ed a Scrutatori Bassi Man- 
lio e Londero Pietro. Il Presidente 
dell'Assemblea, dopo avere rivolto 
un saluto ai convenuti, ha dichia- 
rato aperti i lavori dando la parola 
al Presidente sezionale, per la rela- 
zione morale. Il dott. Palese, dopo 
avere rivolto un saluto ai delegati 
ed agli Alpini intervenuti, ha invi- 
tato tutti ad osservare un minuto 
di raccoglimento per ricordare i So- 
ci deceduti durante il 1980. 


«Onoriamo i morti», ha prose- 
guito il Presidente, « per aiutare i 
vivi, per sentirci più uniti, per da- 
re ai più giovani l'esempio che non 
è possibile vivere in una comunità 
umana, in una società moderna, 
senza amore, senza doveri, anche 
se questi, talvolta, comportano dei 
sacrifici, senza quei sacri ideali che 
si compendiano nelle parole: PA- 
TRIA - FAMIGLIA - RELIGIONE ». 


Proseguendo in una analisi della 
situazione internazionale ed interna 
ha detto: «Stiamo vivendo in un 
mondo impazzito dove l’ egoismo 
domina sovrano, provocando reazio- 
ni economiche a catena; dove pochi 
elementi, invasi da una furia bestia- 
le ed in possesso di armi micidiali, 
mirano al sovvertimento di un or- 
dine sociale che lentamente, ma 
progressivamente va democratica- 
mente costituendosi, Essi uccidono, 
ricattano, sequestrano, compiono at- 
ti di violenza senza rendersi conto 
che dopo ogni distruzione ci deve 
essere una ricostruzione, pur anche 
migliore, ma che pure questa ha 
bisogno di tempi molto lunghi e di 
tanti sacrifici ». Il dott. Palese ha 
quindi parlato della tragedia che ha 
colpito l’Italia meridionale soffer- 
mandosi a lungo sulla necessità di 
essere sempre presenti con tutta la 
solidarietà alpina ed invitando tut- 
ti a collaborare per la raccolta di 
fondi da versare alla Sede Nazio- 
nale per sostenere l'intervento che 
la nostra Associazione effettuerà in 
quelle zone, ripetendo l'intervento 
effettuato nel 1976 in Friuli, Ha ri- 
cordato i 35 mila militari che sono 
stati impegnati nelle zone del ter- 
remoto ed in particolare ji « gamei » 
della nostra Brigata ringraziandoli 
ed elogiando il loro comportamen- 


tutti gli Alpini alle armi ed ai suoi 
Comandanti (con un pensiero par- 
ticolare al gen. Giorgio Donati, Co- 
mandante del 4° Corpo d’Armata Al- 
pino e già Comandante del 3° Rgt. 
Art. da Montagna Julia a Gemona), 
a tutte le Forze Armate e dell’Ordi- 
ne ed uno fraterno quanto caloroso 
al Presidente Nazionale Franco Ber- 
tagnoli estensibile a tutto il Consi- 
glio Nazionale ed alle Sezioni in Ita- 
lia ed all'estero. 


Elencata ed evidenziata l’attività 
svolta dalla Presidenza nell’arco del 
1980, il dr. Palese ha voluto elogia- 
re ed esprimere tutta la sua ricono- 
scenza al Consigliere rag. Ottorino 
Baldissera per la sua fattiva e co- 
stante collaborazione, quindi ha rin- 
graziato tuttit i Capigruppo per 
quanto hanno saputo fare spronan- 
doli a fare sempre di più ed ha chiu- 
so la sua relazione con un caloroso 
Viva l’Italia e viva gli Alpini. 


Ha fatto seguito la relazione finan- 
ziaria esposta dal Revisore dei Con- 
ti Arrigo Della Marina. Le due rela- 
zioni sono state approvate all’una- 
nimità, 


Raccolta Fondi 
per i terremotati 
del Meridione 


Sezione di Gemona L. 200.000 
Gruppo di Artegna » 20.000 
» » Avasinis » 40.000 

» » Bordano » 20.000 

» » Gemona » 200.000 

» » Interneppo » 20.000 

» » Ospedaletto » 50.000 

» » Peonis - » 10.000 

L. 560.000 

Soci » 226.500 
Versati L. 786.500 
Baldissera Rinaldo L. 60.000 
Baldissera Ottorino » 20.000 
Del Bianco Davide » 100.000 
Del Bianco Lorenzo » 5.000 
Feregotto Alfeo » 5.000 
Cum Gianni » 10.000 
Stefanutti Natalino » 20.000 
Urbani Luigi » 2.000 
Piai Luigi » 4.500 
L. 226.500 


La raccolta di fondi continua; il 
Gruppo di Venzone, tramite il proprio 
Comune, il giorno 25 novembre ha ver. 
sato la somma di L. 300.000; mentre 
il Gruppo di Campolessi ha provveduto 
al versamento di materiali per L. 535 
mila. 


Il Gruppo di S. Giacomo di Laives visita Artegna 


Il Gruppo di S. Giacomo di Laives, della Sezione di Bolzano, in occasione 
del suo 25° anno di fondazione, ha invitato una rappresentanza del nostro Gruppo 
di Artegna con il quale mantiene un fraterno collegamento. L'accoglienza è stata 
calorosa; a tutti è stata consegnata una medaglia-ricordo. 


Recentemente i bolzanini sono ritornati in Friuli in visita « Ai fradis di 


Artigne » ed è stato un incontro festoso. 


Entusiasti i due Gruppi hanno espresso il desiderio che questi incontri 
do Il. abbiano a ripetersi più spesso rafforzando i vincoli di fraterna amicizia fra 
to. Ha quindi rivolto un saluto a membri di questa nostra bella Famiglia Alpina. 


Diamo alcune notizie sui nostri Grup- 
pi che recentemente hanno tenuto la 
loro assemblea annuale: 


ARTEGNA 


Con la presenza del Presidente della 
Sezione, dr. Palese, il 13 dicembre u.s, 
si è svolta l'assemblea annuale dei soci 
presso la locale « Trattoria al fogolàr ». 

I numerosi soci intervenuti, sentita 
la relazione morale esposta dal Capo- 
gruppo Da Rio Luciano e quella finan. 
ziaria dal Tesoriere Cignini Bernardino, 
l'hanno entrambe approvate all’unani- 
mità. 

E’ stato deliberato di intervenire alla 
Adunata nazionale a Verona e di or- 
ganizzare una gita sociale, 

Per quanto riguarda la sede sociale, 
di cui il Gruppo è sprovvisto, il Ca- 
pogruppo Da Rio ha dato agli interve- 
nuti la gradita notizia che il Sindaco 
di Artegna ha messo a disposizione un 
prefabbricato da adibirsi a sola sede 
di Consiglio per il Gruppo ANA e per 
quello di Donatori di Sangue, 

Terminati i lavori dell'assemblea ha 
avuto luogo la tradizionale cena sociale 
con l’intervento di familiari ed Auto- 
rità locali. 


BORDANO 


Il 28 dicembre 1980, in una sala del 
Municipio, gentilmente messa a dispo- 
sizione, con l'intervento del V. Presi. 
dente sezionale cav. Digianantonio Ar- 
turo e del Consiglio sezionale rag. Bal. 
dissera Ottorino, si è tenuta l’assem- 
blea annuale presieduta dal socio Pic- 
co Renzo. 

La relazione morale e quella finanzia 
ria, svolte dal Capogruppo Picco Gio- 
vanni, sono state approvate all'unani. 
mità. 

Molto validi gl’interventi dei soci con- 
venuti e fatta propria dal Consiglio del 
Gruppo la possibilità d’interventi per 
la sistemazione della chiesetta di S. Si. 
meone, sul monte omonimo, 


GEMONA 


Il 25 gennaio u.s., in località Godo, 
presso il « Bar stop » si è tenuta l’as- 
semblea annuale presieduta dal Capi- 
tano Fabris Ivo. Il Capogruppo, Magg. 
Venchiarutti geom, Nello, ha svolto la 
relazione morale ricordando le varie 
manifestazioni alle quali il Gruppo ha 
partecipato ed in particolare la festa 
alpina organizzata a Sella S. Agnese. 

Il Magg. Venchiarutti ha pure ricor. 
dato il simpatico incontro con il socio 
dott. Rinaldo Baldissera al quale è sta- 
ta consegnata una medaglia-ricordo per 
i suoi cinquanta anni di appartenenza 
all'Associazione. 

La relazione finanziaria è stata illu. 
strata dal Segretario-Tesoriere Pischiut- 
ti Lucio, Entrambe le relazioni sono 
state approvate all'unanimità. Diversi 
gli interventi, Per il 1981 è stata pro- 
grammata, in collaborazione con la 
Sezione di Milano, una marcia non 
competitiva attraverso i Comuni della 
Sezione ed è stato nominato un appo- 
sito Comitato composto dai soci: Ber- 
tossi Lucio, Cocco Nicola e Ellero Fran- 
cesco. 

E’ stato programmato, inoltre, che il 
Gruppo parteciperà numeroso all’Adu. 
nata nazionale a Verona; alla ricostru- 
zione della chiesetta di S. Agnese, che 
sorgerà sulla omonima sella, ed orga. 


I soci del Gruppo di Artegna con il presidente dr. Palese. 


VENZONE 


nizzerà, in settembre, una gia sociale 
con meta Santena (TO) per parteci- 
pare ai festeggiamenti che il locale 
Gruppo organizzerà per il suo cinquan- 
tesimo di fondazione. 


.INTERNEPPO 


Il 9 gennaio u.s., presso la « Tratto- 
ria alla Terrazza » e con l'intervento 
del Consigliere sezionale rag. Ottorino 
Baldissera, si sono ritrovati i soci per 
l'assemblea annuale e per il rinnovo 
delle cariche sociali, A presiedere al- 
l'assemblea è stato nominato il socio 
Rossi Giovanni. 

Il Capogruppo, Rossi Giovanni (Tren. 
te) ha svolto la relazione morale e fi- 
siaviziaria approvate all'unanimità. Ef. 
fettuate le votazioni, il nuovo Con- 
siglio risulta composto come segue: Ca. 
pogruppo, Rossi Giovanni (Trente); Vi- 
ce Capogruppo, Rossi Pietro; Segreta- 
rio-Tesoriere, Rossi Luigi; Consiglieri: 
Picco Rinaldo e Picco Pierino. 


OSPEDALETTO 


Presso la Scuola Materna di Ospeda- 
Jetto di Gemona, gentilmente messa a 
disposizione, il 16 gennaio c.a., con 
l'intervento del Consigliere sezionale 
rag. Ottorino Baldissera, si è tenuta 
l'assemblea annuale dei soci. A presie- 
dere detta assemblea è stato nomina. 
to il socio Iob Silvano. 

Sentite le relazioni morale e finan- 
ziaria esposte dal Capogruppo Gubia. 
ni Alessandro, le medesime sono state 
approvate all'unanimità. 


PEONIS 


Il 21 dicembre 1980, presso il « Bar 
Boconet », ha avuto luogo l’annuale as- 
semblea ordinaria del Gruppo con la 
partecipazione del V. Presidente sezio- 
nale cav. Digianantonio Arturo e del 
Consigliere sezionale rag. Ottorino Bal- 
dissera. A Presidente dell'assemblea è 
stato nominato il socio di Santolo Dan- 
te. Dopo la lettura della relazione mo- 
rale e finanziaria da parte del Capo- 
gruppo Del Negro Silvano, entrambe 
approvate all'unanimità, si sono svolte 
le elezioni per il rinnovo delle cariche 
sociali. Il nuovo Consiglio di Gruppo 
risulta così composto: Capogruppo, 
Cucchiaro Licio; Vice Capogruppo, Del 
Negro Silvano con incarico di Segre- 
tario-Tesoriere; Consiglieri: Di Santolo 
Dante e Di Santolo Vito. 


Presso il prefabbricato denominato 
« Caffè Vecchio », domenica 11 gennaio 
u.s., si è tenuta l'assemblea annuale 
del Gruppo con l'intervento del Pre- 
sidente della Sezione, dr. Palese e del 
Consigliere sezionale rag. Ottorino Bal- 
dissera, A Presidente dell'assemblea è 
stato nominato il socio Bellina Giusep- 
pe» con l’incarico di Segretario il socio 

i Bernardo Lino e scrutatori i Soci: 
Assino Maurizio e Mainardis Giovanni. 

Il Capogruppo Moretti Danilo ha 
svolto una nutrita relazione morale che, 
come quella finanziaria sono state ap- 
provate all'unanimità. Diversi gli in. 
terventi. Dall’assemblea è emersa la 
volontà di organizzare, durante il 1981, 
un raduno intersezionale per ricordare 
la consegna delle case che l’ANA ha 
costruito a Portis di Venzone e di or- 
ganizzare, congiuntamente alle altre As- 
sociazioni d’Arma e Combattentistiche 
Del la manifestazione del 4 novem. 

te; 


Anagrafe alpina 


Commiato 


Sono deceduti il padre del socio 
D'Aronco Mauro ed il figlio del so- 
cio Forgiarini Pio del Gruppo di Ge- 
mona; il padre del socio Candolini 
Tullio del Gruppo di Interneppo; il 
padre del socio cucchiaro Licio Ca- 
pogruppo di Peonis. 

Ai soci ed ai familiari le nostre 
sentite condoglianze. 


Il Presidente, i Consiglieri ed i 
Capigruppo ricordano i Soci recen- 
temente deceduti rinnovando ai loro 
familiari fraterne e sentite condo- 
glianze: 


GRUPPO DI BORDANO: 
Socio PICCO LUIGI. 


GRUPPO DI CAMPOLESSI: 


Soci COPETIT GIOV. BATTISTA 
e MARCHETTI PIETRO. 


GRUPPO DI VENZONE: 
Socio FRANCESCATO ELSO. 


SEZIONE DI GEMONA DEL FRIULI - C.A.P. 33013 


Brevi cenni sulla storia 
delle Valli del Natisone 


Nell’intento di far conoscere me- 
glio le Valli del Natisone, stendo 
queste brevi note sulle caratteristi- 
che della popolazione di origine sla- 
va che da tanti secoli le occupa. 

Questa regione orientale, che più 
di ogni altra ha subito l’oltraggio 
delle invasioni barbariche dei Visi- 
goti, Unni, Ostrogoti, Gepidi, Sciri, 
Longobardi, Ungari, Slavi, Turchi, 
Imperiali e Cosacchi, presenta una 
ortografia particolare, disordinata e 
caotica ed una idrografia incerta e 
misteriosa. Si apre a ventaglio a set- 
tentrione ed a oriente di Cividale, 
fino al culmine del Monte MATA- 
IUR. Prima della guerra 1915-18 
esas abbracciava 4 Distretti con 18 
comuni popolati di circa 18.000 sla- 
vi, dislocati nel Circondario di Ci- 
vidale: con i Comuni di PREPOT.- 
TO, TORREANO, FAEDIS, ATTI. 
MIS; nel Distretto di S. Pietro al 
Natisone (in antico abbracciava 36 
Ville Schiave e nel 1867 sacrificò 
con unanime plebiscito all’Unità d’I- 
talia il vecchio nome S. Pietro degli 
Slavi in S. Pietro al Natisone, (dal 
fiume che l’attraversa) con i Comuni 
di S. Pietro, Totreano, Rodda, Sa- 
vogna, Grimacco, Drenchia, Stregna, 
S. Leonardo; nel Distretto di Tar- 
cento: con i Comuni di Nimis, Ci- 
seriis, Lusevera, Platischiis; nel Di- 
stretto di Moggio: con i Comuni di 
Resia, Resiutta. 

Ora, dopo più di un secolo dal- 
l'annessione all’Italia e con lo stil. 
licidio continuo dell’emigrazione, 
molte caratteristiche di questa popo- 
lazione si sono attenuate o laddove 
addirittura scomparse. 

La lingua madre, i costumi, le 
usanze vanno sempre più scompa- 
rendo. Se ciò sia un bene o un 
male è arduo ora affermarlo; è cet- 
to però che ben poco in cambio 
ha fatto la Madre Patria per questa 
gente, sempre negletta e sempre pe- 
rò chiamata a dare il suo pesante 
contributo di sangue e di sofferenze. 


Provenienza 


Etnograficamente, la famiglia sla- 
va, che è tra le più numerose del 
ceppo Indo-Europeo, corrisponde a- 
gli antichi SARMATI e si ripartisce 


in due rami: l’uno orientale e meri. 
dionale, l’altro occidentale. 

Appartengono al primo ramo i 
russi della Grande, Piccola, Bianca 
Russia, i Bulgari, gli Iugoslavi o 
Slavi del sud, cioè Serbi con Bo- 
sniaci, i Croati, gli Sloveni. Appar- 
tengono al secondo ramo i Polacchi, 
i Cechi dello Boemia e Moravia, gli 
Slovacchi dell'Ungheria inferiore, i 
Vendi della Lusazia, i Polabi sul 
l’Elba. 


Gli sloveni quindi, appartengono 
al primo ramo e fin dai primi secoli 
dell'Era Volgare ebbero relazioni 
con la società latina e lasciarono 
tracce di sè sul versante Giulio-O- 
rientale del Friuli. 

Gli slavi delle Valli del Natisone, 
molto probabilmente, sono oriundi 
degli sloveni, che non sono null’al. 
tro che un avanzo della Grande Il 
liria (« L’Illiricum », romano, aven- 
te come capitale SALONA, l’attuale 
SPALATO). 

Oggi gli sloveni abitano l’Istria, 
tutta la Carniola, qualche località 
della Carinzia e della Stiria e in una 
parola la « Venezia Giulia » (nome 
proposto dallo studioso Graziadio A- 
scoli, di Gorizia) a indicare l’insieme 
delle Provincie che l’Austria chia- 
mava col nome comune di Litorale 
Adriatico. 


Origini storiche 


Gli slavi, popolo di pastori e a- 
gricoltori, penetrarono nel Friuli in- 
torno all'anno 500 cercando miglio. 
ri condizioni di vita. 

I duchi Longobardi, tra il V e 
VII secolo, dalla loro residenza di 
Cividale, fatta sede del primo du- 
cato Italico dal Re ALBOINO e 
da lui creata Castello di Difesa (Ca- 
stellum Civitatis, dal quale ha l’at- 
tuale nome), li fermarono quasi alle 
porte della città, tormentandoli e 
spogliandoli come potevano dei po- 
chi averi e dello scarso bestiame, a 
riprese periodiche, riducendoli in u- 
no stato di servitù. 

Nel 666, coalizzati a difesa co- 
mune, furono sconfitti a NEMAS 
(l’attuale NIMIS) e furono messi in 
fuga a BROXAS (l'odierna BRI. 
SCHIS, ma alcuni studiosi dicono 
trattarsi dell’attuale BERGOGNA) e 
definitivamente sbaragliati dal Duca 
Pennone a Lauriana (l’attuale Lau- 
rino presso Torreano) nell’anno 739. 

Sconfitti militarmente, depredati e 
spogliati del bestiame, unica loro 
ricchezza, si. rifugiarono sui monti 
circostanti, sopravvivendo dedican- 
dosi alla caccia e all’allevamento del 
bestiame. Allora hanno origine le 


numerose borgate odierne che all’i- 
nizio non erano che povere capanne 
di pastori, dislocate sulle solatie pro- 
paggini del Monte MATAIUR e del 
Monte JOANNAZ. 

Il carattere schivo, timido e fiero 
di queste popolazioni è stato for- 
giato più dagli stenti che dalla po- 
vert àdella regione, che ha un ter- 
reno aspro e povero e che disso. 
davano ciò nonostante con capatbia 
tenacia per sopravvivere. 

Queste popolazioni, tante volte 
umiliate e disperse, non risentirono 
del calore della civiltà e del soffio 
rinnovatore del cristianesimo. Rima- 


sero fedeli ai loro idoli fra i quali . 


primeggiavano gli dei TABOR e 
BELENO. Si riunirono in tribù di 
pastori con attendamenti campali, in- 
teramente isolati, sempre alla ricer. 
ca di pascoli nuovi, ribelli ed orgo- 
gliosi, refrattari all’incivilimento. 
Con l’andare del tempo, le tende 
di pelli o le capanne di frasche e 
argilla vennero sostituite da abituri 
con muri a secco, impastati di argil- 
la e tetti o di schegge di pietra a 
ciotola rovesciati, come i trulli, o di 
paglia, come ancora oggi se ne ve- 
dono sul Monte Mataiur, adibiti a 
stalle, quasi sempre riuniti presso 
una sorgente e facenti capo a una 
sola famiglia o tribù patriarcale. Il 
soprannome o il cognome del colono 
o pastore, dava il nome all’abituro, 
conservandosi a tutt'oggi, come ad 
esempio « CEDARMAZ », « POCO- 
VAZ », « STURAM », « CRAVE- 
RO », « MASSERIS », « COREN », 
e rimane quale unico esempio di 
toponomastica legata al cognome. 


Nella famiglia slava prevaleva 
fortemente il sentimento orgoglioso 
e fiero della personalità. Il capo 
famiglia era l’uomo più anziano, 
al quale dovevano obbedienza tutti 
i componenti della famiglia. 

Più tardi, le continue guerre e 


la lebbra portata dai Longobardi, 
dissanguarono le popolazioni della 
pianura e costrinsero i Longobardi 
a chiamare gli slavi a lavorare le 
terre incolte e i latifondi. 

Con i Longobardi, si sviluppò la 
grande proprietà e con il ritorno alla 
pace e al lavoro i nuovi feudatari 
si rivolsero alla terra quale unica 
fonte di ricchezza e di prosperità co- 
“mune. 

La popolazione slava, lungamen- 
te provata da secoli di vita stentata 
e non priva di pericoli, ricacciata sui 
monti e costretta a miserevoli con- 
dizioni di vita, anelò da sempre al- 
la pianura e ai fertili pascoli e ai 
campi fecondi dei più fortunati abi- 
tatori del piano. 

Allora vi si buttarono come pio- 
nieri sulla terra promessa. Ivi resta- 
rono, fondarono alcuni paesi sulla 
sinistra del Tagliamento quali Bel. 
grado, Sclaunicco, Iutizzo, Gradi- 
scutta, mescolandosi ai coloni friula- 
ni, perdendo così i loro connotati 
originari, lasciando ora solo i to- 
ponimi. 

Invece, nelle Valli del Natisone, 
già in quella triste epoca, molti 
avevano preferito costruirsi le abi- 
tazioni nascoste nel folto dei boschi. 
Gli abitanti delle Valli, al passag- 
gio frequente dei barbari, si rifu- 
giavano o nella « Grotta d’Antro » 
denominata la « Fortezza degli Sla- 
vi» o ricorrevano all’ospitalità dei 
montanari. 

Il Friuli, in seguito a queste vi- 
cissitudini, divenne quasi un deser- 
to. Nel Medio Evo il governo delle 
Valli era retto da un Parlamento ad 
ordinamento giudiziario autentica- 
mente democratico e popolare, unico 
esempio in Europa oltre al Regno 
d'Inghilterra. L'ordinamento civile 
era così articolato: ogni Valle (nelle 
due convalli ce n’erano 36) forma- 
vano una « Vicinia » o Zupania com- 


posta dai singoli padri di famiglia. 
La Vicinia era appunto la riunione 
di tutti i capi famiglia di ogni sin- 
golo villaggio, ove si trattavano gli 
interessi comuni. A capo delle Vi- 
cinie o Zupanie veniva eletto un 
Zupan o Decano. Alla testa delle 
due convalli di Antro e Merso sta- 
vano due Decani Grandi e i rappre- 
sentanti delle singole valli si adu- 
navano una volta all'anno in Par- 
lamento sotto i tigli di S. Quirino. 


In tal modo le Valli formavano 
una specie di Stato Autonomo, esen- 
te dal versare contributi per la di- 
fesa della Patria del Friuli, anzi i 
Patriarchi durante il loro dominio 
temporale dal 1028 al 1420 le co- 
prirono di privilegi. Nel 1420 le 
Valli del Natisone, passate sotto la 
giurisdizione della Repubblica Ve- 
neta, non solo mantennero tutti i lo- 
ro privilegi, ma si volle addirittura 
che fossero considerate autonome e 
indipendenti. Così dopo il trattato 
di Campoformido Napoleone passò 
parte del Friuli e le Valli del Nati- 
sone sotto la dominazione austriaca 
che conservarono anche con essa lar- 
ga autonomia amministrativa, di lin- 
gua, di usi e costumi, Gli abitanti 
delle Valli nel 1866, poco dopo la 
riunificazione, scelsero con un ple- 
biscito di staccarsi dall'Austria e di 
diventare parte integrante del nuovo 
Stato Italiano. Scelta che conterma- 
rono durante la Grande Guerra dan- 
do notevolissimo contributo di san- 
gue e di vite umane e nessun di- 
sertore. 


La guerra 1940-45 continuò con 
le sue alterne vicende a provare du- 
tamente queste popolazioni che non 
è qui il caso d’illustrare. 


Dopo l’ultima guerra che ci vide 
perdenti si rinfocolarono le mire an- 
nessionistiche iugoslave strumenta- 
lizzate, per la verità, da pochi ele- 
menti locali, perché la grande mag- 
gioranza della gente ha sempre rite- 
nuto di voler vivere nell’ambito na- 
zionale, essendo da sempre gravitan- 
te verso la pianura per interessi eco- 
nomici e soprattutto culturali. 

Dopo più di cent'anni di inseri- 
mento nella comunità nazionale, per 
l’opera di italianizzazione esercitata 
soprattutto dalle scuole e per la mas- 
siccia emigrazione, il dialetto locale 
sloveno è sempre meno conosciuto e 
praticato e così è anche degli an- 
tichi usi e costumi locali. Recente- 
mente, una petizione popolare ha 
raccolto circa 4.000 adesioni per la 
conservazione delle caratteristiche 
locali e dialettali, non accettando 
l’imposizione di scuole di sloveno 
che ormai snaturerebbero una realtà 
ben diversa da quella voluta e ipo- 
tizzata da pochi adepti in mala fede. 


Ado Cedarmas 


Per non 
dimenticare 


Sergente Ugo Giavitto 
nato a Tarcento il 13-8-1920 
8° Reggimento Alpini 
Battaglione « Val Tagliamento » 
Medaglia d’Oro 
(Fronte Greco) 


Motivazione 


Comandato presso una base arre- 
trata insistentemente chiedeva ed 
otteneva di raggiugere il proprio re- 
parto in linea ove più volte assol- 
veva volontariamente arditi compiti 
di esplorazione. Accortosi che una 
casa adibita al ricovero di alcuni fe- 
riti della sua compagnia era stata 
colpita da tiro dei mortai avversari, 
si precipitava sul luogo riuscendo 
a trarre in salvo i militari. Succes- 
sivamente alla testa di un plotone 
si lanciava al contrassalto di una 
munita quota e dopo una cruenta 
lotta a colpi di bombe a mano con- 
tribuiva validamente alla riconqui- 
sta della posizione. Nei violenti com- 
battimenti del giorno seguente ca- 
duto ferito l’unico ufficiale supersti- 
te della compagnia ne assumeva il 
comando ed animando i dipedenti 
resisteva tenacemente all'impeto di 
forze soverchianti. Gravemente fe- 
rito ad una coscia rifiutava ogni soc- 
corso per non lasciare il reparto du- 
ramente impegnato, e dopo somma- 
ria medicazione riprendeva la lotta 
resa più cruenta dai ripetuti attac- 
chi nemici. 

Caduti i serventi di una mi- 
tragliatrice raggiungeva l’arma ri- 
masta inoperosa e da solo assicura- 
va la continuità di fuoco, falcian- 
do coi tiri precisi i reparti avver- 
sari avanzati in massa. Colpito nuo- 
vamente ad un braccio rimaneva 
ancora al suo posto a sparare finché 
una raffica di mitragliatrice lo ab- 
batteva sull’arma che aveva impie- 
gàto con tanto ardore. 

Mali Topojanit (Fronte greco), 2 
gennaio 1941. 


Udine, 1 marzo 1981: i delegati dei Gruppi all'Assemblea sezionale. 


Calendario delle manifestazioni per l'anno 1981 


26 


3 


Aprile - LAUZACCO: Scoprimento targa nelle Scuole elemen- 
tari a ricordo Caduti Divisione Alpina « Julia ». Inaugura- 
zione delle 22 croci ai Caduti. 

Maggio - PASSONS: Intitolazione di due aule della Scuola 
elementare a Medaglie d’Oro Alpine e inaugurazione Sede del 
Gruppo A.N.A. 


9/10 Maggio - VERONA: 54° ADUNATA NAZIONALE ALPINA. 


24 
31 


Maggio - MILANO: Assemblea dei Delegati. 

Maggio - SELLA NEVEA: Gara internazionale di Sci Alpini- 
stica - Trofeo Monte Canin e Trofeo Penne Mozze della « Ju- 
lia », Sisma 1976. 

Giugno - A UDINE alle ore 9 in Piazza I Maggio « Giura- 
mento solenne » delle reclute della Div. Mecc. « Mantova » e 
della Brigata Alpina « Julia ». 

Giugno - ORGNANO: Intitolazione della Scuola Elementare 
alla Divisione Alpina « Julia » e delle Aule a Medaglie d’Oro 
Alpine; Benedizione Gagliardetto. Ore 17. 

Giugno - CODROIPO: 50° anniversario della costituzione del 
Gruppo alla presenza del Battaglione « Vicenza » e dell’Am- 
ministrazione Comunale. 

Giugno - COLLALTO: Intitolazione di una Piazza alla meda- 
glia Alpina - Nicolò Gastaldo, Alpino. 

Giugno - PASSO PRAMOLLO - PONTEBBA: Incontro del- 
l’Amicizia con gli Alpenjeger austriaci. 

Settembre - MONTE BERNADIA - TARCENTO: Annuale Ra- 
duno al Faro della « Julia ». 

Settembre - LATISANA: Intitolazione di una Piazza alla Divi- 
sione Alpina « Julia » e 40° anniversario della costituzione 
del Gruppo A.N.A. 

Settembre - CARGNACCO: Giornata Nazionale del Disperso 
in Guerra. 

Settembre - MORUZZO: Intitolazione di una Via alla Divi- 
sione Alpina « Julia » e consegna della Bandiera alle Scuole 
in accordo con l'’Amm. Comunale e Direzione Didattica. 
Ottobre - UDINE: 109° anniversario della Costituzione delle 
Truppe Alpine. Santa Messa all’Ossario. 

Novembre - UDINE: Passaggio al Tempio Ossario « Fiaccola 
della Fraternità »-Timau-Redipuglia. 

Novembre - Tutti i Gruppi sono impegnati per la Celebra- 
zione dell’Anniversario della Vittoria. 
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